
4

A
n

n
o

X
L

-
N

.
17

-
P

o
st

e
Ita

lia
n

e
-

Sp
e

d
iz

io
n

e
in

a
b

b
.

p
o

st
a

le
-

45
%

-
a

rt
.

2,
c

o
m

m
a

20
/b

-
Le

g
g

e
n

.
66

2/
19

96
-

Fi
lia

le
d

iV
a

re
se

REPUBBLICA ITALIANA

BOLLETTINO UFFICIALE
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A) CONSIGLIO REGIONALE
[BUR2010011] [3.4.0]
D.c.r. 12 gennaio 2010 - n. VIII/944
Mozione concernente il rafforzamento delle politiche regio-
nali in materia di diritto allo studio attraverso misure di so-
stegno all’acquisto dei libri di testo scolastici

Presidenza del Presidente De Capitani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la mozione n. 323 presentata in data 28 settembre 2009;
A norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con

votazione palese, per alzata di mano

Delibera
• di approvare la mozione n. 323 concernente il rafforzamento

delle politiche regionali in materia di diritto allo studio attraver-
so misure di sostegno all’acquisto dei libri di testo scolastici, nel
testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– la Costituzione della Repubblica Italiana, all’art. 9, e lo Sta-

tuto d’Autonomia della Lombardia, all’art. 2, promuovono lo svi-
luppo della cultura, l’istruzione delle persone e la ricerca scienti-
fica e tecnica;
– la cultura e la formazione rivestono un ruolo molto impor-

tante per il futuro delle nuove generazioni;
– la diffusione della cultura scientifica e tecnologica tra i citta-

dini costituisce un elemento indispensabile per lo sviluppo cultu-
rale ed economico della nostra Regione;
Considerato che:
– i testi scolastici, per il numero di edizioni successive, a volte

non giustificate per i contenuti pressoché invariati, stanno diven-
tando per le famiglie un onere sempre più gravoso, particolar-
mente per i cicli dell’istruzione dell’obbligo;
– in questo periodo caratterizzato da una congiuntura econo-

mica particolarmente negativa, le consistenti spese relative alla
frequenza scolastica dei ragazzi incidono pesantemente sui bi-
lanci familiari;
Rilevato che il problema dei costi molto elevati dei libri di testo

è molto sentito e dibattuto, tanto che il 14 maggio 2009 il Senato
ha approvato una mozione (n. 31 testo 2) sulla promozione della
cultura, in cui si impegna il Governo a rendere deducibili dalle
dichiarazioni dei redditi le spese per l’acquisto dei libri di testo
scolastici;

Impegna la Giunta regionale
– a rafforzare le politiche regionali in materia di diritto allo

studio, incrementando i fondi regionali ad esso destinati, con
particolare riferimento ai contributi per l’abbattimento dei costi
relativi all’acquisto dei libri di testo scolastici;
– a promuovere, anche coinvolgendo famiglie, scuole e case

editrici, l’adozione di edizioni di libri di testo scolastici validi a
livello pluriennale, che ne garantiscano una maggior fruibilità
negli anni;
– a sostenere presso il Governo l’attuazione della mozione so-

praccitata nelle premesse».
Il presidente: Giulio De Capitani

I consiglieri segretari:
Carlo Maccari – Battista Bonfanti

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2010012] [1.1.3]
D.c.r. 12 gennaio 2010 - n. VIII/945
Mozione concernente le modalità di attuazione del «Proto-
collo d’intesa per la tutela della legalità nel settore degli ap-
palti di lavori pubblici» nell’ambito delle opere legate ad
Expo 2015

Presidenza del Presidente De Capitani
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Vista la mozione n. 357 presentata in data 18 dicembre 2009;
A norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con

votazione palese, per alzata di mano
Delibera

• di approvare la mozione n. 357 concernente le modalità di
attuazione del «Protocollo d’intesa per la tutela della legalità nel

settore degli appalti di lavori pubblici» nell’ambito delle opere
legate ad Expo 2015, nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che:
– nell’ambito delle procedure di gara, anche per effetto della

diretta applicazione del diritto comunitario e del richiamo al di-
ritto europeo, assumono rilievo ancora più centrale il principio
di trasparenza e il principio di buona amministrazione: la traspa-
renza comporta l’obbligo della Pubblica Amministrazione di ren-
dere pubblici procedure e provvedimenti, consentendo in manie-
ra estesa il diritto di accesso ai documenti amministrativi da par-
te di soggetti terzi interessati; il principio di buona amministra-
zione, invece, recepito espressamente anche nella Carta di Nizza,
indica la necessità, conforme all’art. 97 della Costituzione, che
l’azione amministrativa, nel perseguire il pubblico interesse, si
svolga secondo le modalità più idonee ed opportune ai fini del-
l’efficacia, dell’economicità e dell’efficienza;
– il consueto ricorso, in dottrina, alla locuzione “procedure ad

evidenza pubblica” – utilizzata per indicare le procedure di gara
– conferma l’esigenza che, specialmente in queste manifestazioni
di azione amministrativa si dia “evidenza” alle decisioni assunte
dall’amministrazione nella fase inerente alla selezione dei con-
correnti, preliminare alla contrattazione pubblica;
– in materia di gare pubbliche, il principio di trasparenza deve

orientare l’azione amministrativa assieme al diverso ed ulteriore
principio, comunitario, della c.d. par condicio tra i concorrenti,
che impone all’amministrazione di trattare tutti i soggetti poten-
zialmente interessati all’aggiudicazione di un appalto in condi-
zioni di assoluta parità;
– il principio di trasparenza (come attuazione della buona am-

ministrazione), letto insieme al principio di par condicio, impone
che tutti i concorrenti debbano chiarire, ciascuno rispettivamen-
te con le modalità adatte al tipo di struttura d’impresa con la
quale si presenta alla procedura di evidenza pubblica, la propria
reale identità, consentendo a chiunque abbia interesse, oltre che
all’amministrazione, di essere in grado di risalire alla identità
soggettiva dei partecipanti alle gare pubbliche;
– obiettivo fondamentale del diritto comunitario è quello di

realizzare un mercato unico, anche nel settore pubblico, in cui
la concorrenza tra gli operatori dei diversi settori produca il van-
taggio di offrire i migliori prodotti al minore costo; è quindi in
relazione a questa finalità istituzionale che deve essere interpre-
tata tutta la normativa comunitaria in materia di appalti pub-
blici;
– i requisiti di partecipazione alle procedure di affidamento

sono ad oggi disciplinati dagli artt. 34 e ss. del Codice dei con-
tratti pubblici (d.lgs. n. 163 del 2006), in attuazione di quanto
disposto dalla normativa comunitaria sia per quanto concerne
l’individuazione dei soggetti che sono ammessi a partecipare alle
procedure di affidamento di contratti pubblici, sia per quanto
concerne i veri e propri requisiti di partecipazione;
– in particolare, l’art. 38, comma 1 del d.lgs. n. 163/2006 fa

riferimento ai c.d. “requisiti di ordine generale”, enucleando una
serie di obblighi di dichiarazione cui i concorrenti sono tenuti e
che comportano, ove si riscontri l’assenza anche di uno solo di
tali requisiti di ordine generale, l’esclusione dalla partecipazione
alla procedura di gara; tra le suddette cause di esclusione sono
indicate una serie di dichiarazioni che incombono principalmen-
te sulle società partecipanti alla gara e sui soci della stessa (per
questi ultimi limitatamente alle dichiarazioni relative all’inesi-
stenza di condanne penali o di misure di prevenzione); laddove
il concorrente è costituito da una aggregazione di più soggetti in
una delle forme aggregate ammesse dall’ordinamento, ciascuno
di essi dovrà fornire le dichiarazioni richieste dall’art. 38;
– la richiamata disposizione di cui all’art. 38 del d.lgs.

n. 163/2006 non prevede espressamente che il concorrente debba
rendere edotta l’amministrazione sul proprio assetto proprieta-
rio; conseguentemente, non rientra tra le cause di esclusione
quella di chi non abbia dichiarato all’amministrazione i propri
assetti proprietari, ovvero i soci, noti od occulti, diretti o indi-
retti;
– tuttavia, l’art. 38 comma 1, lettera d), del d.lgs. n. 163/2006

prevede che debbano essere esclusi i soggetti che hanno violato
il divieto di intermediazione fiduciaria posto dall’art. 17 della leg-
ge 19 marzo 1990, n. 55;
– la legge n. 55/1990 (in tema di “nuove disposizioni per la
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prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi
forme di manifestazione di pericolosità sociale”) ha riconosciuto
la partecipazione alle gare pubbliche da parte delle società fidu-
ciarie (di cui alla legge n. 1966/1939), a condizione che queste
ultime, su richiesta della stazione appaltante, comunichino alle
amministrazioni interessate l’identità dei fiducianti (cfr. art. 17,
comma 3);
– sulla base di tale disposizione, il giudice amministrativo ita-

liano (TAR Lazio Roma, sez. III, 3 dicembre 2007, n. 12103) ha
ritenuto che anche la forma della società anonima riconosciuta
da un ordinamento straniero non sia d’ostacolo all’ammissione
di una società estera alla partecipazione ad una gara di forniture
aperta alle imprese straniere ed alla concorrenza internazionale.
Anche la Corte di Cassazione penale, in tema di giochi e scom-
messe, ha ritenuto l’illegittimità dell’esclusione delle società ano-
nime da gare pubbliche (Cass. pen., sez. III, 28 marzo 2007,
n. 16928). La giurisprudenza richiamata, pur ammettendo la
partecipazione delle società anonime straniere alle gare pubbli-
che, non ha specificato né approfondito se, in tali ipotesi, le par-
tecipanti debbano rispettare determinati requisiti di forma o a-
dempiere a determinati obblighi informativi;
– in particolare, non è stato chiarito se, trattandosi di soggetti

poco trasparenti dal punto di vista della composizione della com-
pagine societaria, essi debbano, come le intestazioni fiduciarie
autorizzate, palesare alle amministrazioni interessate l’identità
dei propri partecipanti. Tale previsione, infatti, può ritenersi ap-
plicabile, in via analogica, anche alle società anonime straniere
che, come le società fiduciarie, non palesano l’identità del loro
mandante (azionista, socio o fiduciante);
– se la ratio della norma è quella di garantire la trasparenza e

la sicurezza delle partecipazioni alle gare e delle aggiudicazioni
pubbliche, è evidente che, in tutti i casi in cui l’identità del parte-
cipante (o addirittura del soggetto che si aggiudichi la gara) non
sia trasparente, è necessario predisporre adeguate tutele e pre-
cauzioni al fine di garantire la trasparenza della procedura pub-
blica. Diversamente, peraltro, si realizzerebbe una diversità di
trattamento discriminatoria in favore delle società anonime, con
grave danno alla chiarezza e alla trasparenza delle procedure
pubbliche;
– il divieto di intestazione fiduciaria previsto dall’art. 17 della

legge n. 55/1990 è stato interpretato dall’Autorità di Vigilanza sui
contratti pubblici (Determinazione del 5 dicembre 2001,
n. 16/23) nel senso che la sua violazione è configurabile – a meno
che non vi sia stata regolare comunicazione dell’identità di un
fiduciante regolarmente autorizzato – in ogni caso in cui risulti
conferita, attraverso idonei strumenti giuridici, la legittimazione
a esercitare i diritti o le facoltà concernenti i beni dell’impresa a
soggetti diversi dal titolare concorrente (anche se la titolarità dei
beni rimane formalmente in capo al fiduciante). Da questa lettu-
ra fornita dall’Autorità di Vigilanza, che ha il compito di vigilare
sull’osservanza della disciplina legislativa e regolamentare vigen-
te in materia di appalti pubblici, emerge che la ratio sottesa al-
l’introduzione del divieto di intestazione fiduciaria consiste spe-
cificamente nella necessità di consentire all’amministrazione di
identificare i suoi interlocutori;
– per altro verso, la dottrina e la giurisprudenza hanno espres-

samente riconosciuto la possibilità che il legislatore interno o la
stessa stazione appaltante, in sede di redazione del bando di
gara, introducano cause ulteriori di esclusione rispetto a quelle
previste dalla normativa comunitaria e recepite oggi all’art. 38
del d.lgs. n. 163/2006. Ferma restando la necessità di esaminare
caso per caso le ulteriori cause di esclusione eventualmente in-
trodotte, si è infatti riconosciuto che, in generale, sussiste un
principio di derogabilità delle direttive comunitarie in senso am-
pliativo della concorrenza e a maggior tutela del principio di tra-
sparenza;
– la possibilità che la lex specialis di gara preveda ulteriori cau-

se di esclusione è stata espressamente riconosciuta dalla Corte
di giustizia, che, con sentenza del 16 dicembre 2008, n. 213 (poi
confermata dalla successiva sentenza 19 maggio 2009, n. 538),
ha riconosciuto che l’art. 24, primo comma, della direttiva 93/37
elenca le condizioni, tassative ed oggettive, che possono giustifi-
care l’esclusione di un imprenditore dalla partecipazione di un
appalto pubblico di lavoro, ma non osta a che uno Stato membro
stabilisca altre ipotesi di esclusione, al fine di garantire il rispetto
dei principi di parità di trattamento degli offerenti e di traspa-
renza, purché le misure previste non eccedano quanto necessario

per raggiungere tale obiettivo, nel rispetto, quindi, del principio
comunitario di proporzionalità;
– in sintonia con la citata giurisprudenza comunitaria, anche

la giurisprudenza amministrativa nazionale (TAR Emilia Roma-
gna, sez. I, Bologna 19 febbraio 1998 n. 69), esprimendosi sulla
possibilità di introdurre requisiti economico-finanziari più re-
strittivi di quelli previsti dal Codice, ha sostenuto la possibilità
che, in materia di requisiti per la partecipazione a procedure
concorsuali ad evidenza pubblica, le previsioni di legge siano in-
tegrate con requisiti o con adempimenti procedimentali ulteriori
e più stringenti nella lex specialis di gara, seppure nel rispetto
dei principi di ragionevolezza e di proporzionalità;
– l’orientamento giurisprudenziale favorevole alla possibilità

di introdurre ulteriori cause di esclusione risulta compatibile sia
con gli orientamenti comunitari sia con la migliore concretizza-
zione delle esigenze di pubblico interesse: l’intera disciplina delle
cause di esclusione, infatti, è posta a tutela dell’elemento fidu-
ciario che connota il contratto di appalto pubblico o il contratto
di concessione di opere pubbliche e, in generale, il rapporto delle
stazioni appaltanti con le proprie parti contrattuali. Il suddetto
elemento è talmente essenziale che deve persistere in ogni fase
del rapporto contrattuale, a condizione, ovviamente, che il prin-
cipio di trasparenza non imponga oneri non giustificabili dal
punto di vista della loro onerosità nei confronti dei partecipanti
alle gare pubbliche;
– la possibilità di introdurre nuove clausole di esclusione ri-

sulta compatibile anche con l’obbligo di disclosure, inteso come
la necessità di rendere note le identità degli interlocutori dell’am-
ministrazione, da sempre considerato basilare per consentire lo
sviluppo di un’azione amministrativa che rispetti il principio di
trasparenza, conformemente alla stessa ratio dell’art. 97 della Co-
stituzione;
– se si considerano le norme in tema di contratti pubblici nel

loro complesso, la normativa vigente offre una serie di obblighi
di disclosure aggiuntivi rispetto a quelli di cui all’art. 38, primo
fra tutti, l’art. 46 dello stesso Codice, che ammette la possibilità
che le stazioni appaltanti invitino, se necessario, i concorrenti a
completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei
certificati, documenti e dichiarazioni presentati. Proprio in ap-
plicazione di tale disposizione, la giurisprudenza ha ammesso,
purché nel rispetto della par condicio tra gli operatori, la possibi-
lità, per la stazione appaltante, di richiedere integrazioni o chia-
rimenti sulla documentazione presentata dalle imprese in fase di
gara. Ove i concorrenti non evadano le richieste della stazione
appaltante, quest’ultima è legittimata a procedere all’esclusione
degli stessi dalla gara;
– dal quadro normativo ricostruito emerge che sia possibile

introdurre, tramite la lex specialis di gara, obblighi di collabora-
zione in capo ai partecipanti alle gare pubbliche e alle stazioni
appaltanti che possono estendersi oltre quanto specificamente
previsto nel Codice dei contratti pubblici, purché siano funziona-
li a chiarire la posizione dell’operatore per esigenze legate alla
verifica dei requisiti morali o professionali richiesti in gara;
– lo stesso “Protocollo di intesa per la tutela della legalità nel

settore degli appalti di lavori pubblici”, sottoscritto dalla Prefet-
tura di Milano, dalla Regione Lombardia, da Assimpredil Ance,
da Infrastrutture Lombarde S.p.A. e da Ferrovie Nord Milano
S.p.A. in data 31 luglio 2009, contiene reiterati richiami al princi-
pio di legalità e al principio di trasparenza. Nell’ambito del sud-
detto protocollo, infatti, si è ritenuto essenziale assumere inizia-
tive volte a “una continua e costante prevenzione attraverso un
attento monitoraggio nella filiera dell’impresa, in modo da raf-
forzare la prevenzione e il contrasto delle infiltrazioni della cri-
minalità organizzata”;
– per raggiungere gli obiettivi indicati nel protocollo appare

anzitutto necessario conoscere l’interlocutore, onde verificare la
serietà morale dell’impresa e dei soci, diretti ed indiretti, della
stessa. In quest’ottica, iniziative volte ad indagare sull’assetto
proprietario delle società anonime costituirebbero senz’altro un
esperimento nella predetta direzione, e verrebbero a rappresen-
tare un’interpretazione orientata ai predetti scopi delle norme
vigenti. Peraltro, in questa stessa ottica si muovono le previsioni
in tema di subappalto, che impongono alla stazione appaltante
di verificare, volta per volta, che chiunque interloquisca, anche
indirettamente, con una commessa pubblica, rispetti i requisiti
richiesti dalla normativa antimafia;
– in sede di conversione, nella legge 20 novembre 2009, n. 166,

del d.l. 25 settembre 2009, n. 135, recante “Disposizioni urgenti
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per l’attuazione di obblighi comunitari e per l’esecuzione di sen-
tenze della Corte di giustizia delle Comunità europee”, è stato
introdotto l’art. 3-quinquies, recante “Disposizioni per garantire
la trasparenza e la libera concorrenza nella realizzazione delle
opere e degli interventi connessi allo svolgimento dell’Expo Mila-
no 2015” che, in particolare, detta disposizioni finalizzate alla
prevenzione delle infiltrazioni della criminalità organizzata nel-
l’affidamento e esecuzione di contratti pubblici aventi ad oggetto
lavori, servizi e forniture, nonché nelle erogazioni e concessioni
di provvidenze pubbliche connessi alla realizzazione del grande
evento Expo Milano 2015;

Impegna la Giunta regionale
– ad attuare le finalità indicate nel “Protocollo di intesa per la

tutela della legalità nel settore degli appalti di lavori pubblici”,
attraverso l’adozione di atti specificativi (che coinvolgano sia i
soggetti istituzionali, come la Regione Lombardia, sia le società
operative nel settore delle gare pubbliche, come Infrastrutture
Lombarde S.p.A.), in cui si precisino, nel rispetto del principio
di trasparenza e della par condicio tra concorrenti, nonché della
proporzionalità nel rapporto tra mezzi e fini, i tipi e le modalità
del controllo sui soggetti giuridici che partecipano alle gare, pre-
vedendo in particolare che le stazioni appaltanti richiedano la
composizione societaria in modo da identificare le persone fisi-
che che vi fanno parte e qualora i soci fossero a loro volta perso-
ne giuridiche, richiedano la composizione anche a queste ultime
e cosı̀ via, fino ad identificare tutte le persone fisiche e comunque
nel rispetto della normativa comunitaria, statale e regionale;
– a garantire massimo rigore nell’attuazione delle suddette fi-

nalità nell’ambito delle commesse legate all’evento Expo 2015, il
quale impone l’adozione di particolari cautele volte ad evitare il
fenomeno del l’infiltrazione mafiosa o, in genere, criminale».

Il presidente: Giulio De Capitani
I consiglieri segretari:

Carlo Maccari – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2010013] [1.1.3]
D.c.r. 12 gennaio 2010 - n. VIII/946
Mozione concernente solidarietà al Cardinale Dionigi Tetta-
manzi a seguito delle critiche a lui rivolte

Presidenza del Presidente De Capitani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la mozione n. 355 presentata in data 11 dicembre 2009;
A norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con

votazione palese, per alzata di mano, a cui dichiarano, ai sensi
dell’art. 58, comma 3, di non partecipare i Consiglieri Bonfanti,
Cè e Fabrizio;

Delibera
• di approvare la mozione n. 355 concernente solidarietà al

Cardinale Dionigi Tettamanzi a seguito delle critiche a lui rivolte,
nel testo che cosı̀ recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Di fronte agli inaccettabili giudizi ed alle strumentali critiche

cui è stato sottoposto il Cardinale Dionigi Tettamanzi per il suo
intervento in occasione della tradizionale festa di S. Ambrogio;
Esprime la propria solidarietà al Cardinale per la pastorale che

porta avanti nel rispetto dei ruoli e che è sempre stata ispirata
da una azione delicatamente svolta nella diocesi più grande del
mondo nella quale sono presenti, anche in forma più esasperata
che altrove, le contraddizioni e le difficoltà di una società che
ogni giorno deve fare i conti con problematiche nel passato sco-
nosciute, alle quali ognuno, per la sua parte, deve cercare rispo-
ste basate sulla comprensione, la solidarietà, la giustizia e la le-
galità;
Condanna per queste ragioni, sul piano del merito e su quello

del metodo, l’ingiustificato e inqualificabile attacco cui il Cardi-
nale è stato sottoposto;

E si impegna
per quanto di propria competenza a contribuire al ripristino, pur
nella diversità delle opinioni, di un clima di rispetto e di serenità
nei suoi confronti, confermando come la Lombardia sia terra

forte di tradizioni popolari e solidali orientate soprattutto verso
chi soffre e chi è in difficoltà».

Il presidente: Giulio De Capitani
I consiglieri segretari:

Carlo Maccari – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2010014] [1.1.3]
D.c.r. 12 gennaio 2010 - n. VIII/947
Mozione concernente solidarietà nei confronti del Cardinale
Dionigi Tettamanzi

Presidenza del Presidente De Capitani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la mozione n. 360 presentata in data 11 gennaio 2010;
A norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con

votazione palese, per alzata di mano, a cui dichiarano, ai sensi
dell’art. 58, comma 3, di non partecipare i Consiglieri Bonfanti,
Cè e Fabrizio,

Delibera
• di approvare la mozione n. 360 concernente solidarietà nei

confronti del Cardinale Dionigi Tettamanzi, nel testo che cosı̀
recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che le posizioni e le parole espresse dall’Arcivescovo

di Milano, Dionigi Tettamanzi, in materia di accoglienza ed inte-
grazione della popolazione immigrata, sono state e continuano
ad essere oggetto di un intenso dibattito politicoreligioso;
Considerato:
– la necessaria differenza di valutazioni e di compiti tra potere

politico ed autorità religiose, che rappresenta uno dei fondamen-
ti della democrazia e della laicità della nostra Repubblica costitu-
zionale;
– il grande e prezioso ruolo sociale e pedagogico svolto dalla

Chiesa Cattolica nell’arcidiocesi di Milano e in tutte le altre dio-
cesi lombarde, anche attraverso le innumerevoli attività svolte
dalle parrocchie e dagli oratori, per i quali la nostra Regione ha
recentemente approvato delle norme che ne tutelano e ne sosten-
gono la funzione sociale;
Valutata la grande attenzione per i valori della solidarietà a cui

fa riferimento l’azione della Giunta regionale come espresso nel
proprio programma di governo: “la Lombardia potrà essere la
terra dei primi, in cui c’è la possibilità di emergere per i migliori
talenti, se saprà essere la terra degli ultimi, in cui ciascuno sia
valorizzato e aiutato ad essere libero protagonista della propria
vita”;

Si impegna
per quanto ricompreso nelle proprie funzioni, a contribuire ad
un rinnovato e sereno clima di reciproco rispetto nei confronti
dell’Arcivescovo di Milano, confermando la Lombardia quale ter-
ra di antica solidarietà verso gli ultimi e verso chi soffre».

Il presidente: Giulio De Capitani
I consiglieri segretari:

Carlo Maccari – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

[BUR2010015] [1.1.3]
D.c.r. 12 gennaio 2010 - n. VIII/948
Mozione concernente l’impegno presso il Governo ad inter-
venire a sostegno dei diritti delle libertà democratiche del
popolo kurdo

Presidenza del Presidente De Capitani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la mozione n. 358 presentata in data 7 gennaio 2010;
A norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con

votazione palese, per alzata di mano

Delibera
• di approvare la mozione n. 358 concernente l’impegno pres-

so il Governo ad intervenire a sostegno dei diritti e delle libertà
democratiche del popolo kurdo, nel testo che cosı̀ recita:
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«Il Consiglio regionale della Lombardia
Premesso che lo scorso 11 dicembre in Turchia la Corte costi-

tuzionale ha disposto lo scioglimento del DTP (Partito della so-
cietà democratica), il più rappresentativo partito kurdo;
Premesso inoltre che il DTP è presente nel Parlamento turco

con 21 deputati e che aveva ottenuto una grande affermazione
alle elezioni amministrative dello scorso 29 marzo, assestandosi
ad una media del 65% su base regionale e come quarto partito
al livello nazionale, rappresentando dunque il principale interlo-
cutore politico della popolazione kurda in Turchia;
Ricordato che già il 14 aprile 2009, a due settimane dalle ele-

zioni amministrative, era stata avviata un’operazione di polizia
contro il DTP con 53 arresti nei confronti dei suoi dirigenti, tra
i quali anche il vicepresidente. La repressione nei confronti del
DTP è continuata ancora con l’arresto a partire dal mese di aprile
di oltre 500 dirigenti politici kurdi. Numerose sono stati gli inter-
venti repressivi nei confronti dei cittadini, soprattutto 3.000 mi-
nori, posti sotto processo soltanto per aver manifestato in piazza
il loro dissenso per tale situazione di repressione. La repressione
si svolge anche nei confronti di alcuni parlamentari, di cui si è
decisa la decadenza dell’incarico, ed ex parlamentari, che sono
stati imprigionati;
Considerato che il 23 dicembre, a seguito della decisione della

Corte costituzionale dell’11 dicembre 1994 sindaci e tutti gli am-
ministratori locali del DTP hanno deciso di aderire al BDP (Parti-
to della pace e della democrazia), di recente costituzione;
Considerato inoltre che nelle prime ore del mattino del 24 di-

cembre 2009, le forze dell’ordine turche hanno realizzato un’este-
sa operazione di polizia contro il BDP, procedendo al fermo e
alla messa sotto custodia di più di 80 politici kurdi e rappresen-
tanti di ONG, inclusi l’ex deputato del DEP e co-presidente del
Congresso della Società Democratica on. Hatip Dı̇cle, il sindaco
di Viranşehir e membro della Assemblea degli enti locali del Con-
siglio d’Europa Leyla Güven, il sindaco della municipalità di Sur
Abdullah Demı̇rbaş, il sindaco di Kayapınar Zülkif Karatekı̇n, il
sindaco di Batman Necdet Atalay, il sindaco di Kiziltepe Ferhan
Türk e il vice presidente dell’Associazione dei Diritti Umani avv.
Muharrem Erbey;
Considerato altresı̀ che il Presidente dell’area metropolitana di

Diyarbakir Osman Baydemir ha inviato una lettera aperta ai Par-
lamentari europei, chiedendo di recarsi come osservatori nell’a-
rea per valutare la gravità della situazione, e che egli stesso è
stato messo sotto inchiesta per aver pubblicamente espresso il
proprio dissenso;
Ricordato che il Consiglio regionale della Lombardia era già

intervenuto in precedenza a sostegno dei diritti democratici dei
kurdi di Turchia, in particolare approvando all’unanimità, nel
dicembre del 2008, una mozione che sollecitava le autorità tur-
che al rispetto delle istanze del popolo kurdo e al riconoscimento
dei diritti umani fondamentali;
Ribadisce il suo impegno per il rispetto delle libertà civili e

democratiche dei kurdi di Turchia e dei diritti umani in generali;
Impegna il Presidente della Giunta regionale

– a segnalare al Governo italiano la forte preoccupazione di
Regione Lombardia circa gli ultimi avvenimenti in Turchia;
– a sollecitare il Governo italiano ad intervenire presso il Go-

verno della Turchia, al fine di manifestare formalmente la sua
preoccupazione e di esortare al rispetto dei diritti e delle libertà
democratiche del popolo kurdo nell’ambito delle istituzioni della
Repubblica di Turchia».

Il presidente: Giulio De Capitani
I consiglieri segretari:

Carlo Maccari – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri
[BUR2010016] [5.3.1]
D.c.r. 12 gennaio 2010 - n. VIII/949
Mozione concernente le opere di consolidamento conse-
guenti alla frana del 4 dicembre 2009 in Val Masino (SO) ed
un possibile supporto tecnico e finanziario all’Amministra-
zione provinciale di Sondrio

Presidenza del Presidente De Capitani
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Vista la mozione n. 359 presentata in data 11 gennaio 2010;
A norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con

votazione palese, per alzata di mano

Delibera
• di approvare la mozione n. 359 concernente le opere di con-

solidamento conseguenti alla frana del 4 dicembre 2009 in Val
Masino (SO) ed un possibile supporto tecnico e finanziario al-
l’Amministrazione provinciale di Sondrio, nel testo che cosı̀ re-
cita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
Considerato che in data 4 dicembre 2009 una frana in roccia

della volumetria di circa 10.000 metri cubi ha interessato la stra-
da provinciale che porta dal fondovalle valtellinese alla Valmasi-
no, provocandone la temporanea interruzione. Successivi crolli
di roccia, verificatisi il 24 e il 25 dicembre scorso, hanno portato
alla chiusura a tempo indeterminato della strada ed a una situa-
zione di totale isolamento viabilistico della Valmasino;
A seguito di quanto avvenuto le strutture dei competenti Asses-

sorati regionali del Territorio e della Protezione Civile e l’Ufficio
periferico regionale (STER) sono prontamente intervenuti per
pianificare ed attivare, in stretta collaborazione con la Prefettura
e le forze dell’ordine, i Comuni di Valmasino, Ardenno e Civo, la
Comunità Montana di Morbegno e la Provincia di Sondrio:
a) gli interventi necessari a garantire la dovuta assistenza e

sicurezza alla popolazione residente e ai numerosi turisti presen-
ti per le festività natalizie, consentendo a tutti di constatare il
pronto e corale impegno delle istituzioni per il superamento del-
l’emergenza verificatasi;
b) il monitoraggio idrogeologico delle condizioni del versante

interessato dal dissesto (sponda sinistra del torrente Masino im-
mediatamente a monte del Ponte del Boffo per circa un chilome-
tro);
c) il finanziamento al Comune di Valmasino dei pronti inter-

venti per C 130.000,00 necessari alla creazione di una pista di
servizio in sponda destra del torrente Masino per garantire con-
dizioni minime di collegamento per il deflusso in sicurezza dei
turisti, le emergenze e l’uscita e il rientro in valle dei residenti
che lavorano sul fondovalle o fuori Provincia. La pista di accesso,
realizzata dal Comune e attualmente in consegna alla Ammini-
strazione provinciale di Sondrio, che ne assicura l’esercizio con
il concorso delle forze dell’ordine coordinate dai volontari della
Protezione Civile, è stata aperta in tempo di record al traffico
regolamentato nella giornata di sabato 2 gennaio;
Preso atto dei fatti intervenuti e considerato che la zona in

gestione non è nuova a fenomeni di dissesto idrogeologico e in
particolare di crolli della parete rocciosa in sponda sinistra del
Masino che datano fin dal 1961, tant’è che la Regione Lombardia
ha classificato la zona fra le aree ad alto rischio idrogeologico,
ai sensi della legge 267/1998, ponendo in essere una prima serie
di interventi con i fondi della legge speciale Valtellina, avviando-
ne cosı̀ la messa in sicurezza;
Preso atto altresı̀ che:
a) in data 30 dicembre 2009 la Giunta regionale ha richiesto

al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile lo stato di emer-
genza per i Comuni interessati dalla frana (Valmasino, Ardenno
e Civo);
b) la Regione, attraverso ARPA, sta predisponendo una serie

di rilevazioni e monitoraggi atti a definire compiutamente lo sce-
nario di rischio al fine di ottimizzare i successivi interventi atti
a garantire l’accesso in sicurezza alla valle;
c) la popolazione residente nel Comune di Valmasino, diretta-

mente interessata dalla interruzione dell’unico collegamento via-
rio esistente, ammonta a 951 abitanti (per un totale di 400 nuclei
famigliari), 350 dei quali obbligati alla mobilità giornaliera per
ragioni di lavoro all’esterno della valle;
d) le attività produttive esistenti in Valmasino sono costituite

da 4 cave di materiale lapideo, un’industria di lavorazione del
materiale medesimo, 4 imprese operanti nel settore edilizio, 1
complesso termale, 13 esercizi alberghieri, 11 tra rifugi alpini e
agriturismi, 3 campeggi attrezzati, 20 esercizi commerciali tra
negozi, bar, piscine, e servizi vari tra cui una farmacia;
e) la risorsa principale della Valmasino è rappresentata dal-

l’attività turistica lungo tutto l’arco dell’anno, con concentrazioni
significative in primavera, estate ed autunno;
Esprime. un convinto plauso per la rapidità e l’efficienza con

la quale lo STER di Sondrio, a partire dal responsabile ing. Man-
delli e quindi gli Assessorati alla Protezione Civile e al Territorio,
con in testa gli Assessori Maullu e Boni, si sono attivati, nono-
stante il periodo delle festività natalizie e di fine anno, per sup-
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portare i Comuni interessati dal dissesto nelle loro necessità pri-
marie, per assicurare il necessario supporto tecnico-scientifico
delle istituzioni locali e per mettere a disposizione in tempo reale
le risorse necessarie ai pronti interventi concordati;

Impegna gli Assessori al Territorio e Urbanistica
e alla Protezione civile, Prevenzione e Polizia locale

ad una puntuale informativa al Consiglio sulla evoluzione della
situazione ed in particolare sull’indispensabile consolidamento e
possibile prolungamento della lista provvisoria ove, in tempi ce-
leri, non risultasse possibile, come è probabile, la messa in sicu-
rezza della strada provinciale interrotta, non essendo immagina-
bile il mantenimento della stessa con i due guadi di torrente at-
tualmente realizzati con il disgelo che aumenterà di molto le at-
tuali portate dei corsi d’acqua;

Impegna infine la Giunta regionale
a disporre ogni possibile supporto tecnico e finanziario all’Am-
ministrazione provinciale di Sondrio per la realizzazione di un
collegamento sicuro e definitivo tra la Val Masino e il fondovalle
nella tratta interessata dal dissesto, in considerazione della asso-
luta necessità di garantire la mobilità al migliaio di residenti, alle
attività produttive esistenti ed alle migliaia di turisti che visitano
e soggiornano in quel territorio, caratterizzato da bellezze natu-
rali straordinarie e incontaminate, che annovera tra le eccellenze
la Val di Mello, conosciuta in tutto il mondo e consacrata tra i
santuari naturali da questo Consiglio lo scorso anno con l’istitu-
zione della omonima Riserva Naturale».

Il presidente: Giulio De Capitani
I consiglieri segretari:

Carlo Maccari – Battista Bonfanti
Il segretario dell’assemblea consiliare:

Maria Emilia Paltrinieri

B) PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
[BUR2010017] [1.8.0]
D.p.g.r. 13 gennaio 2010 - n. 111
Nomina di un componente del Consiglio della Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Monza e
Brianza, per il settore organizzazioni sindacali dei lavorato-
ri, in sostituzione di dimissionario

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 «Riordinamento delle

Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura»;
Visto il d.m. dell’Industria 24 luglio 1996, n. 501 «Regolamento

di attuazione dell’art. 12, comma 3 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580»;
Richiamato il proprio decreto dell’11 luglio 2007, n. 7743 «No-

mina dei componenti del Consiglio della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura di Monza e Brianza»;
Preso atto della nota del 2 dicembre 2009 con la quale il Presi-

dente della CCIAA di Monza e Brianza ha comunicato che il sig.
Roberto Contardi, nominato componente del Consiglio Camerale
con il citato d.p.g.r. 7743/2007, per il settore «Organizzazioni
Sindacali dei Lavoratori», su designazione dell’apparentamento
CGIL Monza Brianza, CISL Brianza e UIL Monza Brianza, ha
rassegnato le proprie dimissioni dall’incarico;
Dato atto che l’apparentamento designante ha indicato il sig.

Ermes Andrea Riva quale sostituto del sig. Roberto Contardi, per
il settore «Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori»;
Verificato, come previsto dall’art. 7, comma 2, del Regolamen-

to, che il designato è in possesso dei requisiti di cui all’art. 13
della legge n. 580/93;
Preso atto della dichiarazione di disponibilità alla nomina e

allo svolgimento del relativo incarico, resa dal designato medesi-
mo, e ritenuto, pertanto, di procedere alla nomina;

Decreta
1) di nominare il sig. Ermes Andrea Riva quale componente

del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato
e Agricoltura di Monza e Brianza in sostituzione del sig. Roberto
Contardi, dimissionario, in rappresentanza dell’apparentamento
CGIL Monza Brianza, CISL Brianza e UIL Monza Brianza, per
il settore «Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori»;
2) di notificare il presente atto ai soggetti interessati e di pub-

blicare lo stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Roberto Formigoni

C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2010018] [4.6.1]
D.g.r. 13 gennaio 2010 - n. 8/11003
Modifiche alla d.g.r. 25 novembre 2009, n. 8/10615 «Secondo
provvedimento attuativo dell’art. 4 comma 2 della legge re-
gionale 21 marzo 2000, n. 15 – Norme in materia di commer-
cio al dettaglio su aree pubbliche»

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 28, del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 114 «Riforma

della disciplina relativa al settore del commercio, a norma del-
l’articolo 4 comma 4 della legge 18 marzo 1997 n. 59»;
Vista la legge regionale 21 marzo 2000, n. 15 «Norme in mate-

ria di commercio al dettaglio su aree pubbliche» e successive
modificazioni e integrazioni;
Vista la d.g.r. 3 dicembre 2008, n. 8/8570 «Determinazioni in

merito all’individuazione delle aree mercatali e fieristiche (art. 4,
comma 2, l.r. 15/2000)»;
Vista la d.g.r. 25 novembre 2009, n. 8/10615 «Secondo provve-

dimento attuativo dell’articolo 4 della l.r. n. 15/2000 in materia
di disciplina del commercio al dettaglio su aree pubbliche – Mo-
difiche e integrazioni alla d.g.r. n. 8570/08» ed in particolare il
paragrafo 4 dell’allegato A costituente norma di coordinamento
tra la modifica dell’art. 28 del d.lgs. 114/98 introdotta dall’art.
11-bis della legge 102/2009 e le disposizioni regionali vigenti in
materia di assolvimento degli obblighi previdenziali ed assisten-
ziali di cui all’art. 2 comma 3-bis della l.r. 15/2000;
Visto il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) dell’VIII legi-

slatura e i successivi aggiornamenti tramite DPEFR annuale che,
nell’ambito dell’obiettivo programmatico 3.8 «Reti distributive,
sistema fieristico e tutela dei consumatori», prevede l’obiettivo
specifico 3.8.1 «Sviluppo e ammodernamento delle reti distribu-
tive»;
Considerato che l’articolo 2, comma 12 della legge 23 dicembre

2009, n. 191 (legge finanziaria 2010) ha apportato una nuova mo-
difica all’articolo 28 del d.lgs. 114/98, prevedendo che le regioni,
nell’esercizio della potestà normativa in materia di disciplina del-
le attività economiche, possano stabilire che l’autorizzazione al-
l’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche sia sog-
getta alla presentazione da parte del richiedente del documento
unico di regolarità contributiva (DURC);
Dato atto che, al fine di contrastare l’abusivismo nei mercati e

nelle fiere, Regione Lombardia con la l.r. 15/2000 (articolo 2,
comma 3-bis) ha già previsto, in capo a tutti gli operatori ambu-
lanti, l’assolvimento degli obblighi previdenziali e assistenziali
mediante apposita attestazione rilasciata dal Comune o dalle
associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello
regionale, corrispondenti a quelle riconosciute dal Consiglio Na-
zionale dell’economia e del lavoro;
Considerato che tale attestazione assolve alla finalità sottesa

dalla normativa statale sopra citata e che, pertanto, non si ritiene
necessario introdurre in capo agli operatori ambulanti l’adempi-
mento previsto dalla l. 191/2009;
Considerato, inoltre, che la predisposizione dell’attestazione

da parte dei Comuni e delle associazioni di categoria richiede
una complessa istruttoria e quindi necessita prevedere un termi-
ne più ampio rispetto al 31 gennaio 2010;
Dato atto che, per le motivazioni esposte, risulta necessario

apportare all’allegato A della d.g.r. 25 novembre 2009, n. 8/10615
le seguenti modifiche:
– il paragrafo 3, comma 3, terzo alinea è cosı̀ sostituito: «pre-

videnziali e assistenziali, deve risultare dall’iscrizione al-
l’INPS e all’INAIL (qualora dovuta)»;

– al paragrafo 3, comma 7, le parole «31 gennaio» sono sosti-
tuite dalle parole «31 ottobre»;

– il paragrafo 4 è eliminato;
Sentite le organizzazioni del commercio su aree pubbliche

maggiormente rappresentative;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di approvare le seguenti modifiche all’allegato A della d.g.r.

25 novembre 2009, n. 8/10615:
– il paragrafo 3, comma 3, terzo alinea è cosı̀ sostituito: «pre-

videnziali e assistenziali, deve risultare dall’iscrizione al-
l’INPS e all’INAIL (qualora dovuta)»;



Serie Ordinaria - N. 4 - 25 gennaio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 349 –

– al paragrafo 3, comma 7, le parole «31 gennaio» sono sosti-
tuite dalle parole «31 ottobre»;

– il paragrafo 4 è eliminato;
2. di dare atto che l’attestazione di cui all’articolo 2, comma

3-bis della l.r. 15/2000 assolve anche alle finalità previste dall’arti-
colo 2, comma 12 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge
finanziaria 2010);
3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

[BUR2010019] [5.3.2]
D.g.r. 13 gennaio 2010 - n. 8/11015
Ottemperanza alla sentenza del TAR della Lombardia
n. 3735/2009 del 5 maggio 2009 con l’inserimento nel Piano
cave della Provincia di Bergamo dell’ATEg41 in Comune di
Casirate d’Adda (BG)

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la deliberazione del Consiglio regionale della Lom-

bardia n. VIII/619 del 14 maggio 2008 con la quale è stato appro-
vato il piano cave della Provincia di Bergamo – Settori merceolo-
gici della sabbia-ghiaia, dell’argilla, calcari e dolomie, pietre or-
namentali e pietrisco;
Vista la sentenza del TAR della Lombardia n. 3735/2009 del 5

maggio 2009 con la quale è stato accolto il ricorso della ditta
Locatelli geom. Gabriele S.p.A. per l’annullamento della soprac-
citata d.c.r. VIII/1619/2008, nella parte in cui ha disposto la non
inclusione nel Piano cave dell’ambito territoriale estrattivo –
ATEg41 – in Comune di Casirate d’Adda;
Visto il comma 2 bis dell’art. 9 della l.r. 8 agosto 1998, n. 14,

cosı̀ come integrata dalla l.r. 2 febbraio 2001, n. 3, che prevede
quanto segue: «Le modificazioni del Piano delle cave, dovute in
ottemperanza di sentenza, passata in giudicato, sono disposte
con deliberazione della Giunta regionale»;
Constatato che la sopracitata sentenza del TAR n. 3735/2009,

notificata agli uffici regionali il 29 maggio 2009, risulta passata
in giudicato e che pertanto risulta necessario procedere all’esecu-
zione di tale sentenza;
Vista la nota dell’U.O. Attività estrattiva e di bonifica, prot.

n. 17245 del 21 settembre 2009, con la quale si informa, ai sensi
del capo III della legge 241/1990, la Provincia di Bergamo, il Co-
mune di Casirate d’Adda e la ditta Locatelli geom. Gabriele S.p.A.
dell’avvio del procedimento di ottemperanza a quanto deciso con
la sentenza del TAR della Lombardia n. 3734/2009;
Vista la nota del Comune di Casirate d’Adda, prot. 5046 del 22

ottobre 2009, pervenuta in data 23 ottobre 2009, prot. reg. 20483,
con la quale il medesimo ente, in relazione all’avvio del procedi-
mento in ottemperanza alla sentenza del TAR n. 3735/2009, riba-
disce il parere negativo dell’amministrazione comunale all’inseri-
mento del predetto ambito territoriale estrattivo ATEg41, come
riportato nella deliberazione della giunta comunale n. 93 del 20
ottobre 2009, e relativa documentazione, allegate alla medesima
nota comunale;
Constatato che, nei trenta giorni stabiliti nella citata nota

n. prot. n. 17245/2009, non è pervenuta da parte degli altri sog-
getti individuati al precedente punto alcuna osservazione ostati-
va in merito al procedimento di ottemperanza comunicato agli
stessi;
Vista la nota pervenuta in data 28 dicembre 2009, prot. reg.

26923, con la quale la ditta Locatelli geom. Gabriele S.p.A. ha
diffidato la Giunta regionale e la Direzione Qualità dell’Ambiente
– U.O. Attività estrattive e di Bonifica – ad assumere nel minor
tempo possibile gli atti deliberativi necessari ad ottemperare alla
citata sentenza del TAR al fine di garantire la mera sopravvivenza
dell’attività della medesima azienda;
Considerato che le considerazioni contenute nella documenta-

zione allegata alla deliberazione della giunta comunale di Casira-
te d’Adda n. 93 del 20 ottobre 2009 possono essere adeguatamen-
te riscontrate in occasione dell’espletamento delle procedure di
valutazione d’impatto ambientale di cui al Titolo III, della Parte
Seconda, del d.lgs. 152/2006 «norme in materia ambientale»,
cosı̀ come modificato dal d.lgs. n. 4/2008, e in occasione della
redazione del progetto di gestione produttiva dell’ATEg41 in ar-
gomento, cui il medesimo Comune potrà partecipare in sede del-
le «Conferenze di Servizio» previste dall’art. 11 della l.r. 14/98,
in materia di disciplina delle cave;

Considerato, altresı̀, che il rilascio dell’autorizzazione all’eser-
cizio della cava è subordinato, ai sensi dell’art. 15 della citata l.r.
14/98, anche alla stipulazione di apposita convenzione tra Comu-
ne e ditta interessata;
Ritenuto pertanto di provvedere, ai sensi del comma 2 bis del-

l’art. 9 della l.r. 14/98, ad ottemperare a quanto stabilito con la
sentenza del TAR della Lombardia n. 3735/2009 del 5 maggio
2009, inserendo nel Piano cave della Provincia di Bergamo, set-
tori merceologici della sabbia-ghiaia, dell’argilla, calcari e dolo-
mie, pietre ornamentali e pietrisco, approvato dal Consiglio re-
gionale con deliberazione n. VIII/619 del 14 maggio 2008, l’ambi-
to territoriale estrattivo – ATEg41 – in Comune di Casirate d’Ad-
da, con le previsioni contenute nella medesima scheda e nella
medesima planimetria relative a tale ATE, riportate nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia del 10 luglio 2009, 2º S.S.;
Vista la l.r. 8 agosto 1998, n. 14 e successive modifiche ed inte-

grazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1. Di inserire, ai sensi del comma 2 bis dell’art. 9 della l.r.

14/98, e successive modifiche, nel Piano cave della Provincia di
Bergamo, settori merceologici della sabbia-ghiaia, dell’argilla,
calcari e dolomie, pietre ornamentali e pietrisco, approvato dal
Consiglio regionale con deliberazione n. VIII/619 del 14 maggio
2008, l’ambito territoriale estrattivo – ATEg41 – in Comune di
Casirate d’Adda, con le previsioni contenute nella medesima
scheda e nella medesima planimetria relative a tale ATE, riporta-
te nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del 10 luglio
2008, 2º S.S.;
2. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90, che, contro

il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 60 (ses-
santa) giorni dalla notifica dello stesso, o ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla
suddetta data di notifica;
3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

——— • ———
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ALLEGATO

AMBITO TERRITORIALE ESTRATTIVO:
ATEg41 (nuovo ambito)

SETTORE MERCEOLOGICO GIACIMENTO RISORSA
II – Sabbia e ghiaia Sabbia e ghiaia

DATI GENERALI

DATI ANAGRAFICI

Località o denominazione cava interessata 0
Comune/i interessato/i Casirate d’Adda
Sezione/i C.T.R. interessata/e 1:10.000 0

CARATTERISTICHE DELL’AMBITO

Superficie ha 24,44
Soggiacenza falda 0
Vincoli 0
Mappali nn. 757 - 748 - 771 - 852 - 918 - 919 - 1397 - 0
1398 - 1498 e 1524 del foglio n. 8

PREVISIONI DI PIANO

RISERVE E PRODUZIONI (mc)

Riserve stimate 4.500.000
Produzione prevista nel decennio 1.000.000
Riserve residue 3.500.000

PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA COLTIVAZIONE

Profondità massima di escavazione Escavazione in falda a 35 m dal
piano campagna

Ulteriori prescrizioni
• La profondità massima di escavazione dovrà comunque essere definita

anche in funzione di apposite indagini dirette inerenti alle caratteristiche
stratigrafiche dell’area, alla presenza di orizzonti argillosi di protezione
delle falde, alla presenza di risorgive e di pozzi per acqua che captino
le stesse falde entro distanze conformi alle norme vigenti.

• L’autorizzazione è subordinata alla presentazione, alla Provincia di Ber-
gamo, di uno studio idrogeologico inteso a valutare gli effetti indotti
dall’attività estrattiva sulla falda e gli interventi di mitigazione se neces-
sari.

• L’attività estrattiva, per l’estrazione dei volumi attribuiti dalla produzione
decennale, dovrà iniziare sull’area individuata dai mappali nn. 771 -
1498 - 1397 - 1524 e 852.

PRESCRIZIONI TECNICHE PER IL RECUPERO AMBIEN-
TALE

Destinazione finale Di tipo ricreativo e/o insediativo, da concordare
con il Comune

Recupero scarpate 0
Recupero fondo cava 0
Ulteriori prescrizioni:
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[BUR20100110] [5.3.2]
D.g.r. 13 gennaio 2010 - n. 8/11016
Ottemperanza alla sentenza del TAR della Lombardia
n. 3734/2009 del 5 maggio 2009 con l’inserimento nel Piano
cave della Provincia di Bergamo dell’ATEg38 in Comune di
Caravaggio (BG)

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamata la deliberazione del Consiglio regionale della Lom-

bardia n. VIII/619 del 14 maggio 2008 con la quale è stato appro-
vato il Piano cave della Provincia di Bergamo – Settori merceolo-
gici della sabbia-ghiaia, dell’argilla, calcari e dolomie, pietre or-
namentali e pietrisco;
Vista la sentenza del TAR della Lombardia n. 3734/2009 del 5

maggio 2009 con la quale viene accolto il ricorso della ditta Luigi
Cividini S.p.A. per l’annullamento della sopracitata d.c.r.
VIII/1619/2008, nella parte in cui il Consiglio regionale, disatten-
dendo la proposta di cui alla deliberazione della Giunta regionale
n. 8/1547 del 22 dicembre 2005, ha disposto lo stralcio dal piano
cave dell’ambito territoriale estrattivo – ATEg38– in Comune di
Caravaggio;
Visto il comma 2 bis dell’art. 9 della l.r. 8 agosto 1998, n. 14,

cosı̀ come integrata dalla l.r. 2 febbraio 2001, n. 3, che prevede
quanto segue: «Le modificazioni del piano delle cave, dovute in
ottemperanza di sentenza, passata in giudicato, sono disposte
con deliberazione della Giunta regionale»;
Constatato che la sopracitata sentenza del TAR n. 3734/2009,

notificata agli uffici regionali il 29 maggio 2009, risulta passata
in giudicato e che pertanto risulta necessario procedere all’esecu-
zione di tale sentenza;
Visto l’atto pervenuto in data 28 dicembre 2009, prot. reg. A1-

2009/168197, con il quale la ditta Luigi Cividini S.p.A. ha intima-
to alla Regione Lombardia di provvedere, entro trenta giorni dal-
la notifica dell’atto medesimo, ad assumere ogni determinazione
necessaria a dare esecuzione alla citata sentenza del TAR
3734/2009, avvertendo che decorso inutilmente il termine asse-
gnato sarà promossa azione giurisdizionale di ottemperanza, sal-
va ogni diversa ulteriore domanda di azione per il risarcimento
del danno conseguente al ritardo a provvedere;
Vista la nota dell’U.O. Attività estrattiva e di Bonifica, prot.

n. 17257 del 21 settembre 2009, con la quale si informa, ai sensi
del Capo III della legge 241/1990, la Provincia di Bergamo, il
Comune di Caravaggio e la ditta Luigi Cividini S.p.A., dell’avvio
del procedimento di ottemperanza a quanto deciso con la senten-
za del TAR della Lombardia n. 3734/2009;
Vista la nota del Comune di Caravaggio, prot. 28776 del 22

ottobre 2009, pervenuta in data 23 ottobre 2009, prot. reg. 20485,
con la quale il medesimo ente, in relazione all’avvio del procedi-
mento in ottemperanza alla sentenza del TAR n. 3734/2009, riba-
disce alcune osservazioni in merito a valutazioni tecniche sul-
l’impatto ambientale della cava sul territorio, chiedendo nel con-
tempo che le valutazioni sull’opportunità della presenza dell’A-
TEg38 siano condotte attraverso la convocazione di idonee for-
me istituzionali cui partecipi l’amministrazione comunale, per
determinare le necessarie linee di tutela del territorio e, in caso
diverso, chiedendo che le determinazioni assunte dalla Giunta
regionale diano adeguata risposta e garanzie rispetto alle osser-
vazioni segnalate;
Vista la deliberazione del consiglio comunale n. 60 del 14 otto-

bre 2009 di Romanengo (CR), trasmessa con nota comunale
n. 6392 del 30 ottobre 2009, agli atti regionali con n. prot. 23021
del 12 novembre 2009, dalla quale si evince la contrarietà di tale
amministrazione alla realizzazione del polo estrattivo in Comune
di Caravaggio, per le pesanti ripercussioni che lo stesso può ave-
re sul sistema irriguo del territorio tra Bergamo e Cremona, co-
stituito da fontanili e risorgive;
Vista altresı̀ la nota del Santuario «Santa Maria del Fonte»

Caravaggio del 29 agosto 2009, prot. Presid. 20311 del 14 settem-
bre 2009, indirizzata anche al Presidente della Regione Lombar-
dia, nella quale vengono segnalate preoccupazioni per le riper-
cussioni della cava sul sistema idrico dell’area e di conseguenza
sulla fonte del Santuario;
Richiamata la nota dell’U.O. Attività estrattiva e di Bonfica,

prot. 20494 del 23 ottobre 2009, con la quale è stata chiesta all’A-
genzia Regionale per l’Ambiente della Lombardia (ARPA) una
verifica sull’influenza dell’attività della cava in argomento sugli
acquiferi, con particolare riferimento agli acquiferi che alimenta-
no la fonte del Santuario di Caravaggio;

Vista la nota dell’ARPA, prot. 148856 dell’11 novembre 2009,
agli atti regionali con prot. n. 24366 del 24 novembre 2009 dalla
quale si deduce che non si prospettano ripercussioni negative tra
la futura attività estrattiva e il regime idrico dell’acquifero che
alimenta la fonte del Santuario di Caravaggio distante circa 5
km;
Considerato che le osservazioni segnalate dal Comune di Cara-

vaggio e dal Comune di Romanengo, peraltro quest’ultimo a cir-
ca di 10 km dall’area in argomento, e dal Santuario «Santa Maria
della Fonte» Caravaggio, possono essere adeguatamente riscon-
trate in occasione dell’espletamento delle procedure di valutazio-
ne d’impatto ambientale di cui al titolo III, della Parte Seconda,
del d.lgs. 152/2006 «norme in materia ambientale», cosı̀ come
modificato dal d.lgs. n. 4/2008, e in occasione della redazione del
progetto di gestione produttiva dell’ATEg38 in argomento, cui il
Comune di Caravaggio e gli altri enti e istituti potranno parteci-
pare in sede di «Conferenza di Servizio», di cui all’art. 11 della
l.r. 14/98, in materia di disciplina delle cave;
Rilevata, sulla base dalla medesima nota dell’ARPA sopra ri-

chiamata, in considerazione della vulnerabilità degli acquiferi e
dell’ambito territoriale e paesaggistico interessati nell’intorno di
circa 1 km dall’area di cava, l’opportunità di assoggettare alla
Valutazione di Impatto Ambientale l’intervento estrattivo in ar-
gomento, al fine, in particolare, di verificare la fattibilità com-
plessiva e le condizioni progettuali dello stesso anche alla luce
degli approfondimenti tecnici e delle prescrizioni segnalate nella
nota dell’ARPA;
Considerato, altresı̀, che il rilascio dell’autorizzazione all’eser-

cizio della cava è subordinato, ai sensi dell’art. 15 della citata l.r.
14/98, anche alla stipulazione di apposita convenzione tra Comu-
ne e ditta interessata;
Ritenuto pertanto di provvedere, ai sensi del comma 2bis del-

l’art. 9 della l.r. 14/98, ad ottemperare a quanto stabilito con la
sentenza del TAR della Lombardia n. 3734/2009 del 5 maggio
2009, inserendo nel Piano cave della Provincia di Bergamo, setto-
ri merceologici della sabbia-ghiaia, dell’argilla, calcari e dolomie,
pietre ornamentali e pietrisco, approvato dal Consiglio regionale
con deliberazione n. VIII/619 del 14 maggio 2008, l’ambito terri-
toriale estrattivo – ATEg38 – in Comune di Caravaggio, con le
previsioni contenute nella scheda e nella planimetria, relative al-
l’ATEg38, riportate nell’alleg. 4 alla d.g.r. n. 8/1547 del 22 dicem-
bre 2005 con la seguente ulteriore prescrizione:
– «Di assoggettare il progetto dell’ATEg38 a valutazione d’im-

patto ambientale, ai sensi del d.lgs. 152/2006, e s.m.i., nella
quale dovranno essere esaminati adeguatamente gli aspetti
geologici, stratigrafici e idrogeologici con particolare riferi-
mento alle integrazioni e aggiornamenti indicati nella nota
dell’ARPA, prot. 148856 dell’11 novembre 2009»;

Vista la l.r. 8 agosto 1998, n. 14 e successive modifiche ed inte-
grazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1. Di inserire, ai sensi del comma 2bis dell’art. 9 della l.r. 14/98,

e successive modifiche, nel piano cave della provincia di Berga-
mo, settori merceologici della sabbia-ghiaia, dell’argilla, calcari e
dolomie, pietre ornamentali e pietrisco, approvato dal Consiglio
regionale con deliberazione n. VIII/619 del 14 maggio 2008, l’am-
bito territoriale estrattivo – ATEg38 – in Comune di Caravaggio,
con le previsioni contenute nella scheda e nella planimetria, che
costituiscono parte integrante del presente atto, relative all’ATE
medesimo, riportate nell’alleg. 4 alla d.g.r. n. 8/1547 del 22 di-
cembre 2005, con la seguente ulteriore prescrizione:
– «Di assoggettare il progetto dell’ATEg38 a valutazione d’im-

patto ambientale, ai sensi del d.lgs. 152/2006, e s.m.i., nella
quale dovranno essere esaminati adeguatamente gli aspetti
geologici, stratigrafici e idrogeologici con particolare riferi-
mento alle integrazioni e aggiornamenti indicati nella nota
dell’ARPA, prot. 148856 dell’11 novembre 2009»;

2. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90, che, contro
il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale, entro 60 (ses-
santa) giorni dalla notifica dello stesso, o ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla
suddetta data di notifica;
3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni
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ALLEGATO

AMBITO TERRITORIALE ESTRATTIVO:
ATEg38 (nuovo ambito)

SETTORE MERCEOLOGICO GIACIMENTO RISORSA
II – Sabbia e ghiaia Gg41 Sabbia e ghiaia

DATI GENERALI

DATI ANAGRAFICI

Località o denominazione cava interessata Cascina Volte
Comune/i interessato/i Caravaggio
Sezione/i C.T.R. interessata/e 1:10.000 C6b3

CARATTERISTICHE DELL’AMBITO

Superficie ha 13,0
Soggiacenza falda 1 m
Vincoli Nessuno
Contesto e infrastrutture • Presenza lungo i margini est ed ovest di

una roggia.
• Cascine sparse all’intorno.
• Strade campestri.

PREVISIONI DI PIANO

RISERVE E PRODUZIONI (mc)

Riserve stimate 2.400.000
Produzione prevista nel decennio 2.000.000
Riserve residue 400.000

PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA COLTIVAZIONE

Profondità massima di escavazione Escavazione in falda a 25 m dal
piano campagna

Ulteriori prescrizioni
• La profondità massima di escavazione dovrà comunque essere definita

anche in funzione di apposite indagini dirette inerenti alle caratteristiche
stratigrafiche dell’area, alla presenza di orizzonti argillosi di protezione
delle falde, alla presenza di risorgive e di pozzi per acqua che captino
le stesse falde entro distanze conformi alle norme vigenti.

• L’autorizzazione all’attività estrattiva è subordinata all’acquisizione del
preventivo parere della Soprintendenza Archeologica della Lombardia.

PRESCRIZIONI TECNICHE PER IL RECUPERO AMBIEN-
TALE

Destinazione finale Naturalistica.
Recupero scarpate Rinverdimento e creazione di zone umide.
Recupero fondo cava A laghetto.
Ulteriori prescrizioni
• La progettazione e la realizzazione degli interventi dovrà garantire la

contestualità delle fasi di coltivazione e recupero, la presenza di fasce
alberate con funzione di barriera naturale per l’abbattimento dei rumori
in fase di coltivazione e di schermatura e di ripristino ambientale nelle
fasi successive di recupero e post-operam, l’accessibilità delle sponde
in condizioni di sicurezza, la percorribilità pedonale lungo il perimetro,
l’accesso al corpo d’acqua anche con mezzi d’opera e di soccorso, per
interventi.

• Gli interventi dovranno essere progettati e realizzati tenendo conto della
necessità di prevedere una morfologia del fondo del bacino che, pur
entro la massima profondità di escavazione consentita, sia comunque
compatibile con la necessità di garantire i migliori risultati in termini
idrobiologici.

• La convenzione con il Comune dovrà prevedere e regolamentare gli
interventi di manutenzione del bacino successivamente al completa-
mento del recupero ed alla dismissione della cava come tale.

Modifiche della Giunta regionale:
• Ampliamento dell’ATE tramite l’inserimento della superficie

individuata dai mappali nn. 403, 406, 412, 486, 399p, 2856p,
400p, 405 parte nord, 401 e 402.

• Profondità: mt. 35

• Produzione decennale: mc 3.000.000
• Prescrizioni: L’attività dovrà iniziare nel comparto sud del-

l’ATE e potrà interessare la superficie individuata dai map-
pali n. 399p, 2856p, 400p, 405 parte nord, 401 e 402, a nord
della strada, solo al termine della coltivazione della porzione
sud dell’ATE.
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[BUR20100111] [3.3.0]
D.g.r. 20 gennaio 2010 - n. 8/11030
Programmazione del sistema Dote per i servizi di istruzione
e di formazione professionale per l’anno scolastico e forma-
tivo 2010/2011

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo

e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo europeo di
Sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE)
1783/1999;
– il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo

e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo Sociale euro-
peo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;
– il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 lu-

glio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesio-
ne e che abroga il Regolamento (CE) 1260/1999;
– il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8

dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del Rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 e del Regolamento 1080/2006;
– il Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e

del Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il Regolamento
(CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estende-
re i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;
Vista la l.r. del 6 agosto 2007 n. 19 «Norme sul sistema educati-

vo di istruzione e formazione della Regione Lombardia» e suc-
cessive modifiche e integrazioni, ed in particolare:
– l’art. 8 «Interventi per l’accesso e la libertà di scelta educati-

va delle famiglie», il quale ha previsto l’attribuzione, da parte
della Regione, di buoni e contributi alle famiglie degli allievi fre-
quentanti le istituzioni scolastiche e formative del sistema educa-
tivo di istruzione e formazione, stabilendo, inoltre, che le modali-
tà di attuazione di detti interventi vengano definite dalla Giunta
regionale sulla base degli indirizzi del Documento di Program-
mazione Economico Finanziaria Regionale (DPEFR);
– l’art. 11 comma 1, lett. a), il quale dispone che il sistema di

istruzione e formazione professionale si articola, fra l’altro, in
percorsi di secondo ciclo, per l’assolvimento del diritto-dovere e
dell’obbligo di istruzione, di durata triennale, cui consegue una
qualifica di II livello europeo, nonché di un quarto anno cui con-
segue una certificazione di competenza di III livello europeo;
– l’art. 14, commi 1 e 2, i quali prevedono che il diritto-dovere

all’istruzione e alla formazione è assicurato anche mediante la
frequenza di percorsi di istruzione e formazione professionale di
secondo ciclo e che l’obbligo di istruzione, nel rispetto delle nor-
me e delle leggi nazionali, è assolto anche attraverso la frequenza
dei primi due anni dei percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale di secondo ciclo;
Visto l’art. 1, comma 622, della legge del 27 dicembre 2006,

n. 296, che dispone l’obbligo di istruzione per almeno dieci anni,
finalizzato a consentire il conseguimento di un titolo di studio di
scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di
durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età;
Vista la l.r. 4 agosto 2003 n. 13 «Promozione all’accesso al la-

voro delle persone disabili e svantaggiate» come integrata dal-
l’art. 28 della l.r. n. 22/2006;
Richiamati:
– il Piano D’Azione Regionale (2007-2010) di cui all’articolo 3

della l.r. 28 settembre 2006, n. 22, approvato con d.c.r. del 10
luglio 2007, n. 404;
– gli Indirizzi pluriennali e criteri per la programmazione dei

servizi educativi di istruzione e formazione (art. 7, l.r. 19/07),
approvati con d.c.r. del 19 febbraio 2008, n. 528;
– l’Intesa sottoscritta il 16 marzo 2009 dal Ministero dell’Istru-

zione e da Regione Lombardia, la quale prevede, a partire dal-
l’anno 2009-2010, l’adesione sperimentale volontaria degli Istituti
Professionali Statali e paritari lombardi al sistema di Istruzione
e Formazione Professionale regionale, in un’ottica di continuità
ed unitarietà dell’offerta di istruzione e formazione professionale
e nel rispetto della libertà di scelta delle famiglie;
Visto il Programma Operativo Regionale Ob. 2 – FSE 2007-

2013, Regione Lombardia, approvato con Decisione della Com-
missione C(2007) 5465 del 6 novembre 2007;
Viste inoltre:
– la d.g.r. del 12 dicembre 2007 n. 6113 «Approvazione delle

determinazioni in merito ad interventi sperimentali a sostegno
delle persone disabili» e s.m.i.;
– la d.g.r. del 30 luglio 2008 n. 7790 «Determinazione in ordi-

ne ad interventi sperimentali a sostegno delle persone disabili»;
– la d.g.r. del 25 novembre 2009 n. 10603 «Linee di indirizzo

a sostegno delle iniziative in favore dell’inserimento socio-lavora-
tivo delle persone disabili (ll.rr. nn. 13/03 e 21/03)»;
Considerato che il consolidamento del processo di riforma, di

cui alla l.r. del 6 agosto 2007 n. 19, si caratterizza per l’integra-
zione delle politiche di istruzione, formazione e lavoro e per la
centralità della persona;
Valutato di confermare il sistema Dote come elemento unifi-

cante in grado di favorire una programmazione unitaria delle
diverse fonti di finanziamento, centrata sulla domanda, con l’o-
biettivo di:
1. implementare e qualificare la gamma dei servizi in cui si

articola la Dote attraverso una maggiore attenzione ai biso-
gni espressi ed emergenti della persona;

2. introdurre modalità procedurali innovative e semplificate
che favoriscono la persona che accede ai servizi del sistema
di istruzione, formazione e lavoro regionale;

3. favorire una programmazione di più ampio respiro, ma so-
prattutto più partecipata dalle istituzioni locali, dalle istitu-
zioni formative e dalle parti economiche e sociali;

Ritenuto che la programmazione dei servizi di istruzione e di
istruzione e formazione professionale per l’anno scolastico e for-
mativo 2010/2011, sarà articolata come di seguito indicato:
– Dote Scuola, percorsi di istruzione, per garantire il diritto

allo studio e la libertà di scelta nell’ambito del sistema di istru-
zione pubblico e paritario;
– Dote Scuola, percorsi di istruzione e formazione professio-

nale, comprensiva oltre che dei percorsi triennali per l’assolvi-
mento del diritto dovere di istruzione e formazione, dei percorsi
di quarta annualità per il conseguimento del diploma di istruzio-
ne e formazione professionale, dei percorsi di quinta annualità
(sperimentali) finalizzati a sostenere l’esame di Stato per l’am-
missione all’università, dei percorsi personalizzati per allievi di-
sabili finalizzati a sviluppare le competenze professionali e le
possibilità di inserimento socio-lavorativo di giovani allievi disa-
bili e dei percorsi per il successo formativo, volti a contrastare il
fenomeno della dispersione scolastica, favorendo l’inserimento o
il reinserimento nei percorsi scolastici e formativi;
Dato atto altresı̀ che la Dote Scuola è stata concepita in relazio-

ne alla scelta operata dal fruitore del servizio rispetto all’offerta
educativa e pertanto è stata diversificata nelle diverse componen-
ti del sostegno alla libertà di scelta dei percorsi educativi, del
sostegno al reddito, del sostegno alla permanenza nel sistema
educativo, della premialità del merito degli studenti capaci e pri-
vi di mezzi, della frequenza dei percorsi di istruzione e formazio-
ne professionale in diritto dovere, del sostegno agli studenti por-
tatori di handicap;
Considerato che la programmazione finanziaria dei servizi di

istruzione e di istruzione e formazione professionale per l’anno
scolastico e formativo 2010-2011, risulta cosı̀ articolata:
– C 70.500.000,00, comprensivi delle assegnazioni statali, e

comunque nei limiti di stanziamento di cui alle UPB
2.1.1.2.406, 2.1.1.3.278 e 2.2.4.2.402, di cui C 41.000.000 a
valere sull’esercizio finanziario 2011, per Dote scuola, per-
corsi di Istruzione;

– C 155.144.000,00 comprensivi delle assegnazioni statali e
delle risorse disponibili a valere sul POR FSE, e comunque
nei limiti di stanziamento di cui alle UPB 2.1.1.2.406,
2.1.2.2.77, 2.2.4.2.402, 7.4.0.2.237 di cui C 93.086.400,00 a
valere sull’esercizio finanziario 2010 ed C 62.057.600,00 a
valere sull’esercizio finanziario 2011 per Dote scuola, percor-
si di istruzione e formazione professionale;

Ritenuto di definire gli elementi essenziali che caratterizzano
i percorsi e le componenti in cui si articola Dote Scuola, come
da Allegato parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;
Tenuto conto dell’esigenza di procedere, nel corso del 2010 ad

un possibile adeguamento delle quote capitarie per i percorsi di
istruzione e formazione professionale che tenga conto delle diffe-
renti tipologie di percorsi formativi, dotazioni laboratoriali e lo-
calizzazioni geografiche;
Considerato che, con successivi provvedimenti dirigenziali, la
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Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro definirà le
modalità operative per l’assegnazione delle Doti;
Ritenuto infine, di disporre la pubblicazione del presente atto

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito Inter-
net della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro
per la consultazione informatica;
All’unanimità dei voti espressi in forma di legge

Delibera
1. di stabilire che la programmazione finanziaria dei servizi di

istruzione e formazione per l’anno scolastico e formativo 2010-
2011, risulta cosı̀ articolata:
– C 70.500.000,00, comprensivi delle assegnazioni statali, e

comunque nei limiti di stanziamento di cui alle UPB
2.1.1.2.406, 2.1.1.3.278 e 2.2.4.2.402, di cui C 41.000.000 a
valere sull’esercizio finanziario 2011, per Dote scuola, per-
corsi di Istruzione;

– C 155.144.000,00 comprensivi delle assegnazioni statali e

ALLEGATO

DOTE SCUOLA (percorsi di istruzione)

Componente «Buono Scuola»
Studenti residenti in Lombardia, iscritti e frequentanti corsi a gestione ordinaria presso le scuole primarie, secondarie di I grado e secondarie

Destinatari superiori, paritarie e statali che applicano una retta d’iscrizione e frequenza, aventi sede in Lombardia o in regioni confinanti, purché lo
studente, al termine delle lezioni, rientri quotidianamente alla propria residenza

– In presenza di indicatore reddituale inferiore o uguale ad C 8.348,74 verrà riconosciuto un buono scuola corrispondente al 50% della
previsione di spesa dichiarata e ammissibile, con un tetto massimo di C 1.050,00

– In presenza di indicatore reddituale compreso tra C 8.348,74 e C 46.597,00 verrà riconosciuto un buono scuola corrispondente al 25%
della previsione di spesa dichiarata e ammissibile, con un tetto massimo di C 1.050,00

Requisiti di reddito – In presenza di un indicatore reddituale superiore ad C 46.597,00 non verrà riconosciuto alcunchée valore economico
Allo studente, portatore di handicap certificato, verrà assegnato un contributo pari ad C 3.000,00 per spese connesse al personale insegnantedel buono
impegnato in attività didattica di sostegno, indipendentemente dal valore dell’indicatore reddituale.
In presenza di ISEE inferiore o uguale a C 15.458,00 è attribuita, un’integrazione al Buono Scuola, come Buono Servizi Scolastici, pari ad
C 500,00 in caso di scuola primaria, pari ad C 700,00 in caso di scuola secondaria di I grado, ovvero pari ad C 1.000,00 in caso di scuola
secondaria superiore.

Modalità di Con riferimento alla disponibilità di bilancio si potrà procedere alla predisposizione di un elenco sulla base del requisito di reddito
assegnazione

Componente «Sostegno al reddito»
Studenti residenti in Lombardia, iscritti e frequentanti corsi a gestione ordinaria presso le scuole primarie, secondarie di I grado e secondarie

Destinatari superiori, statali e paritarie che non applicano una retta di iscrizione frequenza, con sede in Lombardia o in regioni confinanti, purché lo
studente rientri quotidianamente alla propria residenza
In presenza di ISEE inferiore o uguale ad C 15.458,00 verrà riconosciuta una Dote Scuola – Componente «Sostegno al reddito» pari a:

Requisiti di reddito – C 120,00 per la frequenza a scuola primaria,
e valore economico

– C 220,00 per la frequenza a scuola secondaria di I grado,del buono
– C 320,00 per la frequenza a scuola secondaria superiore

Modalità di Con riferimento alla disponibilità di bilancio si potrà procedere alla predisposizione di un elenco sulla base del requisito di reddito
assegnazione

Componente «Merito»
Studenti, residenti in Lombardia, capaci e meritevoli che abbiano concluso, nell’anno scolastico 2009/2010, il terzo anno della scuola secondaria
di I grado, nonché la prima, la seconda, la terza e la quarta classe della scuola secondaria superiore, presso un’istituzione scolastica stataleDestinatari o paritaria, con sede in Lombardia o in regioni confinanti, purché lo studente rientri quotidianamente alla propria residenza, e che abbiano
conseguito nell’arco del percorso scolastico una valutazione eccellente e abbiano i sotto descritti requisiti di reddito.
– Allo studente, con ISEE pari o inferiore ad C 20.000,00 verrà riconosciuta una Dote Scuola – Componente «Merito» pari ad C 300,00 se

ha conseguito agli esami di licenza media una valutazione finale pari o superiore a 9, ovvero una Dote pari ad C 1.000,00 se ha conseguito
agli esami di licenza media una valutazione finale almeno pari a 10.

Requisiti di reddito – Allo studente, con ISEE pari o inferiore ad C 20.000,00, verrà riconosciuta una Dote Scuola – Componente «Merito» pari ad C 300,00 se
e valore economico a conclusione della prima, della seconda, della terza o della quarta classe della scuola secondaria superiore ha conseguito una valutazione

del buono finale media compresa tra 8 e 9, ovvero una Dote pari ad C 500,00 in caso di valutazione finale media superiore a 9.
– Allo studente che abbia concluso il V anno della scuola superiore riportando la valutazione di 100 e lode verrà riconosciuta una Dote

Scuole – Componente «Merito» pari ad C 1.000,00, a semplice presentazione della domanda, senza indicazione della situazione reddituale
o ISEE.

Modalità di Con riferimento alla disponibilità di bilancio si potrà procedere alla predisposizione di un elenco sulla base del requisito di reddito
assegnazione

DOTE SCUOLA (Percorsi di istruzione e formazione professionale)

Percorsi triennali, quarta annualità e quinta annualità (sperimentale) di Istruzione e Formazione Professionale
Studenti residenti o domiciliati in Lombardia, iscritti e frequentanti una delle cinque annualità di un percorso di Istruzione e Formazione

Destinatari Professionale, erogato dalle Istituzioni formative accreditate al sistema di istruzione e formazione professionale regionale, ai sensi dell’art. 24
della l.r. n. 19/07 ed atti attuativi.
– Un contributo pari ad C 4.500,00 in caso di iscrizione ad un Centro di Formazione accreditato;
– Un contributo pari ad C 2.500,00 in caso di iscrizione ad un Centro di Formazione accreditato trasferito.Valore economico
Allo studente portatore di handicap certificato verrà assegnato un contributo aggiuntivo pari ad C 3.000,00 per spese connesse al personale
insegnante impegnato in attività didattica di sostegno.

delle risorse disponibili a valere sul POR FSE, e comunque
nei limiti di stanziamento di cui alle UPB 2.1.1.2.406,
2.1.2.2.77, 2.2.4.2.402, 7.4.0.2.237 di cui C 93.086.400,00 a
valere sull’esercizio finanziario 2010 ed C 62.057.600,00 a
valere sull’esercizio finanziario 2011 per Dote scuola, percor-
si di istruzione e formazione professionale;

2. di definire che gli elementi essenziali che caratterizzano i
percorsi e le componenti in cui si articola la Dote Scuola, sono
quelli di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento;
3. di rinviare a successivi provvedimenti dirigenziali la defini-

zione delle modalità operative per l’assegnazione di Dote Scuola
per l’anno scolastico e formativo 2010-2011;
4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

——— • ———
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Modalità di La Dote verrà assegnata subordinatamente all’ordine temporale di presentazione della domanda ed entro i limiti numerici stabiliti per percorso
assegnazione formativo, previa verifica della disponibilità di doti.

Percorsi personalizzati per allievi diversamente abili
Giovani con disabilità certificata da una struttura pubblica, residenti o domiciliati in Lombardia e di età inferiore a 21 anni, fatta salva la

Destinatari possibilità di iscriversi alle prosecuzioni di percorsi già avviati, che hanno concluso il primo ciclo di studi, anche senza aver conseguito il
relativo titolo (licenza media).

– Un contributo fino a C 5.500,00 per i percorsi fruiti presso i Centri di Formazione accreditati trasferiti;
Valore economico

– Un contributo fino a C 7.500,00 per i percorsi fruiti presso i Centri di Formazione accreditati.

Modalità di La Dote verrà assegnata subordinatamente all’ordine temporale di presentazione della domanda e previa verifica della disponibilità di doti.
assegnazione

Componente «Sostegno al reddito»
Studenti residenti in Lombardia, iscritti e frequentanti una delle tre annualità di un Percorso Triennale in Diritto Dovere di Istruzione e

Destinatari Formazione Professionale erogato dalle Istituzioni formative accreditate o dalle scuole statali o paritarie con sede in Lombardia o in regioni
confinanti, purché lo studente rientri quotidianamente alla propria residenza.

Requisiti di reddito In presenza di ISEE inferiore o uguale ad C 15.458,00 verrà riconosciuta una Dote Istruzione e Formazione Professionale – Componente
e valore economico «Sostegno al reddito» pari a C 160.

del buono

Modalità di Con riferimento alla disponibilità di bilancio si potrà procedere alla predisposizione di un elenco sulla base del requisito di reddito
assegnazione

Percorsi per il successo formativo
Giovani di età compresa fra i 14 e i 19 anni compiuti, residenti e/o domiciliati in Lombardia, compresi quei giovani appartenenti a minoranze
etniche o sottoposti a procedimenti penali. Più precisamente, giovani che:
– non risultano iscritti ad alcun percorso di istruzione scolastica di primo o di secondo ciclo (media superiore), compresi i percorsi di istruzione

Destinatari e formazione professionale (IFP);
– pur risultando iscritti, hanno abbandonato o non frequentano percorsi scolastici o di IFP;
– iscritti a percorsi scolastici o di IFP, sono a rischio di abbandono o di insuccesso.

Il valore della Dote è determinato in funzione del valore dei servizi previsti dal Piano di Intervento Personalizzato (PIP) presentato, fino ad unValore economico massimo di C 7.500,00.

Modalità di La Dote verrà assegnata subordinatamente all’ordine di presentazione della domanda e previa verifica della disponibilità di doti.
assegnazione

[BUR20100112] [4.6.1]
D.g.r. 20 gennaio 2010 - n. 8/11048
Limitazione alla circolazione dei veicoli inquinanti – Deter-
minazioni relative ai veicoli storici (d.g.r. 7635/08)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 11 dicembre 2006, n. 24 «Norme per la prevenzione

e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e
dell’ambiente» e, in particolare, gli artt. 13 e 22 ai sensi dei quali
sono state disposte le misure di limitazione alla circolazione dei
veicoli inquinanti;
Richiamato, in particolare, del citato art. 13, il comma 4, lette-

ra d), che esclude dalle limitazioni alla circolazione dei veicoli
quelli storici, purché in possesso dell’attestato di storicità o del
certificato di identità/omologazione, rilasciato a seguito di iscri-
zione negli appositi registri storici;
Richiamata la propria deliberazione 11 luglio 2008, n. 8/7635,

integrata e modificata dalle dd.g.r. 9958/09, 10293/09 e 10322/09,
che al punto C), quarto capoverso, dell’Allegato 1, dispone «l’e-
sclusione dalle limitazioni alla circolazione dei veicoli storici,
purché in possesso dell’attestato di storicità o del certificato di
identità/omologazione, rilasciato a seguito di iscrizione negli ap-
positi registri storici ai sensi dell’art. 60, comma 4, del Codice
della Strada, d.lgs. n. 285/92»;
Dato atto che l’art. 60 del Codice della Strada:
• al comma 4 identifica come veicoli di interesse storico e col-

lezionistico tutti quelli che risultino iscritti in specifici regi-
stri;

• al comma 5 demanda ad apposito Regolamento la defini-
zione dei requisiti che un veicolo deve possedere per essere
considerato storico;

Considerato che alla Direzione Generale «Qualità dell’Ambien-
te» è pervenuta, da parte delle Associazioni interessate, la segna-
lazione dell’esistenza di registri ulteriori rispetto a quelli specifi-
cati all’art. 60, comma 4, del Codice della Strada (d.lgs. 285/92 e
ss.mm.ii.), con la richiesta di riconoscere anche per i veicoli sto-
rici iscritti in tali registri l’esclusione dall’applicazione delle cita-
te disposizioni regionali per la limitazione della circolazione dei
veicoli inquinanti;
Ritenuto opportuno considerare uniformemente la categoria

dei veicoli che, dotati dei medesimi requisiti di storicità previsti
dalla normativa vigente, sono da ritenere esclusi dalle limitazioni

alla circolazione dei veicoli inquinanti, ai sensi della citata d.g.r.
7635/08 e ss.mm.ii.;

Ritenuto, pertanto, che l’esclusione dei veicoli storici dalle li-
mitazioni regionali alla circolazione dei veicoli inquinanti possa
essere estesa anche ai veicoli in possesso dei medesimi requisiti
definiti dal Regolamento attuativo del Codice della Strada (art.
215 del d.P.R. 495/92), iscritti in registri ulteriori rispetto a quelli
specificati all’art. 60, comma 4, C.d.S., espressamente identificati
da Regione Lombardia, in conformità alle norme vigenti;

Ritenuto, quindi, di procedere alla modifica del quarto capo-
verso del punto C) dell’Allegato 1 alla d.g.r. 11 luglio 2008,
n. 8/7635, come successivamente integrata e modificata;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

Delibera

1. di riformulare come segue il quarto capoverso del punto C)
dell’Allegato 1 alla d.g.r. 11 luglio 2008, n. 8/7635, come successi-
vamente integrata e modificata:

• «veicoli storici, purché in possesso dell’attestato di storicità
o del certificato di identità/omologazione, rilasciato a se-
guito di iscrizione nei registri storici di cui all’art. 60, com-
ma 4, del Codice della Strada, d.lgs. n. 285/92, ovvero, ai
soli fini dell’esclusione dalle limitazioni alla circolazione di
cui al presente punto C), veicoli dotati dei requisiti tecnici
previsti dal Regolamento attuativo del Codice della Strada
(art. 215 del d.P.R. 495/92), in possesso dell’attestato di sto-
ricità o del certificato di identità/omologazione rilasciato
dalle Associazioni identificate da Regione Lombardia sulla
base dei criteri e delle modalità stabiliti con specifico prov-
vedimento regionale, in conformità alle norme vigenti»;

2. di demandare alla competente Direzione Generale Qualità
dell’Ambiente l’identificazione delle Associazioni e dei rispettivi
registri, ulteriori rispetto a quelli specificati all’art. 60, comma 4,
del Codice della Strada, ai soli fini dell’esclusione dei veicoli i-
scritti in detti registri dal rispetto delle limitazioni regionali alla
circolazione dei veicoli inquinanti;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL).

Il segretario: Pilloni
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D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
[BUR20100113] [3.3.0]
D.d.g. 18 gennaio 2010 - n. 213
Avviso per la presentazione di domande di accesso a contri-
buti per l’ammodernamento delle dotazioni laboratoriali
delle istituzioni formative accreditate e iscritte alla sezione
A dell’«Albo regionale degli operatori accreditati per i servizi
di istruzione e formazione professionale» e degli istituti tec-
nici e professionali statali che erogano percorsi di istruzione
e formazione professionale di secondo ciclo, in attuazione
della d.g.r. del 23 dicembre 2009, n. 10881

IL DIRETTORE GENERALE
Richiamati:
– il libro verde sui servizi di interesse generale COM(2003)270,

presentato dalla Commissione il 21 maggio 2003;
– la comunicazione della Commissione al Parlamento euro-

peo, al Consiglio, al comitato economico e sociale europeo
e al Comitato delle Regioni del 12 maggio 2004, intitolata
«Libro bianco sui servizi di interesse generale»
COM(2004)374;

– la Decisione della Commissione C(2005) del 2 marzo 2005
relativa all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato degli
aiuto di Stato («de minimis»), in cui si evince il principio
secondo il quale i contributi concessi agli enti di formazione,
se riferiti esclusivamente alle attività sociali dell’ente bene-
ficiario e risultanti da contabilità separata, non sono classi-
ficabili quali aiuti di Stato;

– il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15
dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88
del Trattato agli aiuti d’importanza minore (de minimis);

– il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6
agosto 2008, ed in particolare l’articolo 2 e l’allegato 1;

Visti:
– la deliberazione CIPE del 21 dicembre 2007, n. 166 «Attua-

zione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013
Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate» (re-
gistrata dalla Corte dei Conti il 1º aprile 2008), che assegna
alla Regione Lombardia 846,566 milioni di euro per l’attua-
zione del Programma di interesse strategico regionale 2007-
2013;

– il Programma Attuativo Regionale (PAR) del Fondo Aree
Sottoutilizzate di cui alla d.g.r. del 19 novembre 2008 n.
8476 trasmesso al Ministero dello Sviluppo Economico
(MISE) per i successivi adempimenti di cui alla deliberazio-
ne CIPE n. 166/2007;

– la delibera CIPE del 6 marzo 2009, n. 1 «Aggiornamento del-
la dotazione del Fondo Aree Sottoutilizzate, dell’assegnazio-
ne di risorse ai programmi strategici regionali, interregionali
agli obiettivi di servizio e modifica della delibera 166/2007»
(G.U. Serie Ordinaria n. 137 del 16 giugno 2009) che aggior-
na la dotazione complessiva del Fondo Aree Sottoutilizzate
(FAS) e, in particolare, assegna al Programma di interesse
strategico regionale FAS della Regione Lombardia la somma
complessiva di 793,353 milioni di euro per il periodo 2007-
2013;

– la deliberazione CIPE del 6 marzo 2009, n. 11 (G.U. Serie
Ordinaria n. 156 dell’8 luglio 2009) con cui il CIPE ha preso
atto del parere favorevole del MISE relativo ai primi nove
Programmi Attuativi Regionali, tra i quali quello di Regione
Lombardia, di cui alla d.g.r. 19 novembre 2008, n. 8/8476,
in ordine alla verifica svolta sulla coerenza e efficacia pro-
grammatica e attuativa rispetto ai criteri e alle regole della
politica regionale unitaria;

– l’esito dell’Organismo di Sorveglianza del 24 luglio 2009 in
cui si è condiviso lo stato di attuazione del Programma At-
tuativo regionale, è stato approvato il relativo Manuale sul
Sistema di Gestione e Controllo e sono state proposte e con-
divise alcune modifiche da apportare al PAR FAS;

– la d.g.r. del 7 agosto 2009, n. 10145 con cui si sono recepite
le integrazioni al PAR FAS proposte e condivise dall’Organi-
smo di Sorveglianza di cui al punto precedente;

– la d.g.r. del 23 dicembre 2009, n. 10879 di approvazione del

«Programma Attuativo Regionale del Fondo Aree Sottouti-
lizzate 2007-2013 ai sensi del Quadro Strategico Nazionale
2007-2013 e della delibera CIPE del 21 dicembre 2007 n.
166», cosı̀ come recepito dall’Organismo di Sorveglianza del
26 novembre 2009;

Vista la legge del 28 marzo 2003, n. 53 «Delega al Governo
per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli
essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione
professionale», ed in particolare l’art. 2 che assicura a tutti il
diritto-dovere all’istruzione e alla formazione per almeno dodici
anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica entro
il diciottesimo anno di età, sancendo che l’attuazione di tale di-
ritto si realizza sia nel sistema di istruzione, sia in quello di istru-
zione e formazione professionale;
Visto l’art. 1 comma 622 della legge del 27 dicembre 2006, n.

296, che dispone l’obbligo di istruzione per almeno dieci anni,
finalizzato a consentire il conseguimento di un titolo di studio di
scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di
durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età;
Richiamati:
– il d.m. del 22 agosto 2007 n. 139 «Regolamento recante nor-

me in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione»;
– il d.m. del 29 novembre 2007 del Ministro della Pubblica

Istruzione di concerto con il Ministro del Lavoro e della Pre-
videnza Sociale;

Visto l’art. 64, comma 4-bis, della legge 6 agosto 2008, n. 133,
che dispone l’assolvimento dell’obbligo di istruzione anche nei
percorsi di Istruzione e formazione professionale di cui al Capo
III del d.lgs. n. 226/2005 e, sino alla completa messa a regime
delle disposizioni ivi contenute, anche nei percorsi sperimentali
di Istruzione e formazione professionale ex Accordo 28 giugno
2003;
Vista la l.r. 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema educativo

di istruzione e formazione della Regione Lombardia» la quale, in
coerenza alle potestà legislative ed alle funzioni amministrative
attribuite alla Regione dalla riforma del Titolo V della Costituzio-
ne, delinea il sistema unitario di istruzione e formazione profes-
sionale della Regione Lombardia, ed in particolare:
– l’art. 2 della l.r. 19/2007 che prevede quali principi qualifi-

canti la centralità della persona e la libertà di scelta dei per-
corsi e dei servizi, lo sviluppo dell’eccellenza e dell’equità del
sistema di istruzione e formazione professionale e la promo-
zione dell’integrazione del sistema di istruzione e formazio-
ne professionale con l’istruzione, l’università e con l’ambito
territoriale e produttivo di riferimento;

– l’art. 11 comma 1, lett. a), il quale dispone che il sistema di
istruzione e formazione professionale si articola, fra l’altro,
in percorsi di secondo ciclo, per l’assolvimento del diritto-
dovere e dell’obbligo di istruzione, di durata triennale, cui
consegue una qualifica di II livello europeo, nonché di un
quarto anno cui consegue una certificazione di competenza
di III livello europeo;

– l’art. 14, commi 1 e 2, i quali prevedono che il diritto-dovere
all’istruzione e alla formazione è assicurato anche mediante
la frequenza di percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale di secondo ciclo e che l’obbligo di istruzione, nel ri-
spetto delle norme e delle leggi nazionali, è assolto anche
attraverso la frequenza dei primi due anni dei percorsi di
istruzione e formazione professionale di secondo ciclo;

– l’art. 24 che individua, quali soggetti abilitati all’erogazione
dei percorsi di istruzione e formazione professionale di se-
condo ciclo, le Istituzioni Formative, fra cui sono inclusi gli
operatori accreditati, iscritti alla sezione A dell’Albo dei sog-
getti accreditati per l’erogazione dei servizi di interesse gene-
rale di istruzione e formazione professionale;

Vista la d.g.r. del 21 dicembre 2007, n. 6273 «Erogazione dei
servizi di istruzione e formazione professionale nonché dei servi-
zi per il lavoro e per il funzionamento dei relativi albi regionali.
Procedure e requisiti per l’accreditamento degli operatori pubbli-
ci e privati» e successivi decreti attuativi;
Vista l’Intesa siglata il 16 marzo 2009 fra Ministero dell’Istru-

zione, dell’Università e della Ricerca e Regione Lombardia, in
base alla quale i percorsi di secondo ciclo di istruzione e forma-
zione professionale possono essere erogati, oltre che dalle istitu-
zioni formative accreditate dalla Regione, anche dagli Istituti
Tecnici e Professionali;
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Vista la d.g.r. del 23 dicembre 2009, n. 10881 che approva il
«Programma di intervento per l’erogazione di contributi finan-
ziari finalizzati all’ammodernamento delle dotazioni laboratoria-
li delle istituzioni formative accreditate e iscritte alla sezione A
dell’“Albo Regionale degli operatori accreditati per i servizi di
istruzione e formazione professionale” e degli istituti tecnici e
professionali che erogano percorsi di istruzione e formazione
professionale di secondo ciclo», demandando al direttore genera-
le della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro di
procedere con propri atti all’attuazione del programma di inter-
vento in oggetto;
Considerato che la sopracitata d.g.r. del 23 dicembre 2009, n.

10881 stabilisce che gli investimenti e gli interventi di ammoder-
namento delle dotazioni laboratoriali rappresentano uno stru-
mento idoneo a favorire l’incremento della qualità di un’offerta
formativa di percorsi di istruzione e formazione professionale
di secondo ciclo mirata allo sviluppo della persona, al successo
formativo, all’inserimento e alla permanenza attiva nel mondo
del lavoro;
Ritenuto di dover procedere, in attuazione della d.g.r. del 23

dicembre 2009, n. 10881, all’approvazione di un avviso per la
presentazione di domande di accesso a contributi per l’ammo-
dernamento delle dotazioni laboratoriali rivolto alle istituzioni
formative accreditate e iscritte alla sezione A dell’«Albo Regiona-
le degli operatori accreditati per i servizi di istruzione e forma-
zione professionale» e agli istituti tecnici e professionali statali
che erogano percorsi di istruzione e formazione professionale di
secondo ciclo, nel rispetto del programma di intervento di cui
all’Allegato A della citata delibera;
Dato atto che:
– la copertura finanziaria della quota a carico di Regione

Lombardia è assicurata dal Programma Attuativo Regionale
(PAR) del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) 2007-2013, al-
l’Asse 2 «Accrescere la competitività con lo sviluppo della
conoscenza e del welfare», Obiettivo 2.4 «Valorizzazione del
capitale umano», Linea di azione 2.4.1 «Completamento de-
gli interventi strutturali e potenziamento dei servizi della fi-
liera istruzione-formazione-lavoro, in attuazione delle leggi
regionali (l.r. 19/07 e l.r. 22/06)»;

– la disponibilità delle risorse assegnate dalla delibera CIPE
n. 166/2007 è vincolata al rispetto dei criteri delineati dalla
delibera stessa e dal PAR di Regione Lombardia;

– gli impegni saranno assunti sul capitolo 7.4.0.3.211.7394
«Spese per la realizzazione degli interventi previsti dal PAR
FAS 2007-2013» fino alla concorrenza di 40 milioni di euro;

– eventuali economie derivanti dalla realizzazione degli inter-
venti rientrano nelle disponibilità del PAR Lombardia per la
quota parte imputabile al FAS;

– che l’iniziativa è stata oggetto di informativa all’Autorità
Centrale di Coordinamento e Programmazione (ACCP) il 30
ottobre 2009;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi relativi all’VIII legislatura regionale;

Decreta
1. Di approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del

presente provvedimento «Avviso per la presentazione di doman-
de di accesso a contributi per l’ammodernamento delle dotazioni
laboratoriali delle Istituzioni Formative accreditate e iscritte alla
sezione A dell’«Albo Regionale degli operatori accreditati per i
servizi di istruzione e formazione professionale» e degli Istituti
Tecnici e Professionali statali che erogano percorsi di istruzione
e formazione professionale di secondo ciclo»;
2. di dare atto che la copertura finanziaria della quota a carico

di Regione Lombardia è assicurata dal Programma Attuativo Re-
gionale (PAR) del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) 2007-2013
che all’Asse 2 «Accrescere la competitività con lo sviluppo della
conoscenza e del welfare», Obiettivo 2.4 «Valorizzazione del ca-
pitale umano», prevede la Linea di azione 2.4.1 «Completamento
degli interventi strutturali e potenziamento dei servizi della filie-
ra istruzione-formazione-lavoro, in attuazione delle leggi regio-
nali (l.r. 19/07 e l.r. 22/06)»;
3. di dare atto che gli impegni saranno assunti sul capitolo

7.4.0.3.211.7394 «Spese per la realizzazione degli interventi pre-
visti dal PAR FAS 2007-2013» fino alla concorrenza di 40 milioni
di euro;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e sui siti internet http://www.for-
malavoro.regione.lombardia.it e http://www.regione.lombardia.it
sul portale della Programmazione Comunitaria.

Il direttore generale:
Roberto Albonetti

——— • ———

ALLEGATO A

Avviso per la presentazione di domande di accesso a contribu-
ti per l’ammodernamento delle dotazioni laboratoriali delle i-
stituzioni formative accreditate e iscritte alla sezione A del-
l’«Albo Regionale degli operatori accreditati per i servizi di i-
struzione e formazione professionale» e degli istituti tecnici e
professionali statali che erogano percorsi di istruzione e for-
mazione professionale di secondo ciclo

1. Finalità e Ambito dell’intervento
In attuazione del Titolo V della Costituzione Regione Lombar-

dia, con la legge regionale del 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul
sistema educativo di istruzione e formazione della Regione Lom-
bardia», ha normato il secondo ciclo di studi in due sistemi, u-
gualmente educativi, di pari dignità, complementari ed intercon-
nessi, vale a dire il sistema dell’istruzione, a legislazione concor-
rente tra Stato e Regioni, e il sistema dell’istruzione e formazione
professionale, a legislazione esclusiva regionale, coerentemente
con quanto previsto dalla legge 28 marzo 2003, n. 53 e successivi
decreti attuativi.
In particolare, la l.r. 19/2007 riconosce all’articolo 14 che i per-

corsi di secondo ciclo di istruzione e formazione professionale
assicurano l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e for-
mazione, nonché dell’obbligo di istruzione – come previsto dalla
legge del 27 dicembre 2006, n. 296 all’art. 1, commi 622 e 624 e
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 all’art. 64 – ed individua all’arti-
colo 24, quali soggetti abilitati all’erogazione di tali percorsi, le
Istituzioni Formative, fra cui sono inclusi gli operatori accredita-
ti, iscritti alla sezione A dell’Albo dei soggetti accreditati per l’ero-
gazione dei servizi di interesse generale di istruzione e formazio-
ne professionale.
Tali soggetti erogano i percorsi di istruzione e formazione pro-

fessionale di secondo ciclo nel rispetto delle Indicazioni regionali
di cui alla d.g.r. del 13 febbraio 2008, n. 6563, con riferimento
ai profili professionali ricompresi nel «Repertorio dell’offerta di
istruzione e formazione professionale» di cui alla d.g.r. del 13
febbraio 2008, n. 6564 e ss.mm.ii., nonché agli «Obiettivi Speci-
fici di Apprendimento relativi ai percorsi sperimentali triennali
di Istruzione e formazione Professionale della Regione Lombar-
dia», che definiscono gli standard formativi di riferimento per
la predisposizione delle progettazioni formative, dei processi di
valutazione e di certificazione delle competenze.
La partnership tra Regione e operatori costituisce, pertanto,

un principio fondamentale del modello di intervento, che si iden-
tifica come un’applicazione del principio generale di sussidiarie-
tà, in cui il settore privato collabora con quello pubblico per at-
tuare le politiche regionali di istruzione, formazione e lavoro nel-
l’interesse del territorio.
Il quadro dei soggetti atti ad erogare percorsi di secondo ciclo

di istruzione e formazione professionale si è inoltre arricchito a
seguito dell’Intesa siglata il 16 marzo 2009 fra Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca e Regione Lombardia,
in base alla quale tali percorsi possano essere erogati, oltre che
dalle Istituzioni Formative accreditate dalla Regione, anche dagli
Istituti Tecnici e Professionali (di seguito Istituzioni Scolasti-
che).
Le predette Istituzioni Formative e Scolastiche svolgono per-

tanto servizi di interesse generale, data la loro specifica connota-
zione educativa, il sostegno all’inclusione delle persone in condi-
zione di svantaggio individuale e sociale di tali percorsi, nonché
la finalizzazione all’assolvimento del diritto-dovere di istruzione
e formazione e dell’obbligo di istruzione e al raggiungimento di
un profilo professionale, nel rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni e degli standard formativi minimi.
In tale contesto un obiettivo generale è l’aumento della qualità

dei percorsi di istruzione e formazione professionale di secondo
ciclo, mirati allo sviluppo della persona e al successo formativo,
adeguati alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche speci-
fiche dei soggetti coinvolti.
L’ambito in cui l’intervento oggetto del presente Avviso intende
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operare è quello dei «servizi di interesse generale», cosı̀ come
riconosciuti e tutelati dal libro verde sui servizi di interesse gene-
rale presentato della Commissione delle Comunità Europee in
data 21 maggio 2003 e dal libro bianco sui servizi di interesse
generale del 12 maggio 2004.
In tale contesto i servizi di interesse generale sono parte dei

valori condivisi da tutte le società europee e costituiscono un
tratto essenziale del modello europeo di società. Considerandone
l’incidenza sull’economia e l’importanza per la produzione di al-
tri beni e servizi, l’efficienza e la qualità di questi servizi stimola-
no la competitività e una maggiore coesione.
I servizi di interesse generale, quali quelli erogati dalle istitu-

zioni formative cui il presente Avviso si rivolge, rappresentano
«un pilastro del modello europeo di società» e come tali devono
poter garantire servizi di alta qualità a prezzi accessibili a tutti i
cittadini.
È per questo motivo che si vuole garantire che le Istituzioni

Formative e Scolastiche che concorrono all’attuazione delle poli-
tiche regionali in materia di istruzione e formazione professiona-
le presentino un’offerta formativa sempre più di qualità e che si
dotino di tutti gli strumenti necessari a che il servizio di interesse
generale dalle stesse prestato fornisca al mercato del lavoro sog-
getti sempre più esperti e qualificati.
Il presente Avviso pubblico è quindi rivolto a favorire

un’offerta formativa di qualità di percorsi di istruzione e for-
mazione professionale di secondo ciclo, incentivando inter-
venti di ammodernamento delle dotazioni laboratoriali, al
fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza del processo di ap-
prendimento e di insegnamento, con l’obiettivo di facilitare
l’inserimento e la permanenza attiva nel mondo del lavoro.
2. Beneficiari
1. L’Avviso pubblico si rivolge a soggetti in possesso dei se-

guenti requisiti al momento della presentazione della domanda
di accesso al contributo:
a) Istituzioni Formative regolarmente iscritte alla sezione A

dell’«Albo Regionale degli operatori accreditati per i servizi
di Istruzione e Formazione Professionale» di cui all’art. 25
della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 recante «Norme
sul sistema educativo di istruzione e formazione della Re-
gione Lombardia» (di seguito: Istituzioni Formative) che:
– hanno attivato nell’a.f. 2009/2010 una prima annualità di

percorsi triennali di istruzione e formazione professiona-
le di secondo ciclo, come previsto dall’articolo 11 commi
1 e 2 della legge regionale 19/2007;

– hanno nel territorio di Regione Lombardia laboratori uti-
lizzati per i percorsi triennali di Istruzione e Formazione
Professionale di secondo ciclo.

Salvo che l’istituzione formativa non disponga di contabilità
separata (1) ovvero che non sia in grado di garantire l’estrapola-
zione dalla contabilità generale delle spese riferite al progetto
specifico, la rintracciabilità, partendo dalle registrazioni contabi-
li dei documenti giustificativi delle spese, e la chiara definizione
dei criteri di imputazione al progetto dei costi generali, il contri-
buto sarà concesso a condizione che il totale degli aiuti ricevuti
da ciascuna Istituzione Formativa beneficiaria a titolo di de mini-
mis (ex Regolamento CE n. 1998/2006 della Commissione del 15
dicembre 2006 relativo alla applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato agli aiuti di importanza minore – de minimis), nell’eser-
cizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari
precedenti, non superi l’importo di 200.000,00 euro.
b) Istituti Tecnici e Istituti Professionali statali (di seguito: I-

stituzioni Scolastiche) che:
– hanno attivato nell’a.f. 2009/2010 una prima annualità di

percorsi triennali di istruzione e formazione professiona-
le di secondo ciclo, ai sensi dell’art. 3 dell’Intesa siglata
il 16 marzo 2009 tra Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca e Regione Lombardia;

– hanno nel territorio di Regione Lombardia laboratori uti-
lizzati per i percorsi di Istruzione e Formazione Profes-
sionale di secondo ciclo.

3. Risorse finanziarie
1. Le risorse disponibili per l’erogazione dei contributi am-

montano a C 40.000.000,00, a valere sul Programma Attuativo
Regionale del Fondo Aree Sottoutilizzate, di cui alla d.g.r. 7 ago-
sto 2009, n. 10145 avente ad oggetto l’aggiornamento sull’attua-
zione del programma attuativo regionale del fondo aree sottouti-

lizzate (FAS) 2007-2013 e in particolare sull’Asse 2 «Accrescere
la competitività con lo sviluppo della conoscenza e del welfare»
– Obiettivo valorizzazione del capitale umano – Linea di azione
2.4.1. «Completamento degli interventi strutturali e potenzia-
mento dei servizi della filiera di istruzione-formazione-lavoro in
attuazione delle riforme regionali l.r. 19/2007 e l.r. 22/06».
2. Le risorse di cui al comma 1 sono eleggibili ai sensi dei

principi guida e delle condizioni per l’attuazione della priorità 1
«Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane» del QSN
2007-2013 di cui all’allegato 1 della delibera CIPE 166/2007 e
s.m.i.
3. Le risorse di cui al comma 1 sono cosı̀ suddivise:
– quanto a C 30.000.000,00 a favore delle Istituzioni Formati-

ve di cui all’art. 2, comma 1, lettera a);
– quanto a C 10.000.000,00 a favore delle Istituzioni Scolasti-

che di cui all’art. 2, comma 1 lettera b).

4. Calcolo del contributo relativo alle Istituzioni Formative
di cui all’art. 2, comma 1 lettera a)
1. Le agevolazioni sono concesse nella forma di contributi di-

retti alla spesa e non potranno essere superiori, per ciascuna Isti-
tuzione Formativa ammessa al beneficio, al numero degli studen-
ti iscritti alla data della pubblicazione del presente Avviso per
l’anno formativo 2009/10 a una classe del triennio di percorsi di
formazione e istruzione professionale di secondo ciclo moltipli-
cato per C 1.000,00 (e dunque C 1.000,00 x numero studenti
iscritti nel triennio per l’a.f. 2009/10).
2. Fermo restando il limite di cui al precedente comma 1, la

percentuale di contribuzione è pari al 60% del totale delle spese
ammissibili fatte salve le ulteriori possibili contribuzioni, cumu-
labili in caso di concomitanza delle condizioni di seguito de-
scritte.
3. La percentuale di contribuzione di cui al comma 2 può esse-

re aumentata del 5% per i Progetti relativi a laboratori di sedi
site nelle Province di Sondrio, Pavia e Cremona, in quanto nelle
predette Province il rapporto tra il totale della popolazione resi-
dente nei Comuni ad elevato livello di marginalità (cosı̀ come
definiti dall’allegato B della delibera di Giunta regionale 12 no-
vembre 2004, n. 7/19319) di ciascuna Provincia ed il totale della
popolazione residente nella Provincia risulta tra i più elevati ri-
spetto alle altre Province della Regione Lombardia.
4. La percentuale di contribuzione di cui al comma 2 può esse-

re aumentata del 5% per i Progetti relativi a laboratori di sedi
frequentate da popolazione studentesca in cui la presenza di stu-
denti:

i. con disabilità certificata da una struttura pubblica;
ii. con cittadinanza extracomunitaria;
iii. con almeno due anni di ritardo rispetto alla classe frequen-

tata
sia per l’anno formativo 2009/2010 complessivamente superiore
al 40% della popolazione scolastica complessiva iscritta nella
sede.
5. La percentuale di contribuzione di cui al comma 2 è aumen-

tata del 5% per i Progetti presentati in relazione a laboratori di
sedi in cui almeno il 70% degli studenti che hanno completato
il triennio nell’anno formativo 2007-2008 abbiano stipulato un
contratto di lavoro entro sei mesi dalla conclusione dell’anno for-
mativo o abbiano continuato gli studi con iscrizione al quarto
anno.
6. Per le Istituzioni Formative che non dispongono di contabi-

lità separata, ovvero che non siano in grado di garantire l’estra-
polazione dalla contabilità generale delle spese riferite al proget-
to specifico, la rintracciabilità, partendo dalle registrazioni con-
tabili dei documenti giustificativi delle spese, e la chiara defini-
zione dei criteri di imputazione al progetto dei costi generali, il
contributo erogabile, sommato agli altri aiuti ricevuti dall’Istitu-
zione Formativa nell’esercizio finanziario in corso nonché nei
due esercizi finanziari precedenti, non dovrà superare l’importo
di 200.000,00 euro.
7. Ciascuna Istituzione Formativa può presentare una sola do-

manda di accesso al contributo, ferma restando la libertà da
parte dell’Istituzione di allocare tra i propri laboratori e le pro-

(1) Trattasi di un sistema contabile tale da consentire una univoca
imputazione delle spese al progetto finanziato tale da garantire le fina-
lità di cui all’art. 34 par. 1 lett. e) del Reg. gen. 1260/99.



Serie Ordinaria - N. 4 - 25 gennaio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 361 –

prie sedi il valore complessivo del contributo riconoscibile. All’in-
terno della domanda ciascuna Istituzione potrà presentare Pro-
getti in relazione ai propri laboratori, anche siti presso le even-
tuali diverse sedi dell’Istituzione presenti nel territorio della Re-
gione Lombardia.
8. Non sono ammesse domande di finanziamento relative a

Progetti che prevedono un investimento (pari al valore autofi-
nanziato più il valore finanziato) inferiore a C 30.000,00.

5. Calcolo del contributo relativamente alle Istituzioni Sco-
lastiche di cui all’art. 2, comma 1 lettera b)
1. Le agevolazioni sono concesse nella forma di contributi di-

retti alla spesa per Progetti di valore massimo di C 150.000,00.
2. Non sono ammesse domande di finanziamento relative a

Progetti che prevedono un investimento inferiore a C 30.000,00.
3. Ciascuna Istituzione Scolastica può presentare una sola do-

manda di accesso al contributo, ferma restando la libertà da
parte dell’Istituto di allocare tra i propri laboratori e le proprie
sedi il valore complessivo del contributo riconoscibile.

6. Caratteristiche del Progetto e spese ammissibili
1. Le Istituzioni Formative e Scolastiche che hanno avviato

percorsi di Istruzione e Formazione Professionale di secondo ci-
clo per l’a.f. 2009/2010, interessate a fruire del contributo oggetto
del presente Avviso, devono presentare un Progetto che descriva
gli interventi finalizzati all’ammodernamento o alla realizzazione
di laboratori professionali attraverso l’acquisizione di impianti,
macchinari e/o attrezzature.
2. I Progetti devono avere termine entro il 31 ottobre 2010.

Eventuali proroghe ai termini di realizzazione dei Progetti posso-
no essere concesse dalla Regione a seguito di circostanze non
imputabili ai soggetti beneficiari, previa acquisizione e verifica
della relativa documentazione.
3. Concorrono a formare la base del calcolo per la determina-

zione del contributo oggetto di erogazione le spese:
– per l’ammodernamento o l’acquisizione di impianti, macchi-

nari e/o attrezzature dei laboratori professionali;
– per l’installazione delle predette dotazioni, ivi incluse le e-

ventuali opere murarie qualora siano strettamente funziona-
li all’ammodernamento o all’acquisizione, entro la misura
massima del 15% del totale dell’investimento.

4. Deve inoltre trattarsi di interventi adeguati per dimensione
e per livello di ammodernamento alle effettive necessità del labo-
ratorio di cui trattasi.
5. Le spese relative all’acquisizione di beni e/o servizi sono am-

missibili al netto di IVA e di altre imposte e tasse.

7. Termini e procedure per la presentazione della domanda
1. La domanda di accesso al contributo può essere presentata

dal giorno successivo alla pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e fino alle
ore 12 del giorno 26 febbraio 2010.
2. I soggetti proponenti devono presentare le domande di am-

missione al contributo e i relativi allegati via email inviata alla
casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) formazione@pec.re-
gione.lombardia.it inserendo nell’oggetto la dicitura «Avviso Do-
tazioni Laboratoriali».
3. La domanda di accesso al contributo è costituita dai seguen-

ti moduli, riportati in allegato al presente Avviso pubblico:
a. Modulo di domanda e autocertificazione dei requisiti per

l’ammissione al beneficio (con modelli differenziati per le
Istituzioni Formative di cui all’art. 2, comma 1, lett. a. e
per le Istituzioni Scolastiche di cui all’art. 2, comma 1 lett.
b.);

b. Modulo «Progetto» relativo agli interventi di ammoderna-
mento e/o realizzazione di laboratori, da presentare per
ogni singolo Progetto di intervento su laboratorio, articola-
to in:
• descrizione intervento con specificazione di sede e labo-

ratorio presso il quale il predetto intervento sarà effet-
tuato;

• indicazione del valore di investimento, con dettaglio di
eventuali spese murarie e/o di eventuali spese già soste-
nute alla data di pubblicazione dell’Avviso;

• indicazione del valore di finanziamento richiesto;
• elementi per la verifica degli indici di premialità previsti

dall’art. 4 a favore delle Istituzioni Formative di cui al-
l’art. 2, comma 1, lettera a).

4. Le domande trasmesse al di fuori dei termini o con modalità
differenti rispetto a quanto previsto non saranno prese in consi-
derazione.

8. Istruttoria e valutazione
1. La valutazione dell’ammissibilità della congruità e dell’ade-

guatezza delle domande presentate è effettuata da un gruppo tec-
nico per l’istruttoria e la valutazione, appositamente costituito
presso Regione Lombardia, entro 30 giorni dal termine per la
presentazione delle domande di accesso al contributo.
2. Le domande e le relative proposte progettuali allegate sono

sottoposte alle seguenti verifiche:
a. ammissibilità del soggetto richiedente, al fine di valutare la

sussistenza di tutte le condizioni previste per l’ammissione
al beneficio;

b. ammissibilità della spesa secondo quanto previsto dall’art.
6 del presente Avviso;

c. congruità della percentuale di cofinanziamento richiesta
con particolare riguardo alle condizioni per le premialità
di cui all’art. 4 previste per le Istituzioni Formative di cui
all’art. 2 comma 1 lett. a) del presente Avviso.

9. Ammissione al contributo
1. All’esito dell’istruttoria e della valutazione effettuata ai sensi

del precedente articolo 8 il nucleo tecnico di valutazione propone
per ciascuna domanda l’entità del contributo.
2. Le determinazioni del gruppo tecnico per l’istruttoria e la

valutazione sono approvate con apposito provvedimento regio-
nale che dispone anche la concessione del contributo.

10. Erogazione dei contributi e rendicontazione delle spese
1. L’erogazione del contributo è effettuata relativamente alle

Istituzioni Formative di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) con le
seguenti modalità:
– liquidazione intermedia del contributo dietro presentazione

di regolare documentazione di spesa come definita dall’art.
11 comma 2, pari ad almeno il 50% dell’investimento;

– liquidazione finale, dietro presentazione di regolare docu-
mentazione di spesa come definita dall’art. 11 comma 2.

2. L’erogazione del contributo è effettuata relativamente alle
Istituzioni Scolastiche di cui all’art. 2 comma 1 lett. b) con le
seguenti modalità:
– anticipo dell’80% del contributo richiesto entro 60 giorni

dalla pubblicazione del Provvedimento Regionale che dispo-
ne la concessione del contributo;

– liquidazione finale, dietro presentazione di regolare docu-
mentazione di tutte le spese sostenute, come definite dall’art.
11 comma 2.

3. Eventuali variazioni in aumento del costo complessivo del
Progetto non determinano in alcun caso l’incremento del contri-
buto concesso.
4. In caso di mancata realizzazione del 100% delle spese indi-

cate nel Progetto la Regione si riserva la facoltà di procedere a
una verifica documentale e/o in loco al fine di accertare il mante-
nimento delle condizioni per la concessione del contributo.
5. In sede di erogazione del saldo del contributo la Regione

potrà procedere alla rideterminazione del contributo stesso in
relazione a variazioni dell’ammontare dei costi ammissibili. Il
costo totale ammissibile del Progetto, pena la revoca del contri-
buto con le conseguenze di cui all’art. 12, non potrà subire dimi-
nuzioni di spesa in misura superiore alla percentuale del 20%
rispetto al preventivato.

11. Obblighi dei soggetti beneficiari
1. I soggetti beneficiari, oltre a quanto specificato nei prece-

denti articoli, pena la revoca del contributo, sono obbligati a:
a. ottemperare alle prescrizioni contenute nel presente Avviso

e negli atti a questo conseguenti;
b. fornire nei tempi e nei modi previsti dall’Avviso e dagli atti

a questo conseguenti tutta la documentazione e le informa-
zioni eventualmente richieste;

c. assicurare il regolare svolgimento delle attività previste dal
Progetto;

d. segnalare tempestivamente eventuali variazioni di ragione
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sociale, cessioni o localizzazioni relativamente ai Progetti
preventivati;

e. segnalare tempestivamente eventuali variazioni nei requisi-
ti di accreditamento;

f. assicurare la puntuale e completa realizzazione delle attivi-
tà in conformità alle domande di ammissione presentate,
salvo eventuali modifiche preventivamente autorizzate da
Regione;

g. conservare per un periodo di dieci anni, a decorrere dalla
data di pagamento del saldo, la documentazione originale
di spesa;

h. fornire su richiesta di Regione Lombardia rendiconti sullo
stato di realizzazione dell’attività, sull’andamento delle ope-
razioni, su eventuali ritardi, sul raggiungimento degli obiet-
tivi secondo le modalità definite da Regione Lombardia;

i. impegnarsi a non cumulare i contributi previsti dal presen-
te Avviso con altre agevolazioni ottenute per le medesime
spese;

j. documentare le modalità di pubblicizzazione del contribu-
to e rendersi disponibili a partecipare ad iniziative di pub-
blicizzazione e diffusione dei risultati dell’intervento regio-
nale in relazione ai Progetti agevolati ai sensi del presente
Avviso.

2. Ai fini degli obblighi di rendicontazione tutte le spese:
– devono derivare da atti giuridicamente vincolanti (es.: con-

tratti, convenzioni, lettere di incarico etc.) da cui risultino
chiaramente l’oggetto della prestazione o fornitura, il suo
importo, la sua pertinenza e connessione all’intervento, i ter-
mini di consegna e le modalità di pagamento;

– devono essere congrue rispetto al mercato e tale congruità –
valutata dal punto di vista economico e/o tecnico, deve e-
mergere da ricerche di mercato all’uopo condotte; la con-
gruità è comprovata:
• per i soggetti di cui all’art. 2 comma 1 lettera a) dal raf-

fronto di almeno cinque offerte (evidenziando il criterio
di valutazione adottato per la valutazione);

• per i soggetti di cui all’articolo 2 comma 1 lettera b) dagli
esiti di procedure di acquisto in economia ove consentite
ovvero dagli esiti di altre procedure di appalto;

– devono essere effettivamente sostenute e giustificate e risul-
tare da fatture quietanzate o da documenti contabili di valo-
re probatorio equivalente;

– possono essere fatturate a partire dal 1º giugno 2009 ed en-
tro il 31 dicembre 2010; le spese fatturate prima della data
di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia sono ammesse solo se strettamen-
te connesse all’intervento per cui si presenta domanda ed
entro il limite del 30% del contributo complessivo;

– non devono fruire di altra copertura finanziaria attraverso il
contributo di altri programmi comunitari/nazionali/regiona-
li o comunque di altre risorse pubbliche;

– devono essere destinati a laboratori utilizzati per i percorsi
di istruzione e formazione professionale di secondo ciclo.

3. I beneficiari dei contributi a valere sul PAR FAS 2007-2013
devono comunque ottemperare alla rendicontazione delle spese
sostenute attenendosi alle procedure previste dal Programma
stesso ed al relativo Manuale sul Sistema di Gestione e Controllo.

12. Revoca e rinuncia
1. Il contributo assegnato è soggetto a revoca totale o parziale

qualora non siano rispettati tutte le indicazioni e i vincoli conte-
nuti nel presente Avviso ovvero nel caso in cui la realizzazione
degli interventi non sia conforme nel contenuto e nei risultati
conseguiti all’intervento ammesso a contributo.
2. Il contributo può inoltre essere revocato qualora in sede di

verifica da parte dei competenti uffici regionali o altri soggetti
competenti siano riscontrate irregolarità attuative o mancanza
dei requisiti sulla base dei quali esso è stato concesso ed erogato.
3. Il contributo concesso è revocato nel caso indicato all’art.

10 comma 4 del presente Avviso.
4. In caso di revoca del contributo già concesso il beneficiario

deve restituire le somme già percepite, gravate degli interessi le-
gali maturati.
5. Qualora le somme revocate non siano restituite con le moda-

lità sopra definite la Regione provvede a decurtare le somme do-

vute dalle risorse destinate al soggetto in questione e di cui al-
l’art. 28 della legge regionale 19/2007.
6. Qualora intendano rinunciare al contributo ovvero alla rea-

lizzazione degli interventi i soggetti beneficiari devono darne im-
mediata comunicazione alla Regione a mezzo lettera raccoman-
data con Avviso di ricevimento. In tal caso qualora siano già state
erogate le quote di contributo i beneficiari dovranno restituire le
somme eventualmente già ricevute aumentate degli interessi le-
gali maturati.

13. Pubblicazione e informazioni
1. Copia integrale del presente Avviso e dei relativi allegati è

pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e nel
sito della Regione Lombardia, nelle sezioni dedicate alla Direzio-
ne Generale Formazione Istruzione e Lavoro e al programma
attuativo regionale FAS.
2. Per qualsiasi chiarimento o informazione è possibile rivol-

gersi alla struttura Politiche Integrate per la Persona, telefonan-
do al numero 02-67652470, oppure al numero 02-67652102.

14. Monitoraggio e controlli
1. I soggetti beneficiari sono tenuti a corrispondere a tutte le

richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici periodici dispo-
sti dalla Regione per effettuare il monitoraggio dei Progetti am-
messi.
2. Sono inoltre tenuti ad acconsentire e a favorire lo svolgi-

mento di tutti i controlli disposti dalla Regione Lombardia e/o
da eventuali competenti organismi statali, anche mediante ispe-
zioni e sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento
del Progetto. Nel corso dei controlli si verificherà, in particolare
che:
a. il Progetto sia attuato conformemente all’Avviso;
b. le spese dichiarate siano state effettivamente sostenute;
c. la spesa dichiarata corrisponda ai documenti contabili ed

ai documenti giustificativi conservati dal beneficiario.

15. Pubblicizzazione dell’aiuto
I soggetti partecipanti al Progetto devono evidenziare, in tutte

le forme di pubblicizzazione del Progetto, che esso è realizzato
con il concorso di risorse dello Stato italiano e della Regione
Lombardia.

16. Informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003
n. 196

Ai sensi del d.lgs. 196/2003 i dati acquisiti in esecuzione del
presente Avviso sono utilizzati esclusivamente per le finalità rela-
tive al procedimento amministrativo per il quale essi sono comu-
nicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti
vigenti. Titolare del trattamento è la Giunta regionale della Re-
gione Lombardia; incaricato del trattamento è il Dirigente della
struttura Politiche integrate per la persona dott. Francesco Foti.

——— • ———
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ALLEGATO A.1

MODULO DI DOMANDA PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI DA PARTE DI ISTITUZIONE FORMATIVA
(operatore accreditato in sez. A dell’Albo Regionale che eroga percorsi di ifp di secondo ciclo e che ha presentato
un’offerta formativa di primo anno per l’a.f. 2009/2010)

Spett.le REGIONE LOMBARDIA
D.G. Formazione, Istruzione e Lavoro
Via Cardano 10, 20124 MILANO

Oggetto: Progetto Ammodernamento Dotazioni Laboratoriali
Domanda ai fini della concessione del finanziamento delle spese di acquisto e di installazione di impianti, macchinari
e attrezzatura dei laboratori ai fini dell’ammodernamento delle dotazioni tecnologiche laboratoriali delle Istituzioni
Formative accreditate e iscritte alla sezione A dell’«Albo Regionale degli operatori accreditati per i servizi di istruzione
e formazione professionale» e degli istituti tecnici e professionali statali che erogano percorsi di istruzione e formazione
professionale di secondo
Ragione sociale dell’Istituto .................................................................................................................... (di seguito: l’Istituto)
con sede legale nel Comune di ...................................................................................................... CAP ..................................
via .......................................................................................................... n. ................................... Prov. ...................................
Codice Fiscale .............................................................. Partita IVA (se disponibile) ...............................................................

Il/la Sottoscritto/a ........................................................................................................................................................................
Nato/a a ................................................................................... Prov. ........................... il ........................................................
Residente a ....................................................................................................................................... CAP ..................................
via .......................................................................................................... n. ................................... Prov. ...................................
in qualità di legale rappresentante dell’Istituto

D I C H I A R A
ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, e consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro
in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi
dell’articolo 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445:

�✔ di essere iscritto alla sezione A dell’«Albo Regionale degli operatori accreditati per i servizi di istruzione e formazio-
ne professionale»;

�✔ che la richiesta di finanziamento di seguito presentata è
– relativa a investimenti sostenuti per l’ammodernamento di laboratorio/laboratori di propria/e sede/i operativa/e

in Lombardia utilizzato/i per scopi formativi;
– relativa a interventi adeguati per dimensione e per livello di ammodernamento alle effettive necessità del laborato-

rio di cui trattasi;

�✔ che l’Istituto si impegna ai fini degli obblighi di rendicontazione a esibire i giustificativi come da art. 11 comma 2
dell’Avviso;

�✔ che l’Istituto (barrare la casella di proprio interesse)
� dispone di contabilità separata (2) (in tal caso le successive parti non vanno compilate)
� non ha beneficiato, nell’esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari precedenti, di contri-

buti pubblici, percepiti a titolo di aiuti de minimis ai sensi Regolamento CE 1998/2006, per un importo superiore
a 200.000,00 euro in quanto: (barrare la casella di proprio interesse)

� non ha percepito aiuti pubblici «de minimis» nel corso del periodo sopra indicato
� ha percepito i seguiti aiuti pubblici «de minimis» nel corso del periodo sopra indicato:

Importo C .................... in data ......................................... Ente Erogatore ...............................................................
Importo C .................... in data ......................................... Ente Erogatore ...............................................................
Importo C .................... in data ......................................... Ente Erogatore ...............................................................
Importo C .................... in data ......................................... Ente Erogatore ...............................................................

�✔ con riferimento al comma 1223 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (finanziaria 2007), che prevede la
possibilità di usufruire delle agevolazioni qualificabili come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 87 del Trattato istitutivo
delle Comunità Europee, solo a fronte della dichiarazione di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto e successi-
vamente non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti che sono stati individuati quali illegali o incom-
patibili dalla Commissione Europea, come specificati dall’art. 4 del d.p.c.m. 23 maggio 2007, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 12 luglio 2007, n. 160: (barrare la/e casella/e di proprio interesse)
� di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, aiuti dichiarati incompati-

(2) Trattasi di un sistema contabile tale da consentire una univoca imputazione delle spese al progetto finanziato tale da garantire le finalità di cui
all’art. 34 par. 1 lett. e) del reg. gen. 1260/99.
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bili con le decisioni della Commissione Europea, indicate nell’art. 4 del d.p.c.m. 23 maggio 2007 (pubblicato
della G.U. del 12 luglio 2007, n. 160);

� di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis, gli aiuti dichiarati incompatibili con
la decisione della Commissione Europea indicata nell’art. 4, comma 1, lett. b), del d.p.c.m. 23 maggio 2007
(pubblicato nella G.U. del 12 luglio 2007, n. 160), per un ammontare totale di C ..................., e di non essere
pertanto tenuto all’obbligo di restituzione delle somme fruite;

� di avere rimborsato in data ........................................ (indicare giorno, mese e anno in cui è stato effettuato il
rimborso), mediante ............................................... (indicare il mezzo con il quale si è proceduto al rimborso) la
somma di C ....................., comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21
aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 30 aprile
2004, n. L 140, relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della
Commissione Europea, indicata nell’art. 4, comma 1, lettera ........... (specificare a quali delle lettere a), b), c) o
d) ci si riferisce) del d.p.c.m. 23 maggio 2007 (pubblicato nella G.U. del 12 luglio 2007, n. 160);

� di avere depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d’Italia la somma di C ....................... com-
prensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della
Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all’aiuto
di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione Europea indicata
nell’art. 4, comma 1, lettera........... (specificare a quali delle lettere a) o c) ci si riferisce) del d.p.c.m. 23 maggio
2007 (pubblicato della G.U. del 12 luglio 2007, n. 160);

�✔ che l’Istituto è in attività alla data di emanazione del presente bando ed ha attivato nell’a.f. 2009/2010 una prima
annualità di percorsi formativi di istruzione e formazione professionale di secondo ciclo;

�✔ che l’investimento previsto per singolo Progetto è superiore a C 30.000;

�✔ di essere a conoscenza delle norme relative a ispezioni, controlli, revoche dei benefici e sanzioni;

�✔ di essere a conoscenza di tutte le norme contenute nell’avviso e di impegnarsi a rispettarle;

A tal fine

C H I E D E

l’attribuzione della contribuzione prevista dall’Avviso in oggetto relativamente ai progetti di seguito dettagliati nello/negli
allegato/i Progetti (in caso di richiesta di finanziamento per progetti di ammodernamento di più laboratori anche presso
diverse sedi dell’Istituto, indicare il valore totale dei finanziamenti per l’Istituto nel suo complesso).

Per il dettaglio del/i progetto/i per cui si chiede il finanziamento si veda l’allegato Progetti (da compilarsi per ogni progetto
per il quale l’Istituto richiede finanziamento).

Infine, manifesta il consenso ex art. 23 d.lgs. 196/03:
preso atto della informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/03, esprime il consenso a che Regione Lombardia proceda
al trattamento, anche automatizzato, dei dati personali e sensibili, ivi inclusa la loro eventuale comunicazione/diffusione
ai soggetti indicati nella predetta informativa, limitatamente ai fini ivi richiamati.

Luogo e data, ...................................................

Il legale rappresentante
(firma con CRS)

.....................................................................................

Apporre marca da bollo da 14,62 sulla domanda e allegare copia del documento di identità del legale rappresen-
tante
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ALLEGATO PROGETTO
(Sezione da compilare separatamente per ogni progetto per il quale si richiede finanziamento)

Istituto .............................................. Sede di .............................................. Laboratorio di ...............................................

Progetto (inserire una breve descrizione)
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................

NOTA: Si richiede di allegare al presente modulo una descrizione dettagliata del progetto con specificazione delle voci di
costo del progetto e delle relative previsioni di spesa

Investimento totale previsto per il progetto A ......................................................
Finanziamento richiesto per il progetto A .............................................................
Costo delle spese murarie del progetto A ..............................................................
Valore delle spese sostenute fatturate a partire dal 1º giugno 2009 e fino alla data di pubblicazione dell’Avviso
A .................................................................................

CONTATTI

Indirizzo della sede presso cui sarà realizzato il progetto

Nome e cognome del Referente dell’Istituto per il progetto

Numero di telefono del Referente dell’Istituto del progetto

Indirizzo e-mail del Referente dell’Istituto per il progetto

INFORMAZIONI SULLE PREMIALITÀ
(Sezione da compilarsi ai fini del calcolo delle premialità ex art. 4 dell’Avviso)

Barrare le caselle di proprio interesse e completare con le informazioni richieste

Premialità ex art. 4 comma 3
� Il Progetto sarà realizzato presso una sede dell’Istituto presente in Provincia di Sondrio, o Pavia, o Cremona

Premialità ex art. 4 comma 4
(inserire i dati relativi agli studenti, conteggiati al giorno di emissione del presente Avviso)

N. studenti del triennio iscritti nella Sede per l’a.f. 2009/10

N. studenti del triennio iscritti all’a.f. 2009/10 con disabilità certificata da struttura pubblica
(art. 4 comma 2.b.i)

N. studenti del triennio iscritti all’a.f. 2009/10 di cittadinanza extracomunitaria
(art. 4 comma 2.b.ii)

N. studenti del triennio iscritti all’a.f. 2009/10 con ritardo di almeno due anni rispetto alla classe
frequentata (art. 4 comma 2.b.iii)

Premialità ex art. 4 comma 5

N. studenti del triennio che hanno completato il triennio nell’anno formativo 2007-2008 hanno stipula-
to un contratto di lavoro e/o hanno continuato gli studi con iscrizione al quarto anno.

Il legale rappresentante dichiara di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace
o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’articolo 76 del d.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445.

Luogo e data, ...................................................

Il legale rappresentante
(firma con CRS)

.....................................................................................
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ALLEGATO A.2

MODULO DI DOMANDA PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI DA PARTE DI ISTITUZIONE SCOLASTICA
(Istituto Tecnico o Istituto Professionale di Stato che ha presentato un’offerta formativa di primo anno per l’a.s.
2009/2010)

Spett.le REGIONE LOMBARDIA
D.G. Formazione, Istruzione e Lavoro
Via Cardano 10, 20124 MILANO

Oggetto: Progetto Ammodernamento Dotazioni Laboratoriali
Domanda ai fini della concessione del finanziamento delle spese di acquisto e di installazione di impianti, macchinari
e attrezzatura dei laboratori ai fini dell’ammodernamento delle dotazioni tecnologiche laboratoriali delle Istituzioni
Formative accreditate e iscritte alla sezione A dell’«Albo Regionale degli operatori accreditati per i servizi di istruzione
e formazione professionale» e degli istituti tecnici e professionali statali che erogano percorsi di istruzione e formazione
professionale di secondo
Ragione sociale dell’Istituto .................................................................................................................... (di seguito: l’Istituto)
con sede legale nel Comune di ...................................................................................................... CAP ..................................
via .......................................................................................................... n. ................................... Prov. ...................................
Codice Fiscale .............................................................. Partita IVA (se disponibile) ...............................................................

Il/la Sottoscritto/a ........................................................................................................................................................................
Nato/a a ................................................................................... Prov. ........................... il ........................................................
Residente a ....................................................................................................................................... CAP ..................................
via .......................................................................................................... n. ................................... Prov. ...................................
in qualità di Dirigente Scolastico dell’Istituto

D I C H I A R A
ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, e consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro
in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi
dell’articolo 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445:

�✔ che la richiesta di finanziamento di seguito presentata è
– relativa a investimenti sostenuti per l’ammodernamento di laboratorio/laboratori di propria/e sede/i operativa/e

in Lombardia utilizzato/i per scopi formativi;
– relativa a interventi adeguati per dimensione e per livello di ammodernamento alle effettive necessità del laborato-

rio di cui trattasi;

�✔ che l’Istituto si impegna ai fini degli obblighi di rendicontazione a esibire i giustificativi come da art. 11 comma 2
dell’Avviso;

�✔ che l’Istituto è in attività alla data di emanazione del presente bando ed ha attivato nell’a.f. 2009/2010 una prima
annualità di percorsi formativi di istruzione e formazione professionale di secondo ciclo, ai sensi dell’art. 3 dell’Inte-
sa siglata il 16 marzo 2009 tra Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e Regione Lombardia;

�✔ che l’investimento previsto per singolo Progetto è superiore a C 30.000;

�✔ di essere a conoscenza delle norme relative a ispezioni, controlli revoche dei benefici e sanzioni;

�✔ di essere a conoscenza di tutte le norme contenute nell’avviso e di impegnarsi a rispettarle;
A tal fine

C H I E D E
l’attribuzione della contribuzione prevista dall’Avviso in oggetto relativamente ai progetti di seguito dettagliati nello/negli
allegato/i Progetti (in caso di richiesta di finanziamento per progetti di ammodernamento di più laboratori anche presso
diverse sedi dell’Istituto, indicare il valore totale dei finanziamenti per l’Istituto nel suo complesso).
Per il dettaglio del/i progetto/i per cui si chiede il finanziamento si veda l’allegato Progetti (da compilarsi per ogni progetto
per il quale l’Istituto richiede finanziamento).
Infine, manifesta il consenso ex art. 23 d.lgs. 196/03:
preso atto della informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/03, esprime il consenso a che Regione Lombardia proceda
al trattamento, anche automatizzato, dei dati personali e sensibili, ivi inclusa la loro eventuale comunicazione/diffusione
ai soggetti indicati nella predetta informativa, limitatamente ai fini ivi richiamati.

Luogo e data, ...................................................

Il dirigente scolastico
(timbro e firma)

.....................................................................................

Apporre marca da bollo da 14,62 sulla domanda e allegare copia del documento di identità del dirigente scola-
stico.
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ALLEGATO PROGETTO
(Sezione da compilare separatamente per ogni progetto per il quale si richiede finanziamento)

Istituto .............................................. Sede di .............................................. Laboratorio di ...............................................

Progetto (inserire una breve descrizione)
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................

Nota: Si richiede di allegare al presente modulo una descrizione dettagliata del progetto con specificazione delle voci di costo
del progetto e delle relative previsioni di spesa

Investimento totale previsto per il progetto A ......................................................

Finanziamento richiesto per il progetto A .............................................................

Costo delle spese murarie del progetto A ..............................................................

Valore delle spese sostenute fatturate a partire dal 1º giugno 2009 e fino alla data di pubblicazione dell’Avviso
A .................................................................................

CONTATTI

Indirizzo della sede presso cui sarà realizzato il progetto

Nome e cognome del Referente dell’Istituto per il progetto

Numero di telefono del Referente dell’Istituto del progetto

Indirizzo e-mail del Referente dell’Istituto per il progetto

Il dirigente scolastico dichiara di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace
o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’articolo 76 del d.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445.

Luogo e data, ...................................................

Il dirigente scolastico
(timbro e firma)

.....................................................................................
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D.G. Famiglia e solidarietà sociale
[BUR20100114] [3.1.0]
D.d.u.o. 23 dicembre 2009 - n. 14384
Determinazione in ordine all’accreditamento degli enti non
profit che si occupano dell’attività di recupero e distribuzio-
ne dei prodotti alimentari ai fini di solidarietà sociale ex leg-
ge 25/2006

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
NON PROFIT E INNOVAZIONE

Vista la l.r. 12 marzo 2008 n. 3 «Governo della rete degli inter-
venti e dei servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario»
ed in particolare l’art. 4 che individua, tra le finalità delle unità
di offerta sociali, quella di prevenire i fenomeni di esclusione
sociale e di emarginazione;
Vista la l.r. 11 dicembre 2006 n. 25 «Politiche regionali di in-

tervento contro la povertà attraverso la promozione dell’attività
di recupero e distribuzione dei prodotti alimentari ai fini di soli-
darietà sociale» ed in particolare l’art. 4 che prevede la defini-
zione dei requisiti di accreditamento degli enti non profit che si
occupano del recupero e della distribuzione dei prodotti alimen-
tari ai fini di solidarietà sociale,
Rilevato che il Programma Regionale di Sviluppo della VIII

legislatura, approvato con d.c.r. VIII/25 del 26 ottobre 2005, nel-
l’ambito del welfare della sussidiarietà, riconosce il ruolo centra-
le della responsabilità degli Enti locali e del Terzo settore, anche
come soggetti di innovazione e imitazione delle migliori prassi,
per la programmazione e la realizzazione degli interventi sociali;
Considerato, altresı̀, che il Piano Socio Sanitario Regionale

2007-2009, approvato con d.c.r. VIII/257 del 26 ottobre 2006, nel-
l’ambito dei programmi di inclusione sociale, prevede l’attuazio-
ne di interventi finalizzati a promuovere e sviluppare una rete
integrata dei servizi e degli interventi fortemente ancorata alle
politiche sociali complessive ed a sviluppare azioni preventive
finalizzate alla riduzione degli eventi di rischio di emarginazione
sociale;
Considerato che il DPFER 2010, approvato con d.c.r. 29 luglio

2009, n. VIII/870, ribadisce che le organizzazioni del Terzo setto-
re e del privato sociale sono attori del sistema di welfare lom-
bardo;
Vista la d.g.r. n. 8/5003 del 26 giugno 2007 «Programma di

interventi contro la povertà attraverso la promozione dell’attività
di recupero e distribuzione dei prodotti alimentari ai fini di soli-
darietà sociale ai sensi della l.r. 25/2006» con cui si è provveduto
ad approvare il programma sperimentale triennale di interventi
(periodo 2007/2009) proposto dalla Fondazione Banco Alimen-
tare;
Considerato che alla data del 31 dicembre 2009 si concluderà

il periodo di sperimentazione;
Vista la d.g.r. n. 8/10533 del 18 novembre 2009 «Determinazio-

ne in ordine ai requisiti di accreditamento degli enti non profit
che si occupano dell’attività di recupero e distribuzione dei pro-
dotti alimentari ai fini di solidarietà sociale ex legge 25/2006»
con cui si sono definiti i requisiti di accreditamento per tali enti
e si demandava ad un provvedimento della Direzione Famiglia e
Solidarietà Sociale l’accreditamento di tali soggetti;
Considerato che la d.g.r. n. 10533 del 18 novembre 2009 preve-

deva altresı̀ l’istituzione dell’elenco degli enti non profit per il ser-
vizio di recupero e distribuzione dei prodotti alimentari ai fini di
solidarietà sociale presso la U.O. non profit e innovazione della
Direzione Famiglia e Solidarietà Sociale della Regione Lombar-
dia;
Dato atto che gli enti dovevano presentare domanda di accre-

ditamento entro e non oltre l’11 dicembre 2009;
Considerato che la Fondazione Banco Alimentare è l’unico

ente che ha presentato domanda di accreditamento nei termini
di rito;
Considerato che la Fondazione Banco Alimentare possiede i

requisiti soggettivi e tecnico organizzativi previsti dalla d.g.r.
n. 10533 del 18 novembre 2009;
Dato atto che ogni anno è prevista l’apertura dei termini per i

nuovi accreditamenti degli enti non profit che si occupano del
servizio di recupero e distribuzione dei prodotti alimentari ai fini
di solidarietà sociale;
Considerato che si rinvia al provvedimento della Giunta regio-

nale l’approvazione del piano di intervento e dello schema di con-
venzione;
Ravvisato di disporre la pubblicazione del presente provvedi-

mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, nonché
la pubblicazione sul sito internet della Regione ai fini della più
ampia diffusione;

Decreta
1. di prendere atto che la Fondazione Banco Alimentare è l’u-

nico ente che ha presentato domanda di accreditamento nei ter-
mini di rito;
2. di accreditare Fondazione Banco Alimentare quale ente non

profit per il servizio di recupero e distribuzione dei prodotti ali-
mentari ai fini di solidarietà sociale presso la U.O. non profit e
innovazione della Direzione Famiglia e Solidarietà Sociale della
Regione Lombardia;
3. di prendere atto che la Fondazione Banco Alimentare pos-

siede i requisiti soggettivi e tecnico organizzativi previsti dalla
d.g.r. n. 10533 del 18 novembre 2009;
4. di attuare l’istituzione dell’elenco degli enti non profit per il

servizio di recupero e distribuzione dei prodotti alimentari ai fini
di solidarietà sociale presso la U.O. non profit e innovazione della
Direzione Famiglia e Solidarietà Sociale della Regione Lombar-
dia;
5. di disporre annualmente l’apertura dei termini per i nuovi

accreditamenti degli enti non profit che si occupano del servizio
di recupero e distribuzione dei prodotti alimentari ai fini di soli-
darietà sociale;
6. di dare atto che con provvedimento di Giunta regionale ver-

rà approvato il piano di intervento e lo schema di convenzione;
7. di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, nonché la pub-
blicazione sul sito internet della Regione ai fini della più ampia
diffusione.

Il dirigente U.O. non profit e innovazione:
Caterina Perrazzo

[BUR20100115] [3.1.0]
D.d.s. 12 gennaio 2010 - n. 88
Modifica decreto n. 13988 del 15 dicembre 2009 – Cancella-
zione dal Registro regionale di associazioni di solidarietà fa-
miliare per mancata presentazione della documentazione
necessaria al mantenimento dell’iscrizione

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
Richiamata la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali

per la famiglia» art. 5, comma 2, abrogato dall’art. 36 della l.r. 1
del 14 febbraio 2008 che prevede l’iscrizione in apposito registro,
istituito e aggiornato presso la Direzione Generale competente,
delle associazioni e degli organismi del privato sociale che attua-
no la solidarietà tra le famiglie;
Vista la deliberazione n. 6/48845 del 1º marzo 2000, con la qua-

le è stato istituito il Registro regionale delle associazioni di soli-
darietà;
Vista la deliberazione n. 6/49081 del 17 marzo 2000, di rettifica

della sopra richiamata deliberazione n. 6/48845 del 1º marzo
2000;
Vista la deliberazione n. 8/3518 del 15 novembre 2006, che ag-

giorna le modalità e le procedure per l’iscrizione, il mantenimen-
to e la cancellazione dal Registro regionale delle associazioni di
solidarietà familiare;
Visto il d.d.g. n. 13006 del 20 novembre 2006, con il quale ven-

gono definite le modalità delle procedure e della specifica docu-
mentazione per l’iscrizione, il mantenimento e la cancellazione
dal Registro regionale delle associazioni di solidarietà familiare
di cui alla d.g.r. n. 8/3518 del 15 novembre 2006;
Richiamato il decreto n. 13988 del 15 dicembre 2009 avente

all’oggetto «Cancellazione dal registro regionale di associazioni
di solidarietà familiare per mancata presentazione della docu-
mentazione necessaria al mantenimento dell’iscrizione»;
Considerato che per mero errore l’associazione Banca del

Tempo Varese Montello con sede legale in via Montello 76 – Va-
rese era stata inserita nel suddetto decreto;
Preso atto che l’associazione ha fatto pervenire la documenta-

zione richiesta a seguito della nota prot. n. G1.2009.12653 del 4
settembre 2009 con la quale la Direzione Generale Famiglia e
Solidarietà Sociale, ricordava all’associazione il debito informa-
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tivo e assegnando il termine di 30 giorni di tempo entro il quale
far pervenire le proprie controdeduzioni;
Preso atto che la documentazione è pervenuta alla scrivente

Direzione in data 13 ottobre 2009 ma assegnata alla Struttura
competente alla verifica del mantenimento dei requisiti in data
23 dicembre 2009;
Ritenuto quindi necessario modificare il decreto 13988 del 15

dicembre 2009 confermando l’iscrizione al Registro regionale
delle associazioni di solidarietà familiare come da decreto di i-
scrizione n. 21590 del 13 novembre 2002 numero 476;
Visto l’art. 9 comma 1, della l.r. 30 dicembre 1999, n. 30, come

modificato dall’art. 1, comma 2, della l.r. 2 febbraio 2001, n. 3;
Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-

li in materia di organizzazione e personale»;

Decreta
1. di modificare il decreto n. 13988 del 15 dicembre 2009 esclu-

dendo dall’elenco delle associazioni di solidarietà familiari can-
cellate dal Registro regionale, l’associazione Banca del Tempo
Varese Montello con sede legale in via Montello 76 – 21100 Va-
rese;
2. di confermare, per le motivazioni espresse in premessa, l’i-

scrizione al Registro regionale delle associazioni di solidarietà
familiare dell’associazione Banca del Tempo Varese Montello
con sede legale in via Montello 76 – 21100 Varese – Decreto
n. 21590 del 13 novembre 2002, numero iscrizione 476;
3. di trasmettere il presente provvedimento al Sindaco del Co-

mune sede dichiarata dalla sopraindicata Associazioni di solida-
rietà familiare all’atto dell’iscrizione nel Registro e all’ASL com-
petente per territorio;
4. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-

gione Lombardia;
5. di notificare il presente provvedimento all’associazione inte-

ressata.
Il dirigente della struttura

sviluppo programmi, attuazione obiettivi
e politiche per la famiglia:

Davide Sironi

D.G. Agricoltura
[BUR20100116] [4.3.1]
D.d.u.o. 23 dicembre 2009 - n. 14413
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 – Misura 111 –
Sottomisura B «Informazione e diffusione della conoscenza»
– Attività regionale anno 2010 – Approvazione dell’elenco
delle domande ammesse a finanziamento e concessione dei
contributi

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
INTERVENTI PER LA COMPETITIVITÀ

E L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA DELLE AZIENDE
Visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regio-

ne Lombardia, approvato dalla Commissione delle Comunità Eu-
ropee con Decisione del 16 ottobre 2007, in particolare la scheda
di Misura 111 «Formazione, informazione e diffusione della co-
noscenza» con una disponibilità finanziaria di C 5.893.322,00
per l’intero periodo di programmazione;
Vista la d.g.r. 30 giugno 2009, n. 9746 di modifiche e integra-

zioni alle disposizioni attuative quadro della Misura 111 «Forma-
zione, informazione e diffusione della conoscenza» approvate
con precedente d.g.r. 21 dicembre 2007, n. 6270;
Visto il decreto 10 luglio 2009, n. 7123 di modifiche e integra-

zioni al bando della Misura 111 «Formazione, informazione e
diffusione della conoscenza» approvato con precedente decreto
19 febbraio 2008, n. 1472;
Vista la delibera 19 maggio 2008, n. 7271 di approvazione dei

criteri di riparto delle risorse finanziarie relative alla Misura 111
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, che prevede indi-
cativamente di destinare alla sottomisura A «Formazione» e alla
sottomisura B «Informazione e diffusione della conoscenza» ri-
spettivamente il 20 e l’80% delle risorse complessivamente dispo-
nibili;
Dato atto che la suddetta delibera riserva all’attività regionale

di informazione il 60% della dotazione finanziaria della Sottomi-
sura B e che, tenuto conto delle disponibilità finanziarie com-

plessive della Misura e dei contributi concessi per gli anni 2007,
2008 e 2009, per l’anno 2010 tale dotazione è quantificabile in
C 520.773,33;
Dato atto altresı̀ che il bando della Misura 111 Sottomisura B

«Informazione e diffusione della conoscenza» prevede un’attività
regionale diretta e un’attività regionale a domanda per interventi
di livello interprovinciale e regionale;
Vista la delibera 30 giugno 2009, n. 9747 con la quale è stata

determinata, in ottemperanza al punto B.5 del bando della Misu-
ra 111, la quota percentuale delle risorse finanziarie da destinare
all’attività diretta regionale di informazione nell’anno 2010 nella
misura massima del 50% delle risorse disponibili, pari a euro
260.386,67;
Dato atto che per l’anno 2010 l’Organismo Pagatore Regionale

ha istruito positivamente e ammesso a contributo quattro pro-
getti di attività diretta regionale per un importo complessivo di
C 194.611,05 come da verbali d’istruttoria agli atti della Struttu-
ra «Ricerca e innovazione tecnologica»;
Preso atto che:
• nei termini previsti dal bando della Misura 111 Sottomisura

B «Informazione e diffusione della conoscenza» – per l’attività
regionale anno 2010, sono state presentate 18 domande di fi-
nanziamento, di cui 15 istruite positivamente;
• sulla base delle istruttorie effettuate, con le modalità previ-

ste dal bando, dai funzionari incaricati dal dirigente della Strut-
tura Ricerca e innovazione tecnologica e vagliate dallo stesso:
– le domande positivamente istruite sono state disposte in gra-

duatoria con i punteggi attribuiti secondo i criteri stabiliti
al punto B.3.9 del bando della Misura 111 Sottomisura B;

– risultano ammissibili a contributo, per l’importo a fianco di
ciascuno indicato, le domande relative ai progetti di infor-
mazione – anno 2010 di cui ai numeri da 1 a 15, come da
allegato 1, composto da n. 3 pagine, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento per un importo com-
plessivo di C 248.164,19;

• le disponibilità finanziarie della Misura 111 Sottomisura B
– attività regionale anno 2010 consentono il finanziamento di
tutte le domande istruite positivamente;
Ritenuto pertanto di approvare l’elenco delle domande ammes-

se a finanziamento relative ai progetti di informazione – attività
regionale anno 2010 di cui ai numeri da 1 a 15 dell’allegato 1
per una spesa ammissibile di C 413.607,01 e la concessione di
contributi a favore dei soggetti attuatori dei progetti per un im-
porto complessivo di C 248.164,19;
Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e in particolare l’art. 17 che

individua le competenze dei dirigenti ed i provvedimenti orga-
nizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
per le motivazioni espresse in premessa,
1. di approvare l’elenco delle domande ammesse a finanzia-

mento relative alla Misura 111, Sottomisura B «Informazione e
diffusione della conoscenza» – attività regionale anno 2010 di cui
ai numeri da 1 a 15 dell’allegato 1, composto da n. 3 pagine,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di approvare la concessione di contributi a favore dei sogget-

ti attuatori dei progetti, riportati nell’allegato 1 al presente prov-
vedimento, per un importo complessivo di C 248.164,19 che ver-
ranno liquidati con le modalità previste al punto B.3.20 del ban-
do della Misura 111 di cui al decreto 10 luglio 2009, n. 7123;
3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia.
Il dirigente dell’Unità Organizzativa

Antonio Tagliaferri
——— • ———
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di
in

fo
rm

az
io

ne
di

Fo
nd

az
io

ne
39

.3
56

,8
7

23
.6

14
,1

2
2

L’
IN

C
R

EM
EN

TO
D

EL
LA

FL
O

R
O

O
R

TO
C

O
N

M
IN

O
PR

IO
M

in
op

rio
pe

r
il

su
pp

or
to

te
cn

ic
o

de
ls

et
to

re
FR

U
TT

IC
O

LT
U

R
A,

SC
U

O
LA

D
IM

IN
O

PR
IO

IN
or

to
fru

tti
co

lo
e

flo
ro

vi
va

is
tic

o.
BR

EV
E

FO
N

D
AZ

IO
N

E
M

IN
O

PR
IO

9
20

09
00

30
97

94
80

09
56

30
15

0
FE

D
ER

AZ
IO

N
E

R
EG

IO
N

AL
E

C
O

LD
IR

ET
TI

VI
A

FA
BI

O
FI

LZ
I,

27
M

IL
AN

O
M

I
20

12
2

Pr
og

et
to

re
gi

on
al

e
C

ol
di

re
tti

Lo
m

ba
rd

ia
di

49
.0

11
,8

9
29

.4
07

,1
3

2
D

IL
O

M
BA

R
D

IA
in

fo
rm

az
io

ne
an

no
20

10
.

10
20

09
00

30
98

82
01

04
63

70
18

3
U

O
FA

A
SO

C
.C

O
O

P.
A

R
.L

.
VI

A
FO

SS
AR

M
AT

O
,6

5
PA

VI
A

PV
27

10
0

In
fo

rm
az

io
ne

.
32

.7
68

,9
7

19
.6

61
,3

8
1

11
20

09
00

30
85

11
80

10
28

90
15

1
E.

A.
PR

.A
.L

–
EN

TE
PE

R
L’

AD
D

ES
TR

AM
EN

TO
VI

AL
E

IS
O

N
ZO

,2
7

M
IL

AN
O

M
I

20
13

5
L’

in
fo

rm
az

io
ne

e
la

di
ffu

si
on

e
de

lle
48

.0
68

,6
9

28
.8

41
,2

1
1

PR
O

FE
SS

IO
N

AL
E

IN
AG

R
IC

O
LT

U
R

A
D

EL
LA

co
no

sc
en

ze
te

cn
ic

he
pe

r
gl

ii
m

pr
en

di
to

ri
LO

M
BA

R
D

IA
ag

ric
ol

ie
gl

io
pe

ra
to

ri
de

ls
et

to
re

al
fin

e
di

ac
cr

es
ce

rn
e

le
ca

pa
ci

tà
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[BUR20100117] [4.3.1]
D.d.u.o. 5 gennaio 2010 - n. 8
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 – Misura 111 –
Sottomisura A «Formazione» – Approvazione riparto delle ri-
sorse ed elenchi domande ammesse a finaziamento attività
provinciale a domanda – anno 2010

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
INTERVENTI PER LA COMPETITIVITÀ

E L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA DELLE AZIENDE
Visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regio-

ne Lombardia, approvato dalla Commissione delle Comunità Eu-
ropee con Decisione del 16 ottobre 2007 e in particolare la sche-
da di Misura 111 «Formazione, informazione e diffusione della
conoscenza» con una disponibilità finanziaria di C 5.893.322,00
per l’intero periodo di programmazione;
Vista la d.g.r. 30 giugno 2009, n. 9746 di modifiche e integra-

zioni alle disposizioni attuative quadro della Misura 111 «Forma-
zione, informazione e diffusione della conoscenza» approvate
con precedente d.g.r. 21 dicembre 2007, n. 6270;
Visto il decreto 10 luglio 2009, n. 7123 di modifiche e integra-

zioni al bando della Misura 111 «Formazione, informazione e
diffusione della conoscenza» approvato con precedente decreto
19 febbraio 2008, n. 1472;
Dato atto che il bando della Misura 111 – Sottomisura A «For-

mazione», prevede un’attività di formazione di livello provinciale
a domanda;
Visto il punto A.12 del bando della Misura 111 – Sottomisura

A che prevede che la Direzione Generale Agricoltura definisca la
quota di risorse da assegnare a ciascuna Provincia e ne approvi
l’elenco delle domande ammesse a finanziamento;
Vista la delibera 19 maggio 2008, n. 7271 che approva le moda-

lità di utilizzo delle risorse disponibili della Misura 111 e i criteri
di riparto delle risorse tra le Province per il periodo 2007-2013;
Visto in particolare l’allegato 1 alla citata delibera n. 7271/2008

che prevede di destinare, indicativamente, alla Sottomisura A
«Formazione» e alla Sottomisura B «Informazione e diffusione
della conoscenza» rispettivamente il 20 e l’80% delle risorse com-
plessivamente disponibili;
Dato atto che per l’anno 2010 la dotazione finanziaria della

Sottomisura A, tenuto conto delle disponibilità finanziarie com-
plessive della Misura 111, dei contributi concessi per gli anni
2008 e 2009 e della quota riservata alla Sottomisura B, pari a
C 867.955,54, è quantificabile in C 216.988,90;

ALLEGATO 1
PSR 2007-2013 – Misura 111 – Sottomisura A «Formazione»

RIPARTO PROVINCIALE 2010

AdeguamentoRiparto sulla % del liquidato Riparto sulla % del fabbisogno ImportoRiparto sulle % storiche Ipotesi del ripartoprovinciale sul liquidato totale prov. 2010 sul fabbisogno graduatorie2000-2007 (20%) riparto 2010 2010 al2007-2008 (40%) totale 2010 (40%) approvate1 4 = 1 + 2 + 3 fabbisogno2 3 5 provinciale

% A % A % A A A A

Bergamo 16,52 7.169,05 13,84 12.011,10 5,29 4.591,38 23.771,54 7.190,02 7.190,02

Brescia 16,72 7.257,20 7,78 6.755,10 19,29 16.739,04 30.751,34 26.213,04 26.213,04

Como 3,47 1.504,58 1,56 1.353,74 4,76 4.133,53 6.991,85 6.473,04 6.473,04

Cremona 9,67 4.195,45 15,87 13.778,65 9,81 8.511,93 26.486,03 13.329,54 13.329,54

Lecco 7,58 3.288,14 5,07 4.400,68 – – 7.688,82 – –

Lodi 5,13 2.225,16 3,51 3.045,08 17,36 15.070,52 20.340,76 23.600,18 23.600,18

Mantova 10,45 4.533,20 13,84 12.010,23 5,30 4.604,23 21.147,66 7.210,14 7.210,14

Milano 9,25 4.013,07 17,38 15.088,78 15,26 13.242,64 32.344,49 20.737,74 20.737,74

Pavia 15,40 6.685,35 16,81 14.593,64 12,63 10.963,60 32.242,58 17.168,80 17.168,80

Sondrio 4,68 2.031,83 4,33 3.758,54 5,49 4.764,93 10.555,30 7.461,80 7.461,80

Varese 1,14 494,76 – – 4,81 4.173,76 4.668,53 6.536,04 6.536,04

TOTALE 100,00 43.397,78 100,00 86.795,56 100,00 86.795,56 216.988,90 135.920,34 135.920,34

Dato atto che:
• le Province hanno trasmesso, con note agli atti della Struttu-

ra «Ricerca e innovazione tecnologica», i provvedimenti di ap-
provazione delle graduatorie delle domande ammissibili a fi-
nanziamento, relative alla Sottomisura A, come previsto al punto
A.11 del bando, per un importo complessivo di C 135.920,34;
• il fabbisogno di spesa complessivo per l’anno 2010, determi-

nato dalle graduatorie delle domande ammissibili a finanzia-
mento approvate dalle Province, risulta inferiore alla dotazione
finanziaria della Sottomisura A;
Ritenuto pertanto di ripartire tra le Province per l’attuazione

degli interventi di cui alla Misura 111 – Sottomisura A – la som-
ma di C 135.920,34 che consente di finanziare per ciascuna Pro-
vincia tutte le domande presenti nella graduatoria, come da co-
lonna «Adeguamento del riparto 2010 al fabbisogno provinciale»
della tabella allegato 1, composto da n. 1 pagina, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;
Ritenuto altresı̀ di approvare l’elenco delle domande ammesse

a finanziamento relative all’attività provinciale 2010 a domanda,
in applicazione della Misura 111 – Sottomisura A, come da alle-
gato 2, composto da n. 2 pagine, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;
Visto l’art. 17 della l.r. n. 20, del 7 luglio 2008, che individua

le competenze dei dirigenti ed i provvedimenti organizzativi del-
l’VIII legislatura;

Decreta
per le motivazioni espresse in premessa,
1. di approvare il riparto tra le Province per l’attuazione degli

interventi di cui alla Misura 111 Sottomisura A «Formazione»
anno 2010 per un importo di C 135.920,34, come da allegato 1,
composto da 1 pagina parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;
2. di approvare l’elenco delle domande ammesse a finanzia-

mento relative all’attività a domanda provinciale 2010 in applica-
zione della Misura 111 – Sottomisura A, come da allegato 2, com-
posto da n. 2 pagine, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;
3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia.
Il dirigente dell’unita organizzativa:

Antonio Tagliaferri
——— • ———
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ALLEGATO 2
PSR 2007-2013 – Misura 111 – Sottomisura A «Formazione» – Attività provinciale a domanda–

Elenco delle domande ammesse a finanziamento anno 2010

Spesa Contributo Totale contributoN. domanda Beneficiario Titolo ammessa concesso concesso

BERGAMO

2009/00308105 UOFAA – Soc. Coop. a.r.l. Controllo e gestione dei farmaci in azienda 7.190,02 7.190,02 7.190,02

BRESCIA

2009/00310313 E.A.PR.A.L. – Ente per l’addestramento Razionale impiego dei prodotti fitosanitari e dei concimi 9.988,65 9.988,65

26.213,04
professionale in agricoltura della Lombardia

2009/00310330 E.A.PR.A.L. – Ente per l’addestramento Controllo e gestione dei farmaci in azienda 8.820,00 8.820,00
professionale in agricoltura della Lombardia

2009/00308183 UOFAA – Soc. Coop. a.r.l. Controllo e gestione dei farmaci in azienda 7.404,39 7.404,39

COMO

2009/00307768 UOFAA – Soc. Coop. a.r.l. Controllo e gestione dei farmaci in azienda 6.473,04 6.473,04 6.473,04

CREMONA

2009/00310282 E.A.PR.A.L. – Ente per l’addestramento Razionale impiego dei prodotti fitosanitari e dei concimi 6.415,50 6.415,50
13.329,54professionale in agricoltura della Lombardia

2009/00308301 UOFAA – Soc. Coop. a.r.l. Controllo e gestione dei farmaci in azienda 6.914,04 6.914,04

LODI

2009/00310905 UOFAA – Soc. Coop. a.r.l. Razionale impiego dei prodotti fitosanitari e dei concimi 10.000,00 10.000,00

23.600,182009/00308742 CESVIPLI Razionale impiego dei prodotti fitosanitari e dei concimi 6.555,94 6.555,94

2009/00308281 UOFAA – Soc. Coop. a.r.l. Controllo e gestione dei farmaci in azienda 7.044,24 7.044,24

MANTOVA

2009/00308206 UOFAA – Soc. Coop. a.r.l. Controllo e gestione dei farmaci in azienda 7.210,14 7.210,14 7.210,14

MILANO

2009/00309058 Scuola Agraria Parco di Monza Razionale impiego dei prodotti fitosanitari e dei concimi 13.704,00 13.704,00
20.737,74

2009/00308237 UOFAA – Soc. Coop. a.r.l. Controllo e gestione dei farmaci in azienda 7.033,74 7.033,74

PAVIA

2009/00310892 UOFAA – Soc. Coop. a.r.l. Razionale impiego dei prodotti fitosanitari e dei concimi 10.000,00 10.000,00
17.168,80

2009/00308250 UOFAA – Soc. Coop. a.r.l. Controllo e gestione dei farmaci in azienda 7.168,80 7.168,80

SONDRIO

2009/00308154 UOFAA – Soc. Coop. a.r.l. Controllo e gestione dei farmaci in azienda 7.461,80 7.461,80 7.461,80

VARESE

2009/00307946 UOFAA – Soc. Coop. a.r.l. Controllo e gestione dei farmaci in azienda 6.536,04 6.536,04 6.536,04

135.920,34

[BUR20100118] [4.3.1]
D.d.u.o. 14 gennaio 2010 - n. 163
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 – Misura 511
«Operazioni di assistenza tecnica», approvazione delle do-
mande ammesse a finanziamento

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA
PROGRAMMAZIONE E INTERVENTI PER LE FILIERE

AGROINDUSTRIALI E LO SVILUPPO RURALE
Visti:
• il Regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settem-

bre 2005, relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del
fondo europeo per lo sviluppo rurale (FEASR);
• il Regolamento CE n. 74/2009 del Consiglio, del 19 gennaio

2009, che modifica il Regolamento CE n. 1698/2005;
• il Regolamento CE n. 1974/2006 della Commissione, del 15

dicembre 2006, che stabilisce le disposizioni di applicazione del
Regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del fondo europeo per lo sviluppo rurale
(FEASR);
• il Regolamento CE n. 363/2009 del Consiglio, del 4 maggio

2009, che modifica il Regolamento CE n. 1974/2006;
• il Regolamento CE n. 1975/2006 della Commissione, del 7

dicembre 2006, che stabilisce le modalità di applicazione del Re-
golamento CE n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda
l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità
per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;
• la Decisione della Commissione C(2007) 4663 del 16 ottobre

2007, che approva il Programma di Sviluppo Rurale della Regio-
ne Lombardia per il periodo di programmazione 2007-2013;
• la Decisione della Commissione C(2009) 10347 del 17 dicem-

bre 2009, che approva la revisione del Programma di Sviluppo
Rurale della Regione Lombardia per il periodo di programma-
zione 2007-2013 e modifica la Decisione della Commissione
C(2007) 4663 del 16 ottobre 2007;
Preso atto che:
• il sopra richiamato Regolamento CE n. 1698/2005, all’artico-

lo 66, prevede il finanziamento, attraverso il FEASR, delle opera-
zioni di assistenza tecnica relative a ciascun Programma di Svi-
luppo Rurale;
• l’Autorità di Gestione del Programma ha messo in atto una

serie di attività che rientrano nelle operazioni di assistenza tecni-
ca finanziabili attraverso il FEASR ed ha quindi presentato al-
l’Organismo Pagatore Regionale una domanda di pagamento per
le spese sostenute per la realizzazione delle attività sopra richia-
mate;
• l’Organismo Pagatore Regionale ha ricevuto e istruito positi-

vamente la domanda n. 200900066630 relativa alla misura 511
«Operazioni di assistenza tecnica» presentata dalla Direzione
Generale Agricoltura, per un importo complessivo pari a
C 1.029.118,72;
Ritenuto pertanto, sulla base dell’esito dell’istruttoria effettua-

ta dall’Organismo Pagatore Regionale, di approvare l’ammissio-
ne a finanziamento della suddetta domanda n. 200900066630,
per un importo complessivo pari a C 1.029.118,72;
Visto l’art. 17 della l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, nonché i provve-

dimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di approvare l’ammissione a finanziamento della domanda

n. 200900066630 istruita positivamente dall’Organismo Pagatore
Regionale, per un importo complessivo pari a C 1.029.118,72;
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2. di demandare all’Organismo Pagatore Regionale – Funzione
Autorizzazione Pagamenti lo svolgimento delle attività connesse
alla gestione delle risorse finanziarie per il sopra citato importo
di C 1.029.118,72;
3. di inviare copia del presente decreto all’Organismo Pagatore

Regionale;
4. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia e sul sito internet della Regione Lombardia
– Direzione Generale Agricoltura.

Il dirigente:
Giorgio Bleynat

D.G. Giovani, sport, turismo e sicurezza
[BUR20100119] [4.6.4]
D.d.u.o. 7 gennaio 2010 - n. 23
Progetto «Skipass Lombardia» (d.d.u.o. 3818/2009): elenco
dei soggetti ammessi al finanziamento e assegnazione dei
contributi

LA DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA
TURISMO

Vista la l.r. 11 giugno 1998 n. 9 «Realizzazione, ammoderna-
mento e potenziamento degli impianti per l’esercizio degli sport
invernali» e la collegata d.c.r. n. 632/2002 «Criteri per la conces-
sione di contributi di cui alla l.r. 9/98 per l’esercizio degli sport
invernali, anni 2002-2005»;
Vista la l.r. 2 febbraio 2007 n. 1 «Strumenti di competitività

per le imprese e per il territorio della Lombardia»;
Vista la d.g.r. 3 dicembre 2008 n. 8598 che approva il progetto

«Skipass Lombardia», l’allegato «A» (relazione tecnica e capitola-
ti), definisce le modalità attuative e demanda alla Direzione Ge-
nerale Giovani, Sport, Turismo e Sicurezza la competenza per
l’adozione di tutti gli atti amministrativi e tecnici necessari per
dare piena attuazione al progetto «Skipass Lombardia»;
Vista la lettera di incarico N1.2008.11716 del 16 dicembre

2008 (inserita nella raccolta contratti e convenzione della Regio-
ne Lombardia n. 12194/RCC del 9 gennaio 2009) tra Regione
Lombardia, Direzione Generale Giovani Sport Turismo e Sicu-
rezza e Finlombarda S.p.A., che, tra l’altro, disciplina la gestione
del «Fondo per le attrezzature skipass regionale», le attività di
assistenza alla Direzione Generale Giovani Sport Turismo e Sicu-
rezza e le attività di istruttoria, contrattualizzazione, ammini-
strazione e gestione dei contributi e dei finanziamenti concessi;
Visto il d.d.u.o. n. 15302 del 18 dicembre 2008 avente come

oggetto «Trasferimento delle risorse finanziarie a Finlombarda
S.p.A. sul «Fondo per le attrezzature skipass regionale» per l’at-
tuazione del progetto «Skipass Lombardia», con il quale è stata
impegnata la somma di C 4.000.000,00 e contestualmente liqui-
data la somma di C 2.000.000,00 a favore di Finlombarda S.p.A.
per le finalità previste dalla d.g.r. 8598 del 3 dicembre 2008, in
accordo con la lettera di incarico n. 11716 del 16 dicembre 2008;
Visto il d.d.u.o. n. 3818 del 21 aprile 2009 con il quale è stato

approvato il bando per la realizzazione degli interventi previsti
dal Progetto «Skipass Lombardia» contenuto nell’Allegato 1 in
cui sono definite, in particolare:
• le modalità e la tempistica di presentazione delle domande,
• i requisiti dei soggetti beneficiari,
• gli interventi ritenuti ammissibili e relativi requisiti,
• l’entità e i criteri di assegnazione dell’intervento finanziario;
Dato atto che nei termini previsti dall’Allegato 1 al d.d.u.o.

3818/2009 sono pervenute n. 46 richieste di intervento finanzia-
rio;
Visto il d.d.g. n. 7878 del 29 luglio 2009 con il quale è stato

istituito il Comitato Tecnico di Valutazione in attuazione del
punto 7 della predetta convenzione sottoscritta con Finlom-
barda;
Considerato che con d.d.u.o. 8784 del 4 settembre 2009 sono

stati ammessi a finanziamento n. 46 progetti;
Dato atto che a seguito del predetto decreto:
• n. 45 soggetti hanno comunicato l’accettazione dell’interven-

to finanziario, dei quali il Consorzio Adamello Ski ha presentato
richiesta di rimodulazione dell’intervento finanziario,
• la Società Impianti Funiviari allo Stelvio S.p.A. ha rinuncia-

to all’intervento finanziario;

Ritenuto quindi di ripartire le economie resesi disponibili in
seguito a rinuncia della Società Impianti Funiviari allo Stelvio
S.p.A. e della rimodulazione dell’intervento finanziario del Con-
sorzio Adamello Ski;
Richiamati gli obiettivi generali previsti dal progetto «Skipass

Lombardia», e relativo bando, fra cui quello di realizzare una
azione di sistema per l’ammodernamento e potenziamento di
tutti i comprensori sciistici lombardi;
Considerato che assicurare la più ampia partecipazione di sog-

getti al progetto è interesse superiore di Regione Lombardia;
Ritenuto necessario, al fine di assicurare la più ampia e com-

pleta partecipazione di soggetti al progetto, prevedere che, qualo-
ra uno dei soggetti ammessi al progetto «Skipass Lombardia»
perda la qualifica di gestore dell’impianto oggetto di agevolazio-
ne, allo stesso potrà subentrare nella titolarità dell’intervento fi-
nanziario il proprietario dell’impianto stesso facendosi carico di
tutti gli impegni previsti dal bando e dal contratto di intervento
finanziario;
Viste la nota della Associazione Skipass Livigno del 13 ottobre

2009 e la nota della Lino’s Immobiliare s.r.l. del 17 dicembre
2009 (prot. N1.2009.13060) con la quale viene comunicato alla
competente U.O. che non è più possibile garantire la gestione
dell’impianto di risalita «Sciovia del Sole» per il mancato rinnovo
del contratto di gestione con il proprietario Livinski s.r.l.;
Vista la richiesta della Livinski s.r.l., con note del 17 dicembre

2009 (prot. N1.2009.13064) e del 18 dicembre 2009 (prot.
N1.2009.13061), di subentro nella gestione del proprio impianto
«Sciovia del Sole» (prima gestito dalla Lino’s Immobiliare s.r.l.),
e la correlata dichiarazione di disponibilità all’assunzione a pro-
prio carico di tutti gli impegni previsti dal bando;
Ritenuto per le ragioni sopra considerate di poter accogliere la

predetta richiesta della Livinski s.r.l. subordinatamente all’esito
delle verifiche istruttorie da parte di Finlombarda S.p.A.;
Richiamata la d.g.r. 3 dicembre 2008 n. 8598 che approva il

progetto «Skipass Lombardia» e dispone fra le altre cose che sa-
ranno riconosciuti contributi ai soggetti beneficiari nel rispetto
delle normative comunitarie, nazionali e regionali, ed in partico-
lare, la quota a titolo di finanziamento sia rimborsabile entro un
periodo non inferiore a 5 anni;
Dato atto che la predetta delibera tiene conto la legge 27 di-

cembre 2002 n. 289 «Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato» che all’art. 72 prevede per la
concessione dei contributi alle imprese l’osservanza dei seguenti
principi: a) l’ammontare della quota di contributo soggetta a rim-
borso non può essere inferiore al 50% dell’importo contributivo,
b) la decorrenza del rimborso inizia dal primo quinquennio dalla
concessione contributiva secondo un piano pluriennale di rien-
tro da ultimare comunque nel secondo quinquennio;
Considerato:
• che il Comitato Tecnico di Valutazione, nella seduta del 30

luglio 2009, ha ritenuto opportuno, in coerenza con la d.g.r.
8598/2009, proporre alla Direzione Generale Giovani Sport Turi-
smo e Sicurezza di fissare in sei anni la durata massima degli
interventi finanziari, confermando le altre condizioni previste dal
bando;
• il particolare periodo di crisi economica e la tipologia di atti-

vità svolta dai soggetti beneficiari;
• che le dichiarazioni di accettazione del contributo si riferi-

scono già ad una durata del finanziamento in 6 anni, di cui 1 di
preammortamento;
• che, tale durata del finanziamento, non prevede aggravi a

carico di Regione Lombardia ed è coerente con l’art. 72 della
legge 289/2002 e con la d.g.r. 8598/2008;
Ravvisata quindi la necessità di ratificare in 6 anni la durata

massima del finanziamento (12 semestri di cui 2 di preammorta-
mento);
Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 e successive modificazioni

ed integrazioni nonché il regolamento di contabilità e la legge
regionale di approvazione del bilancio di previsione dell’anno in
corso;
Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-

li in materia di organizzazione del personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della VIII legislatura;
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Decreta
1. Di approvare l’Allegato 1 contenente l’elenco dei soggetti be-

neficiari ed i relativi interventi finanziari concedibili, quale parte
integrante e sostanziale del presente atto.
2. Di dare comunicazione a tutti i soggetti beneficiari circa

l’entità degli interventi finanziari, come rideterminati, nell’Alle-
gato 1.
3. Di disporre che, nel caso di perdita della qualifica di gestore

dell’impianto oggetto di agevolazione da parte di uno dei soggetti
ammessi al progetto «Skipass Lombardia», il proprietario del-
l’impianto stesso potrà subentrare nella titolarità dell’intervento
finanziario facendosi carico di tutti gli impegni previsti dal ban-
do e dal contratto di intervento finanziario, previa presentazione
di specifica richiesta contenente la disponibilità all’assunzione di
tutti gli obblighi previsti dal bando e dal contratto di intervento
finanziario.
4. Di disporre la durata degli interventi finanziari in 6 anni

(12 semestri di cui 2 di preammortamento), confermando tutte
le ulteriori condizioni previste dal Bando.
5. Di dare comunicazione del presente atto a Finlombarda

S.p.A. affinché possa procedere al completamento delle verifiche
istruttorie ed alla stipula dei contratti di intervento finanziario
con i soggetti beneficiari.
6. Di disporre la pubblicazione del presente decreto e del rela-

tivo allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
La dirigente: Benedetta Sevi

——— • ———



ALLEGATO 1
PROGETTO «SKIPASS LOMBARDIA»

ELENCO SOGGETTI BENEFICIARI E ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI

A B C D E

Intervento Intervento Quota QuotaInvestimento Finanziamento Contributo InvestimentoImpianti Nuovi Adeg. Server finanziario Riparto finanziario erogabile a rogabile a E.S.L.Id Ragione sociale presentato richiesto richiesto Stampanti Crs Rete ammessogestiti varchi varchi unico concedibile % erogabile finanziamento fondo perduto De minimis(C) (C) (C) (C) (C) (C) (C) (C)

1 ANEF SKI LOMBARDIA 0 88.889,00 40.000,05 40.000,05 – – – – – 1 88.889,00 80.000,00 96,7 77.360,00 38.680,00 38.680,00 47.061,56

2 BARADELLO 2000 S.P.A. 3 11.669,00 5.250,00 5.250,00 – 7 – – – – 11.669,00 10.500,00 96,7 10.153,50 5.076,75 5.076,75 6.173,83

3 FUNIVIE DEL PESCEGALLO VALGERO- 3 51.001,00 22.950,00 22.950,00 5 – 2 2 – – 51.001,00 45.900,00 96,7 44.385,30 22.192,65 22.192,65 27.001,57
LA – FU. PES S.P.A.

4 FUNIVIA BOARIO TERME BORNO 6 154.030,00 69.301,35 69.301,35 18 – 3 3 2 – 154.003,00 138.600,00 96,7 134.026,20 67.013,10 67.013,10 81.534,15
S.P.A.

5 FUNIVIE E SCIOVIE SCHILPARIO S.R.L. 3 65.864,00 24.100,00 24.100,00 6 – 1 1 2 – 53.557,00 48.200,00 96,7 46.609,40 23.304,70 23.304,70 28.354,59

6 I.R.T.A. S.P.A. 9 177.447,00 79.850,00 79.850,00 19 – 6 6 5 – 177.447,00 159.700,00 96,7 154.429,90 77.214,95 77.214,95 93.946,64

7 I.RI.S. S.R.L. 4 74.573,00 33.557,85 33.557,85 8 – 2 2 3 – 74.335,00 66.900,00 96,7 64.692,30 32.346,15 32.346,15 39.355,23

8 I.T.B. – IMPRESE TURISTICHE BARZIE- 9 234.945,00 105.725,25 105.725,25 27 – 7 7 – – 234.891,00 211.400,00 96,7 204.423,80 102.211,90 102.211,90 124.360,17
SI S.P.A.

9 IL CUCCIOLO DI NEGRI LUCIANA 1 1.667,00 1.500,00 1.500,00 – 1 – – – – 1.667,00 1.500,00 96,7 1.450,50 725,25 725,25 882,40

10 MONTECAMPIONE IMPIANTI S.P.A. 11 219.671,00 98.851,95 98.851,95 24 – 6 6 7 – 219.671,00 197.700,00 96,7 191.175,90 95.587,95 95.587,95 116.300,88

11 NEVE S.R.L. 6 116.559,00 52.450,00 52.450,00 13 – 2 2 5 – 116.559,00 104.900,00 96,7 101.438,30 50.719,15 50.719,15 61.709,47

12 S.C.I. SANTA CATERINA IMPIANTI 8 247.449,00 111.352,00 111.352,00 24 – 6 6 5 – 216.337,00 194.700,00 96,7 188.274,90 94.137,45 94.137,45 114.536,07
S.P.A.

13 S.E.S.P. S.R.L. 4 41.556,00 18.700,00 18.700,00 4 – 2 2 2 – 41.556,00 37.400,00 96,7 36.165,80 18.082,90 18.082,90 22.001,28

14 S.I.B.A. – SOCIETÀ IMPIANTI BELVISO 4 13.558,00 6.101,00 6.101,00 – 8 – 1 – – 13.558,00 12.200,00 96,7 11.797,40 5.898,70 5.898,70 7.176,89
APRICA S.P.A.

15 S.I.F.A. – SOCIETÀ IMPIANTI FUNICO- 2 5.223,00 2.350,00 2.350,00 – 3 – 1 – – 5.223,00 4.700,00 96,7 4.544,90 2.272,45 2.272,45 2.764,87
LARI APRICA S.A.S.

16 S.I.R.P.A. – SOC. IMPIANTI DI RISALITA 6 108.003,00 48.601,50 48.601,50 13 – 1 1 2 – 108.003,00 97.200,00 96,7 93.992,40 46.996,20 46.996,20 57.179,80
POLZONE ALBANI S.P.A.

17 S.I.T.A. – SOCIETÀ INDUSTRIE TURI- 5 23.560,00 10.600,00 10.600,00 – 14 – 1 – – 23.560,00 21.200,00 96,7 20.500,40 10.250,20 10.250,20 12.471,31
STICHE DELL’APRICA S.P.A.

18 SKIAREA VALCHIAVENNA S.P.A. 11 479.800,00 200.000,00 200.000,00 48 – 8 8 11 – 420.121,00 248.868,28 96,7 240.655,63 120.327,81 120.327,81 146.401,62

19 SVILUPPO TURISTICO LIZZOLA S.P.A. 5 99.557,00 44.800,00 44.800,00 11 – 3 3 2 – 99.557,00 89.600,00 96,7 86.643,20 43.321,60 43.321,60 52.708,95

20 ALPE VAGO S.R.L. 2 5.445,00 2.450,00 2.450,00 – 3 – 2 – – 5.445,00 4.900,00 96,7 4.738,30 2.369,15 2.369,15 2.882,52

21 BREMBO SUPER SKI S.P.A. 17 341.452,00 153.563,00 153.563,00 37 – 9 9 13 – 341.452,00 169.990,12 96,7 164.380,45 82.190,22 82.190,22 100.000,00

22 CAROSELLO 3000 S.R.L. 6 224.783,00 101.150,00 101.150,00 26 – 4 4 5 – 224.783,00 202.300,00 96,7 195.624,10 97.812,05 97.812,05 119.006,92

23 CONSORZIO ADAMELLO SKI PONTEDI- 30 857.018,00 385.658,00 385.658,00 26 42 13 13 16 – 345.129,00 310.600,00 96,7 300.350,20 150.175,10 150.175,10 182.716,00
LEGNO TONALE

24 FUNIVIA AL BERNINA F.A.B. S.R.L. 12 348.455,00 156.800,00 156.800,00 40 – 5 3 12 – 348.455,00 181.882,62 96,7 175.880,49 87.940,25 87.940,25 106.996,00

25 F.LLI ANTOGNOLI S.N.C. 1 9.445,00 4.250,00 4.250,00 1 – – – 1 – 9.445,00 8.500,00 96,7 8.219,50 4.109,75 4.109,75 5.000,29

26 GALLI VALENTINO 1 17.223,00 7.750,00 7.750,00 2 – – – 1 – 17.223,00 15.500,00 96,7 14.988,50 7.494,25 7.494,25 9.118,18

27 IMMOBILIARE LINO’S S.R.L. 1 17.223,00 7.750,00 7.750,00 2 – – – 1 – 17.223,00 15.500,00 96,7 14.988,50 7.494,25 7.494,25 9.118,18

LIVINSKI S.R.L. 1 17.223,00 7.750,00 7.750,00 2 1 17.223,00 15.500,00 96,7 14.988,50 7.494,25 7.494,25 9.118,18
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Intervento Intervento Quota QuotaInvestimento Finanziamento Contributo InvestimentoImpianti Nuovi Adeg. Server finanziario Riparto finanziario erogabile a rogabile a E.S.L.Id Ragione sociale presentato richiesto richiesto Stampanti Crs Rete ammessogestiti varchi varchi unico concedibile % erogabile finanziamento fondo perduto De minimis(C) (C) (C) (C) (C) (C) (C) (C)

28 LIVIGNO S.R.L. 1 32.779,00 14.750,00 14.750,00 4 – – – 1 – 32.779,00 29.500,00 96,7 28.526,50 14.263,25 14.263,25 17.353,95

29 MANIVA SKI S.R.L. 6 109.002,00 49.050,00 49.050,00 12 – 3 3 3 – 109.002,00 98.100,00 96,7 94.862,70 47.431,35 47.431,35 53.621,99

30 MANZINI S.A.S. 1 17.223,00 7.750,00 7.750,00 2 – – – 1 – 17.223,00 15.500,00 96,7 14.988,50 7.494,25 7.494,25 9.118,18

31 MINI LIFT S.R.L. 1 17.223,00 7.750,00 7.750,00 2 – – – 1 – 17.223,00 15.500,00 96,7 14.988,50 7.494,25 7.494,25 9.118,18

32 MOTTOLINO S.P.A. 8 261.895,00 117.850,00 117.850,00 29 – 6 6 9 – 261.895,00 235.700,00 96,7 227.921,90 113.960,95 113.960,95 138.655,12

33 NEGRI L. & C. SKI-LIFT AI QUADRI 1 3.334,00 1.500,00 1.500,00 – 2 – – – – 3.334,00 3.000,00 96,7 2.901,00 1.450,50 1.450,50 1.764,81
S.N.C.

34 SANCOLOMBANOSKI S.R.L. 4 46.668,00 21.000,00 21.000,00 6 – – – – – 46.668,00 42.000,00 96,7 40.614,00 20.307,00 20.307,00 24.707,32

35 S.A.T. – SOCIETÀ ATTREZZATURE TU- 7 77.780,00 37.701,00 37.701,00 9 – 2 2 4 – 83.780,00 75.400,00 96,7 72.911,80 36.455,90 36.455,90 44.355,52
RISTICHE S.R.L.

36 S.I.B. – SOCIETÀ IMPIANTI BORMIO 19 456.113,00 205.250,00 205.250,00 45 – 8 8 7 – 390.119,00 339.980,22 96,7 328.760,87 164.380,44 164.380,44 200.000,00
S.P.A.

37 S.I.F.A.S. – SOCIETÀ IMPIANTI FUNI- 7 136.002,00 61.200,00 61.200,00 – 96,7 - 0,00 0,00
VIARI ALLO STELVIO S.P.A.

38 S.I.R. S.N.C. 1 17.223,00 7.750,00 7.750,00 2 – – – 1 – 17.223,00 15.500,00 96,7 14.988,50 7.494,25 7.494,25 9.118,18

39 S.I.T.A.S. S.P.A. 4 160.671,00 72.300,00 72.300,00 18 – 3 3 6 – 160.671,00 144.600,00 96,7 139.828,20 69.914,10 69.914,10 85.063,77

40 S.I.VAL. – SOCIETÀ IMPIANTI VALDI- 5 81.355,00 36.609,75 36.609,75 10 – 1 1 – – 81.335,00 73.200,00 96,7 70.784,40 35.392,20 35.392,20 43.061,33
DENTRO S.P.A.

41 SCIOVIA DOSS S.R.L. 2 34.446,00 15.500,00 15.500,00 4 – – – 2 – 34.446,00 31.000,00 96,7 29.977,00 14.988,50 14.988,50 18.236,35

42 SILVER S.R.L. 1 17.223,00 7.750,00 7.750,00 2 – – – 1 – 17.223,00 15.500,00 96,7 14.988,50 7.494,25 7.494,25 9.118,18

43 SKI AREA SAN ROCCO S.R.L. 4 40.557,00 18.250,00 18.250,00 5 – – – 1 – 40.557,00 36.500,00 96,7 35.295,50 17.647,75 17.647,75 21.471,84

44 VAL PALOT GESTIONE IMPIANTI S.R.L. 4 20.778,00 9.350,00 9.350,00 2 – 1 1 1 – 20.778,00 18.700,00 96,7 18.082,90 9.041,45 9.041,45 11.000,64

45 VALLE DELL’OLMO S.R.L. 2 76.446,00 34.000,00 34.000,00 8 – 2 4 4 – 76.446,00 68.800,00 96,7 66.529,60 33.264,80 33.264,80 40.472,94

46 S.I.V. – SOCIETÀ IMPIANTI VALTROM- 3 41.334,00 19.167,00 19.167,00 4 – 2 1 2 – 41.334,00 37.200,00 96,7 35.972,40 17.986,20 17.986,20 21.883,63
PIA S.P.A.

TOTALE 252 5.701.340,00 2.547.639,70 2.547.639,70 520 80 108 112 140 1 4.890.018,00 3.991.521,24 3.859.801,04 1.929.900,52 1.929.900,52
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D.G. Commercio, fiere e mercati
[BUR20100120] [4.6.1]
D.d.g. 29 dicembre 2009 - n. 14510
Attuazione della delibera n. 8/10671 del 2 dicembre 2009 «A-
desione di Regione Lombardia all’Avviso comune per la so-
spensione dei debiti delle PMI verso il sistema creditizio sot-
toscritto tra Ministero dell’Economia e delle Finanze, ABI e
le Associazioni di rappresentanza delle imprese ed attivazio-
ne della Moratoria Regionale» per le iniziative di agevolazio-
ne di competenza della Direzione Generale Commercio Fiere
e Mercati

IL DIRETTORE GENERALE
DELLA D.G. COMMERIO FIERE E MERCATI

Vista la d.g.r. n. 8/10671 del 2 dicembre 2009 con cui Regione
Lombardia ha:
– aderito all’Avviso comune per la sospensione dei debiti delle

Piccole Medie Imprese verso il sistema creditizio, sottoscrit-
to il 3 agosto 2009 tra il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, l’ABI e le altre Associazioni di rappresentanza delle
imprese (di seguito, per brevità l’Avviso») con riferimento
alle iniziative di agevolazione in cofinanziamento bancario;

– ha esteso l’ambito di applicazione dell’Avviso anche ai fi-
nanziamenti e operazioni creditizie e finanziarie con agevo-
lazioni nella forma di contributo interessi, subordinatamen-
te all’esito positivo della trattativa avviata a livello nazionale,
individuando gli interventi/leggi di incentivazione interes-
sate;

– ha attivato un’autonoma iniziativa di sospensione dei debiti
delle piccole e medie imprese, anche con riferimento agli
interventi/leggi di incentivazione finanziarie esclusivamente
con risorse regionali nella forma tecnica del finanziamento
a medio/lungo termine denominata «moratoria regionale»;

Considerato che l’effetto del suddetto provvedimento è stato
demandato all’emanazione, da parte delle Direzioni regionali a
cui fanno capo le diverse iniziative, di successivi decreti, in cui
dovranno essere specificate le modalità di rideterminazione delle
agevolazioni, nell’ambito dei regimi di aiuto definiti;
Visti:
– il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15

dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88
del trattato agli aiuti d’importanza minore («de minimis»),

– il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6
agosto 2008 che dichiara alcune categoria di aiuti compati-
bili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87
e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per ca-
tegoria);

ALLEGATO A

Misure di Agevolazione che prevedono finanziamenti a medio/lungo Termine,
esclusivamente a valere su Risorse Regionali – Moratoria Regionale

Legge di riferimento Denominazione Misura Breve descrizione Regime di aiuto

L.r. n. 13/2000 Piani Integrati per il Commercio (PIC) Strumento finalizzato al sostegno degli ambiti territoriali caratteriz- De minimis
zati sia da presenza commerciale consolidata, sia quelli dove la
presenza di esercizi non è sufficiente a garantire un adeguato
servizio ai cittadini, per favorire l’insediamento, lo sviluppo e l’am-
modernamento delle attività di impresa nonché il miglioramento
delle infrastrutture pubbliche. In particolare si è intervenuto nelle
aree montane e svantaggiate al fine di contrastare il fenomeno di
desertificazione delle funzioni commerciali

L.r. n. 13/2000 Programmi integrati per la competitività di Siste- Strumento di programmazione integrata per promuovere interventi De minimis
ma (PICS) integrati e complementari fra loro in grado di generare effettiva

crescita per il contesto locale alla luce di un’idea di sviluppo condi-
visa

L.r. n. 13/2000 Bando per la concessione di contributi alle picco- Misura di sostegno finanziario rivolta alle PMI commerciali per De minimis
le e medie imprese commerciali per acquisto di realizzare investimenti finalizzati alla lotta all’inquinamento atmo-
veicoli commerciali a basso impatto ambientale e sferico, per il perseguimento di soluzioni tecniche a minor impatto
per innovazione, ammodernamenti, sicurezza ambientale, all’innovazione e all’ammodernamento delle imprese
d’impresa commerciali (due misure finanziabili: acquisto di veicoli a basso

impatto ambientale per il trasporto di merci e sostituzione di im-
pianti, arredi, attrezzature, sistemi informatici e per la logistica)

Visto l’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, in cui per ciascuna delle iniziative di agevolazio-
ne di cui alla suddetta deliberazione, di competenza della Dire-
zione Generale Commercio Fiere e Mercati, vengono indicati i
rispettivi regimi di aiuto;
Preso atto che Finlombarda S.p.A., in qualità di gestore delle

suddette iniziative di agevolazione è stato individuato quale sog-
getto deputato a dare attuazione a quanto previsto nella d.g.r.
n. 8/10671 del 2 dicembre 2009 mediante l’adozione di tutti gli
atti idonei allo scopo;
Ritenuto opportuno definire modalità di rideterminazione del-

l’intensità di aiuto delle agevolazioni che tengano conto dei para-
metri finanziari originariamente applicati e della traslazione
temporale degli interventi finanziari per effetto della sospensione
dei debiti;
Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-

li in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
con riferimento alle iniziative di agevolazione individuate con la
d.g.r. n. 8/10671 del 2 dicembre 2009, ed indicate nell’Allegato A
parte integrante del presente atto:
• di confermare i regimi di aiuto già definiti in relazione ad

ogni singola iniziativa di agevolazione, nel rispetto dei limiti
massimi per essi attualmente vigenti;

• di stabilire che la rideterminazione dell’intensità di aiuto
delle agevolazioni sarà effettuata, tenendo conto della nuova
durata degli interventi finanziari per effetto della sospensio-
ne dei debiti e sulla base dei parametri finanziari originaria-
mente applicati;

• di stabilire che il differenziale di aiuto, come sopra determi-
nato, avrà efficacia a decorrere dalla relativa comunicazione
effettuata all’impresa richiedente;

• di dare mandato a Finlombarda S.p.A., in qualità di gestore
delle diverse misure ed attuatore di quanto previsto nella
d.g.r. n. 8/10671 del 2 dicembre 2009, a provvedere alla ride-
terminazione dell’intensità di aiuto delle agevolazioni, effet-
tuando le opportune comunicazioni alle imprese richiedenti;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito inter-
net www.regione.lombardia.it.

Il direttore generale:
Paolo Mora

——— • ———



Serie Ordinaria - N. 4 - 25 gennaio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 378 –

Legge di riferimento Denominazione Misura Breve descrizione Regime di aiuto
L.r. n. 13/2000 Iniziative per lo sviluppo economico del commer- Programmi di intervento a favore del commercio nelle aree monta- De minimis

cio nei piccoli Comuni non montani ne per favorire la permanenza e la competitività dei luoghi del
commercio montano, in modo integrato con enti locali (comunità
montane e comuni) e PMI commerciali
Linee di intervento:

• potenziare e ammodernare le strutture commerciali e distribu-
tive

• promuovere l’avvio di nuove forme distributive e di nuove
attività commerciali

• recuperare i luoghi a valenza storica e culturale dei centri
montani

• valorizzare i prodotti tipici e di qualità

D.G. Reti e servizi di pubblica utilità
e sviluppo sostenibile
[BUR20100121] [4.0.0]
D.d.u.o. 21 dicembre 2009 - n. 14308
Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013 di Regio-
ne Lombardia, Asse 2 «Energia» – Linea di intervento 2.1.1.1
«Realizzazione ed estensione delle reti di teleriscaldamento»
– Ulteriori determinazioni in ordine alla graduatoria appro-
vata con il decreto 15494 del 22 dicembre 2008 relativa alla
Misura B «Iniziativa di supporto per la diffusione di reti di
teleriscaldamento» del bando «Incentivi per la diffusione di
sistemi di teleriscaldamento»

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
RETI E INFRASTRUTTURE

Visti:
– il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo

e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo europeo di
sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE)
n. 1783/1999;
– il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio

2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di svilup-
po regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione
e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;
– il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8

dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del Rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni ge-
nerali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE)
n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al
Fondo europeo di sviluppo regionale;
– la Decisione C(2007) 3784 dell’1 agosto 2007 con la quale è

stato approvato il Programma Operativo Regionale FESR 2007-
2013 della Regione Lombardia;
Preso atto delle decisioni assunte dal Comitato di sorveglianza

PORL nella riunione del 13 febbraio 2008;
Richiamata la Linea di intervento 2.1.1.1 «Realizzazione ed e-

stensione delle reti di teleriscaldamento»;
Visto l’Accordo di Programma Quadro in materia di Ambiente

ed Energia, stipulato, il 2 febbraio 2001, tra il Ministero dell’Am-
biente, il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programma-
zione Economica e la Regione Lombardia e approvato con deli-
berazione di Giunta regionale 9 febbraio 2001, n. 7/3389;
Considerato il decreto del Ministero dell’Ambiente del 21 mag-

gio 2001, in Gazzetta Ufficiale 4 settembre 2001, n. 205, di ripar-
tizione, tra le regioni, delle risorse di cui all’art. 8, comma 10 –
lettera f) della legge 448/1998, sulla scorta dei diversi programmi
di azione regionali, che assegna alla Regione Lombardia, lire
24.721.107.000, pari a C 12.767.386,26, per la realizzazione di
interventi nei settori indicati nell’allegato 1 del citato decreto mi-
nisteriale 21 maggio 2001;
Visti:
– la deliberazione di Giunta regionale 2 agosto 2007,

n. 8/5261, di approvazione del bando per «Incentivi per la diffu-
sione di sistemi di teleriscaldamento», pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia 10 agosto 2007, 4º Supple-
mento Straordinario al n. 32, e, in particolare, la misura B: «Ini-
ziativa di supporto per la diffusione di reti di teleriscaldamento»;
– il decreto del dirigente dell’Unità Organizzativa Reti e Infra-

strutture della D.G. Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo
Sostenibile n. 15494 del 22 dicembre 2008, di approvazione della
graduatoria della Misura B, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia 2 febbraio 2009, n. 5 Serie Ordinaria;
– il decreto dell’Unità Organizzativa Reti e Infrastrutture della

D.G. Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile
n. 6423 del 25 giugno 2009, con il quale, in considerazione delle
disponibilità economiche derivanti dall’attuazione della Linea di
intervento 2.1.1.1 «Realizzazione ed estensione delle reti di tele-
riscaldamento» sono state assegnate ulteriori risorse per la rea-
lizzazione di interventi di cui alla graduatoria approvata con il
decreto n. 15494/2008, ammessi ma non diversamente finanziati;
Dato atto della disponibilità finanziaria prevista con la delibe-

razione di Giunta regionale del 2 agosto 2007 n. 8/5261 per l’at-
tuazione della anzidetta Misura B in C 5.595.440,20, che trovano
copertura nei capitoli del Bilancio regionale n. 5769 e n. 5998;
Considerato che il punto 4 del bando in narrativa, consente

l’incremento dello stanziamento per l’attuazione del bando stes-
so, mediante il ricorso alle risorse provenienti dalla Linea d’In-
tervento 2.1.1.1 del POR Lombardia 2007-2013, Asse 2 Competi-
tività e verificata la disponibilità delle risorse di cui al capitolo
3.3.2.3.381.7132 «Spese per l’attuazione del programma FESR
2007-2013 Asse 2 Energia», destinata al finanziamento della me-
desima Linea d’Intervento 2.1.1.1;
Valutato l’ulteriore stanziamento finanziario previsto con il ci-

tato decreto n. 6423/2009 per l’attuazione della anzidetta Misura
B, pari a C 4.404.559,8, che trova copertura nel capitolo del Bi-
lancio regionale n. 7132 «Spese per l’attuazione del programma
FESR 2007-2013 Asse 2 Energia»;
Preso atto del pronunciamento della Commissione europea

C(2007) 2103 dell’8 maggio 2007, circa la conformità dei conte-
nuti del bando medesimo alla disciplina comunitaria sugli aiuti
di stato in materia di ambiente e, in particolare, del limite tempo-
rale di validità del regime di aiuto fissata al 31 dicembre 2009;
Valutato come le norme comunitarie che disciplinano i regimi

di aiuto notificati, Regolamento (CE) n. 659/1999 e suo Regola-
mento di attuazione (CE) n. 794/2004, consentono, senza ulterio-
ri comunicazioni alla Commissione, l’estensione, in misura limi-
tata al 20% di quanto autorizzato, della dotazione finanziaria;
Considerato opportuno esercitare l’opzione estensiva della do-

tazione finanziaria del bando «Incentivi per la diffusione di siste-
mi di teleriscaldamento» di cui alla deliberazione di Giunta re-
gionale n. 5261/2007, nel rispetto della misura massima indivi-
duata coi sopracitati Regolamenti comunitari ed entro i limiti
temporali di validità del regime di aiuti in argomento fissati con
il pronunciamento della Commissione europea C(2007) 2103
dell’8 maggio 2007;
Ritenuto, quindi, di procedere alla assegnazione dei contributi

per l’attuazione degli interventi inclusi nella graduatoria della
Misura B e non finanziati, cosı̀ come riportato nell’allegato «1»,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
Visto il decreto dirigenziale n. 5887 del 15 giugno 2009 con cui

sono state approvate le Linee Guida di Rendicontazione relative
agli interventi sussidiati con il più volte citato decreto
15494/2008;
Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle

leggi regionali in materia di organizzazione e personale», nonché
i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1) di prendere atto della disponibilità delle risorse di cui al

capitolo 3.3.2.3.381.7132 «Spese per l’attuazione del programma
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FESR 2007-2013 Asse 2 Energia» per le finalità legate all’attua-
zione della Linea d’Intervento 2.1.1.1 «Realizzazione ed estensio-
ne delle reti di teleriscaldamento»;
2) di attribuire, con riferimento alla graduatoria delle iniziati-

ve ammissibili di cui al decreto n. 15494/2008 e per le motivazio-
ni di cui alle premesse, le risorse indicate nell’allegato «1», parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, a favore dei
soggetti ivi indicati;
3) di dare atto che i benefici economici di cui all’allegato «1»

del presente provvedimento sono attribuiti ai rispettivi benefi-
ciari fatta salva l’applicazione del punto 5 del bando di cui alla
d.g.r. 2 agosto 2007, n. 8/5261 concernente il limite massimo di
contribuzione per ogni singolo soggetto richiedente, condizione
da verificarsi all’atto della conferma del finanziamento, coerente-
mente con i contenuti delle Linee Guida di Rendicontazione di
cui al decreto dirigenziale n. 5887 del 15 giugno 2009;
4) di stabilire che gli oneri per il finanziamento degli interventi

di cui all’allegato 1 trovano copertura nella disponibilità econo-
mica prevista sui capitoli del bilancio regionale n. 5769, n. 5998
e sul capitolo n. 7132 del POR FESR 2007-2013, Asse 2, che pre-
sentano la necessaria disponibilità;

ALLEGATO 1

Regione Lombardia – Direzione Generale Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile

BANDO: INCENTIVI PER LA DIFFUSIONE DI SISTEMI DI TELERISCALDAMENTO
MISURA B INIZIATIVA DI SUPPORTO PER LA DIFFUSIONE DI RETI DI TELERISCALDAMENTO

NUOVE ASSEGNAZIONI ALLA GRADUATORIA DELLE INIZIATIVE AMMESSE CON DECRETO 15494/2008

Finanziamento Finanziamento
Posizione Numero d’ordine PROGETTO Punteggio ammissibile assegnato

(A) (A)
15 9 S. TE. A. M S.R.L. 1,9482 750.000,00 664.149,62
16 16 COGESER S.P.A. 1,9479 480.183,16 480.183,16
17 14 COFATHEC SERVIZI S.P.A. 1,5966 750.000,00 750.000,00
18 27 VALLE CAMONICA SERVIZI S.P.A. 1,3539 382.550,97 382.550,97
19 20 SORESINA RETI E IMPIANTI S.P.A. 1,3451 750.000,00 750.000,00
20 25 COGEME S.P.A. 1,3425 90.000,00 90.000,00
21 2 AUSM S.P.A. - CALOLZIOCORTE 1,1726 750.000,00 750.000,00
22 24 COGEME S.P.A. 1,0868 345.000,00 345.000,00
23 15 API ROZZANO S.R.L. 0,898 750.000,00 750.000,00

TOTALE ASSEGNATO 4.961.883,75

[BUR20100122] [5.3.5]
D.d.s. 3 ottobre 2008 - n. 10862
Integrazione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
(IPPC) già rilasciata al comune di Cavenago Brianza, ai sensi
del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59, allegato 1, punti 5.1 e 5.3,
con sede legale in Cavenago Brianza (MI), piazza della Liber-
tà 18, ed impianto in Cavenago Brianza (MI), via del Luiset-
to, con d.d.s. n. 12297 del 23 ottobre 2007

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
AUTORIZZAZIONI E CERTIFICAZIONI

Omissis

Decreta
1. di integrare l’Autorizzazione Integrata Ambientale già rila-

sciata con d.d.s. n. 12297/07 al comune di Cavenago Brianza, con
sede legale in Cavenago Brianza (MI) piazza della Libertà, relati-
va all’impianto ubicato in Cavenago Brianza (MI), via del Luiset-
to, per le attività previste dal d.lgs. 59/05 allegato 1, punti 5.1 e
5.3, alle condizioni e con le prescrizioni di cui all’allegato tecni-
co, che sostituisce, a tutti gli effetti, quello approvato con d.d.s.
n. 12297/07, nonché la planimetria, predisposta in conformità al
punto 4 della d.g.r. 10161/02, che costituiscono parte integrante
del presente provvedimento (omissis) (1);
2. di confermare al 22 ottobre 2013 la scadenza dell’Autorizza-

zione Integrata Ambientale;
3. di disporre che in fase di realizzazione e esercizio le varianti

progettuali finalizzate a modifiche operative e/o gestionali anche
migliorative siano comunicate all’ente preposto al rilascio del-
l’Autorizzazione Integrata Ambientale che definirà la sostanziali-
tà o meno delle stesse. In caso di modifiche impiantistiche, la
ditta dovrà comunicare all’ARPA territorialmente competente la
data di fine lavori e l’attività potrà essere esercita solo dopo so-

5) di confermare, richiamato il punto 4 del decreto
n. 15494/2008, che la realizzazione degli interventi inclusi nell’al-
legato al presente provvedimento dovrà avvenire conformemente
ai progetti proposti e nel pieno rispetto delle indicazioni e previ-
sioni di ordine ambientale ivi contenute, nonché alle specifiche
prescrizioni del decreto n. 15494/2008 stesso;
6) di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia, nonché sul sito internet del Programma O-
perativo Regionale FESR 2007-2013 della Regione Lombardia;
7) di trasmettere il presente atto all’Autorità di Gestione del

POR FESR 2007-2013;
8) di dare atto che, dalla data di pubblicazione del presente

provvedimento, contro lo stesso potrà essere presentato ricorso
giurisdizionale presso il TAR della Lombardia o ricorso straordi-
nario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60
(sessanta) o 120 (centoventi) giorni.

Il dirigente:
Carmelo Di Mauro

——— • ———

pralluogo dell’Agenzia che verifichi la corrispondenza di quanto
realizzato con quanto comunicato/autorizzato;
4. che la presente autorizzazione potrà essere oggetto di veri-

fica da parte dell’autorità competente nel caso di modifica delle
Linee guida di cui all’art. 4 comma 1 del d.lgs. 59/05;
5. di determinare in C 187.576,78 l’ammontare totale della fi-

deiussione che il comune di Cavenago Brianza deve prestare a
favore della Provincia relativamente alle operazioni di:
– deposito preliminare (D15) di 260 m3 di rifiuti speciali non

pericolosi pari a C 45.921,20;
– deposito preliminare (D15) di 41 m3 di rifiuti speciali perico-

losi pari a C 14.483,25;
– operazioni di smaltimento (D13, D14) di 20 t/die di rifiuti

speciali non pericolosi pari a C 21.195,38;
– operazioni di smaltimento (D8, D9) > 2.000 kg/h di rifiuti

speciali non pericolosi pari a C 105.976,95.
L’importo complessivo delle garanzie finanziarie da versare, a
fronte dell’avvenuta certificazione ambientale ISO EN 14001 e in
applicazione dell’art. 210, comma 3, lett. h), del d.lgs. 152/06, è
pari a C 112.546,07.
La garanzia finanziaria deve essere prestata e accettata in confor-
mità con quanto stabilito dalla d.g.r. n. 19461/04 e la ditta dovrà
documentare ogni tre anni il mantenimento della certificazione
ISO EN 14001 per l’attività in essere. Contestualmente al ricevi-
mento da parte della Provincia della prestazione della medesima
a fronte del presente atto saranno svincolate le garanzie finan-
ziarie già prestate dalla società ed accettate dalla Regione;
6. di trasmettere le copie conformi del presente atto alla Pro-

vincia di Milano per la successiva comunicazione al comune di
Cavenago Brianza e ad ARPA dipartimento di Monza e di dispor-
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re la pubblicazione dell’estratto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia;
7. di disporre che la Provincia di Milano provveda a trasmet-

terne copia conforme a mezzo raccomandata a/r al comune di
Cavenago Brianza, successivamente alla prestazione della garan-
zia, disponendo che l’efficacia del medesimo atto decorra dalla
data di ricevimento della copia conforme trasmessa al soggetto
interessato subordinatamente all’accettazione della garanzia fi-
nanziaria;
8. di dare atto che la mancata presentazione della garanzia di

cui al punto 5 entro il termine di 90 giorni dalla data di comuni-
cazione alla impresa del presente provvedimento, ovvero la dif-
formità della stessa dall’allegato B alla d.g.r. n. 19461/04, com-
porta la revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; la revo-
ca verrà altresı̀ effettuata qualora al comune di Cavenago Brian-
za con sede legale in Cavenago Brianza (MI), via del Luisetto,
non effettui – nel termine di 30 giorni dal ricevimento della ri-
chiesta inoltrata dalla Regione con raccomandata a/r – il saldo
della somma dovuta all’amministrazione ex d.lgs. 59/05, art. 18
commi 1 e 2 e d.g.r. n. 20378/05;

9. di disporre la messa a disposizione del pubblico della pre-
sente Autorizzazione Integrata Ambientale presso la Struttura
«Autorizzazioni e Certificazioni» della D.G. Reti e Servizi di Pub-
blica Utilità e Sviluppo Sostenibile della Regione Lombardia e
presso i competenti uffici provinciali e comunali;
10. di dare atto che avverso il presente provvedimento potrà

essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale, entro 60 giorni dalla data di comunicazione
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica entro 120 giorni dalla richiamata data di comunica-
zione.

Il dirigente della struttura
autorizzazioni e certificazioni:

Roberto Cerretti

(1) Gli originali degli atti che risultano dichiarati allegati al
presente decreto e non vengono riprodotti nel presente Bolletti-
no, possono essere consultati presso gli uffici della D.G. Reti Ser-
vizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile – U.O. Reti e Infra-
strutture – Struttura Usi delle acque e ciclo integrato dei rifiuti.

[BUR20100123] [5.3.5]
D.d.s. 3 dicembre 2009 - n. 13051
Modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC)
già rilasciata alla ditta ACSM-AGAM S.p.A., ai sensi del d.lgs.
18 febbraio 2005, n. 59, allegato 1, punto 5.2, con sede legale
in via Stazzi, 2 Como ed impianto in via Scalabrini, Como
con d.d.s. n. 10870 del 28 settembre 2007 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
USI DELLE ACQUE E CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI

Omissis

Decreta
1. di modificare l’Autorizzazione Integrata Ambientale già rila-

sciata con d.d.s. n. 10870/07 alla ditta ACSM-AGAM S.p.A., con
sede legale in via Canova n. 3, Monza ed impianto in Como, via
Scalabrini per le attività previste dal d.lgs. 59/05 allegato 1, punto
5.2, alle condizioni e con le prescrizioni di cui all’allegato tecnico
che costituisce parte integrante del presente atto e che sostitui-
sce, a tutti gli effetti, quello approvato con d.d.s. n. 10870/07
come successivamente integrato e modificato (omissis) (1);
2. che la «Planimetria delle emissioni in atmosfera e idriche –

rev. 03 del 9/2009» allegata al presente decreto di cui costituisce
parte integrante e sostanziale, sostituisca la «Planimetria delle
emissioni in atmosfera e idriche – rev. 01 del 4/2007» allegata al
d.d.s. n. 10870/07, mentre si fa salva la «Planimetria generale e
gestione dei rifiuti» allegata al d.d.s. n. 10870/07;
3. che, per quanto non modificato con il presente provvedi-

mento, siano confermati integralmente il contenuto e le prescri-
zioni inserite nei decreti citati in premessa;
4. che la presente autorizzazione potrà essere oggetto di veri-

fica da parte dell’autorità competente nel caso di modifica delle
Linee guida di cui all’art. 4 comma 1 del d.lgs. 59/05;
5. di trasmettere copie conformi del presente atto alla Provin-

cia di Como, al comune di Como, ad ARPA dipartimento di
Como, all’AATO di Como e di disporre la pubblicazione dell’e-
stratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

6. di trasmettere copia conforme del presente atto a mezzo
raccomandata a/r all’impresa, disponendo che l’efficacia del me-
desimo atto decorra dalla data di ricevimento della copia confor-
me trasmessa al soggetto interessato;
7. di disporre la messa a disposizione del pubblico del presente

decreto presso la Struttura «Usi delle acque e ciclo integrato dei
rifiuti» della D.G. Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo
Sostenibile della Regione Lombardia e presso i competenti uffici
provinciali e comunali;
8. di dare atto che avverso il presente provvedimento potrà

essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale, entro 60 giorni dalla data di comunicazione
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica entro 120 giorni dalla richiamata data di comunica-
zione.

Il dirigente della struttura
usi delle acque e ciclo integrato dei rifiuti:

Roberto Cerretti

(1) Gli originali degli atti che risultano dichiarati allegati al
presente decreto e non vengono riprodotti nel presente Bolletti-
no, possono essere consultati presso gli uffici della D.G. Reti Ser-
vizi di pubblica utilità e Sviluppo Sostenibile – U.O. Reti e Infra-
strutture – Struttura Usi delle acque e ciclo integrato dei rifiuti.

[BUR20100124] [5.3.5]
D.d.s. 3 dicembre 2009 - n. 13052
Modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Am-
bientale (IPPC) già rilasciata alla ditta Prima s.r.l., ai sensi
del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59, allegato 1, punto 5.2, con
sede legale in Sesto S. Giovanni (MI) ed impianto in via Pa-
store n. 2, Trezzo sull’Adda (MI) con d.d.s. n. 9127 del 9 ago-
sto 2007

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
USI DELLE ACQUE E CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI
Visti:
– la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documen-
ti amministrativi» e s.m.i.;
– la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi locali

di interesse economico generale. Norme in materia di gestione
dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idri-
che» e s.m.i.;
– la l.r. 1 febbraio 2005, n. 1 «Interventi di semplificazione –

Abrogazione di leggi e regolamenti regionali – Legge semplifica-
zione 2004»;
– il d.lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 «Attuazione integrale della

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento»e s.m.i.;
– il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme in materia am-

bientale» e s.m.i.;
– la l.r. 11 dicembre 2006, n. 24 recante «Norme per la preven-

zione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della
salute e dell’ambiente» e s.m.i.;
Richiamato il d.d.s. Autorizzazioni e Certificazioni del 9 agosto

2007, n. 9127, avente per oggetto: «Autorizzazione Integrata Am-
bientale (IPPC) rilasciata alla ditta Prima s.r.l., ai sensi del d.lgs.
18 febbraio 2005, n. 59, allegato 1, punto 5.2, con sede legale in
Sesto S. Giovanni (MI) ed impianto in Trezzo sull’Adda (MI)»;
Vista l’istanza presentata dalla ditta con nota prot. n. 94/09,

agli atti regionali con prot. n. Q1.2009.0022877 del 20 novembre
2009, di modifica non sostanziale che comporta l’aggiornamento
dell’Autorizzazione, consistente nell’autorizzazione della fossa,
già autorizzata come D15, anche all’operazione R13;
Considerato che i quantitativi di stoccaggio rimangono inalte-

rati e che pertanto l’attribuzione dell’operazione R13 non com-
porta la necessità di alcuna procedura di VIA o di verifica di VIA;
Atteso che l’importo della fideiussione non necessita alcuna

modifica, non mutando i quantitativi autorizzati di stoccaggio;
Considerato che nella tabella B3 dell’allegato tecnico è stata

omessa per mero errore materiale la colonna relativa all’opera-
zione R1;
Ritenuto pertanto di rilasciare, ai sensi del d.lgs. 59/05, la mo-

difica non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
già rilasciata con d.d.s. n. 9127 del 9 agosto 2007 alla ditta Prima
s.r.l. con sede legale in Sesto S. Giovanni (MI);
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Dato atto che con nota prot. n. Q1.2009.0022878 del 20 novem-
bre 2009 la ditta ha trasmesso attestazione dell’avvenuto versa-
mento degli oneri istruttori, in conformità con quanto previsto
dalla d.g.r. 7 agosto 2009, n. 10124;
Richiamati gli artt. 5 e 11 del d.lgs. 59/05, che dispongono,

rispettivamente, la messa a disposizione del pubblico sia dell’au-
torizzazione e di qualsiasi suo aggiornamento, sia del risultato
del controllo delle emissioni, presso la struttura «Usi delle acque
e ciclo integrato dei rifiuti» della D.G. Reti e Servizi di Pubblica
Utilità e Sviluppo Sostenibile della Regione Lombardia;
Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20: «Testo unico delle

leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i prov-
vedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di modificare l’Autorizzazione Integrata Ambientale già rila-

sciata con d.d.s. n. 9127/07 alla ditta Prima s.r.l., con sede legale
in via Sesto S. Giovanni (MI) ed impianto in Trezzo sull’Adda
(MI), via Pastore n. 2 per le attività previste dal d.lgs. 59/05 alle-
gato 1, punto 5.2, nel seguente modo:
– il primo alinea del punto 8 del d.d.s. n. 9127/07 è sostituito

dal seguente: «deposito preliminare (D15) e messa in riserva
(R13) di 4.750 m3 di rifiuti non pericolosi pari a C 838.945»;

– nella tabella B2 dell’allegato tecnico al d.d.s. n. 9127/07 nella
colonna «Operazioni svolte e aut. (All. B e/o C – all. alla parte
IV d.lgs. 152/06)» è aggiunta l’operazione «R13»;

– nella tabella B3 sono aggiunte le colonne «R1» e «R13» e in
corrispondenza di tutti i CER indicati è apposta una «X»;

– nella tabella della prescrizione n. XXXIX) del paragrafo
E.5.2. dell’allegato tecnico la voce «Deposito preliminare
D15» è sostituita dalla seguente: «Deposito preliminare
(D15) e messa in riserva (R13)»;

2. che, per quanto non modificato con il presente provvedi-
mento, siano confermati integralmente il contenuto e le prescri-
zioni inserite nel decreto citato in premessa;
3. che la presente autorizzazione potrà essere oggetto di veri-

fica da parte dell’autorità competente nel caso di modifica delle
Linee guida di cui all’art. 4 comma 1 del d.lgs. 59/05;
4. di trasmettere copie conformi del presente atto alla Provin-

cia di Milano, al comune di Trezzo sull’Adda, ad ARPA diparti-
mento di Milano e di disporre la pubblicazione dell’estratto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;
5. di trasmettere copia conforme del presente atto a mezzo

raccomandata a/r all’impresa, disponendo che l’efficacia del me-
desimo atto decorra dalla data di ricevimento della copia confor-
me trasmessa al soggetto interessato;
6. di disporre la messa a disposizione del pubblico del presente

decreto presso la Struttura «Usi delle acque e ciclo integrato dei
rifiuti» della D.G. Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo
Sostenibile della Regione Lombardia e presso i competenti uffici
provinciali e comunali;
7. di dare atto che avverso il presente provvedimento potrà

essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale, entro 60 giorni dalla data di comunicazione
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica entro 120 giorni dalla richiamata data di comunica-
zione.

Il dirigente della struttura
usi delle acque e ciclo integrato dei rifiuti:

Roberto Cerretti

[BUR20100125] [5.3.5]
D.d.s. 15 dicembre 2009 - n. 14021
Diniego della variante all’Autorizzazione Integrata Ambienta-
le (IPPC) già rilasciata con d.d.s. n. 12045 del 17 ottobre 2007,
al comune di Mariano Comense, con sede legale in Mariano
Comense (CO), piazza Teodoro Manlio n. 6/8 ed impianto in
Mariano Comense (CO), località Cascina Settuzzi, ai sensi del
d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59, allegato 1, punto 5.4

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
USI DELLE ACQUE E CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI
Visti:
– la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documen-
ti amministrativi» e s.m.i.;
– il d.P.R. 12 aprile 1996, contenente disposizioni in materia

di Valutazione di Impatto Ambientale;

– la l.r. 1 febbraio 2005, n. 1 «Interventi di semplificazione –
Abrogazione di leggi e regolamenti regionali – Legge semplifica-
zione 2004»;
– il d.lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 «Attuazione integrale della

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento» e s.m.i.;
– il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme in materia am-

bientale» e s.m.i.;
– la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi locali

di interesse economico generale. Norme in materia di gestione
dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idri-
che» e s.m.i.;
– il d.lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 «Attuazione della direttiva

1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti»;
Visto il d.d.s. n. 12045 del 17 ottobre 2007 avente per oggetto:

«Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) rilasciata al comu-
ne di Mariano Comense, ai sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005,
n. 59, allegato 1, punto 5.4, con sede legale in Mariano Comense
(CO), piazza Teodoro Manlio n. 6/8 ed impianto in Mariano Co-
mense (CO), località Cascina Settuzzi»;
Vista la domanda e la relativa documentazione tecnica, pre-

sentate ai sensi del d.lgs. 59/05 dal comune di Mariano Comense
con nota prot. T1.2007.0031982 del 2 novembre 2007 per la ri-
chiesta di autorizzazione ad una variante, consistente nel ritiro
di 14.000 mc pari a 5.000 t e successivo utilizzo di «pneumatici
fuori uso triturati» (CER 160103) quale materiale di ingegneria
per la realizzazione, opportunamente miscelato alla ghiaia, del
drenaggio del gas in copertura e del drenaggio di fondo dello
spessore complessivo di 50 cm per ognuno dei due strati di dre-
naggio;
Atteso che con nota del 17 marzo 2009, in atti reg. n. 6739 del

24 marzo 2009 ARPA Dipartimento di Como, ha espresso parere
favorevole per l’utilizzo di chips di gomma, esclusivamente nella
sola copertura superficiale, a condizione del rispetto delle condi-
zioni riportate nel parere medesimo;
Atteso che la direttiva 1999/31/CE cosı̀ come trasposta dal

d.lgs. 36/2003, all’art. 6, comma 1, lettera o), esclude l’ammissio-
ne in discarica dei pneumatici fuori uso triturati, disponendo
che, a far data dal 16 luglio 2006,
«non sono ammessi in discarica i seguenti rifiuti: (...)
o) pneumatici interi fuori uso a partire dal 16 luglio 2003, (...)
ed i pneumatici fuori uso triturati a partire da tre anni da tale
data (...)»;

come peraltro già precisato con nota del 19 giugno 2009 prot.
n. 12802 della Struttura usi delle acque e ciclo integrato dei ri-
fiuti;
Ritenuto quindi, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera o), di

escludere l’ammissione in discarica dei pneumatici fuori uso tri-
turati a far data dal 16 luglio 2007;
Ritenuto pertanto di dover procedere all’assunzione di un

provvedimento di diniego dell’autorizzazione alla variante al-
l’AIA richiesta dal comune di Mariano Comense, con sede legale
in Mariano Comense (CO), piazza Teodoro Manlio n. 6/8 (CO);
Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20: «Testo unico delle

leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i prov-
vedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di denegare al comune di Mariano Comense, con sede legale

in Mariano Comense, piazza Teodoro Manlio n. 6/8 ed impianto
in Mariano Comense (CO), località Cascina Settuzzi, l’autorizza-
zione alla variante richiesta all’AIA, già rilasciata di cui al d.d.s.
n. 12045 del 17 ottobre 2007, per le motivazioni indicate in pre-
messa che qui si ritengono integralmente riportate;
2. di trasmettere copie conformi del presente atto alla Provin-

cia di Como per la successiva trasmissione a mezzo raccomanda-
ta a/r all’impresa e comunicazione al comune di Mariano Comen-
se e ad ARPA dipartimento di Como e di disporre la pubblicazio-
ne dell’estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;
3. di disporre la messa a disposizione del pubblico del presente

decreto presso la Struttura «Usi delle acque e ciclo integrato dei
rifiuti» della D.G. Reti e Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo
Sostenibile della Regione Lombardia e presso i competenti uffici
provinciali e comunali;
4. di dare atto che avverso il presente provvedimento potrà

essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
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strativo Regionale, entro 60 giorni dalla data di comunicazione
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica entro 120 giorni dalla richiamata data di comunica-
zione.

Il dirigente della struttura
usi delle acque e ciclo integrato dei rifiuti:

Roberto Cerretti

D.G. Industria, PMI e cooperazione
[BUR20100126] [4.4.0]
D.d.g. 23 dicembre 2009 - n. 14423
Attuazione della delibera n. 8/10671 del 2 dicembre 2009 «A-
desione di Regione Lombardia all’Avviso comune per la so-
spensione dei debiti delle PMI verso il sistema creditizio sot-
toscritto tra Ministero dell’Economia e delle Finanze, ABI e
le Associazioni di rappresentanza delle imprese ed attivazio-
ne della Moratoria Regionale» per le iniziative di agevolazio-
ne di competenza della Direzione Generale Industria, PMI,
Cooperazione

IL DIRETTORE GENERALE
DELLA DIREZIONE INDUSTRIA, PMI E COOPERAZIONE
Vista la d.g.r. n. 8/10671 del 2 dicembre 2009 con cui Regione

Lombardia ha:
– aderito all’Avviso comune per la sospensione dei debiti delle

Piccole Medie Imprese verso il sistema creditizio, sottoscritto il
3 agosto 2009 tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze,
l’ABI e le altre Associazioni di rappresentanza delle imprese (di
seguito, per brevità l’Avviso») con riferimento alle iniziative di
agevolazione in cofinanziamento bancario;
– ha esteso l’ambito di applicazione dell’Avviso anche ai fi-

nanziamenti e operazioni creditizie e finanziarie con agevolazio-
ni nella forma di contributo interessi, subordinatamente all’esito
positivo della trattativa avviata a livello nazionale, individuando
gli interventi/leggi di incentivazione interessate;
– ha attivato un’autonoma iniziativa di sospensione dei debiti

delle Piccole e Medie Imprese, anche con riferimento agli
interventi/leggi di incentivazione finanziarie esclusivamente con
risorse regionali nella forma tecnica del finanziamento a
medio/lungo termine denominata «moratoria regionale»;
Considerato che l’effetto del suddetto provvedimento è stato

demandato all’emanazione, da parte delle Direzioni regionali a
cui fanno capo le diverse iniziative, di successivi decreti, in cui
dovranno essere specificate le modalità di rideterminazione delle
agevolazioni, nell’ambito dei regimi di aiuto definiti;
Visti:
– il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15

dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato agli aiuti d’importanza minore («de minimis»);
– il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6

agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato (regolamento generale di esenzione per categoria);

ALLEGATO A

Misure di Agevolazione in Cofinanziamento con il Sistema Bancario – Moratoria Nazionale

Legge di riferimento Denominazione Misura Breve descrizione Regime di aiuto
L.r. n. 1/2007 Fondo di rotazione per l’imprenditorialità Fondo rotativo destinato a sostenere le attività imprenditoriali Reg. CE. n. 1998/2006

(FRIM) lombarde orientate all’innovazione, al trasferimento tecnologico del 15 dicembre 2006,
e allo sviluppo competitivo e delle PMI manifatturiere lombarde.
In particolare attraverso il fondo vengono finanziati interventi di
sviluppo aziendale, crescita dimensionale e trasferimento d’im-
presa

L.r. n. 21/2003 Fondo di sostegno delle imprese coopera- Fondo rotativo destinato a finanziare le cooperative sociali e loro Reg. CE. n. 1998/2006
tive consorzi, con sede in Lombardia, relativamente all’acquisizione del 15 dicembre 2006,

di beni strumentali, attrezzature, adeguamento impianti e mac- ex Reg. CE n. 69/2001
chinari

l.r. n. 1/1999 e Nuove attività imprenditoriali con particola- Intervento di sostegno attraverso l’erogazione di finanziamenti a Reg. CE. n. 1998/2006
l.r. n. 22/2006 re riferimento ai giovani, donne e soggetti tasso agevolato con particolare riferimento all’avvio di nuove del 15 dicembre 2006,

svantaggiati attività imprenditoriali, di lavoro autonomo ed indipendente con ex Reg. CE n. 69/2001
particolare riguardo alle iniziative proposte da giovani, donne e
soggetti svantaggiati

l.r. n. 35/1996, art. 7 Fondo di rotazione per l’innovazione Fondo destinato alla realizzazione di progetti innovativi. Reg. CE. n. 1998/2006
Attualmente il fondo non è più operativo e vengono esclusiva- del 15 dicembre 2006,
mente gestiti i rientri ex Reg. CE n. 70/2001

– l’ex Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12
gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato CE agli aiuti d’importanza minore («de minimis»);
– l’ex Regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12

gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie im-
prese;
Visto l’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento, in cui per ciascuna delle iniziative di agevolazio-
ne di cui alla suddetta deliberazione, di competenza della Dire-
zione Generale Industria, PMI, Cooperazione vengono indicati i
rispettivi regimi di aiuto;
Preso atto che Finlombarda S.p.A., in qualità di gestore delle

suddette iniziative di agevolazione è stato individuato quale sog-
getto deputato a dare attuazione a quanto previsto nella d.g.r.
n. 8/10671 del 2 dicembre 2009 mediante l’adozione di tutti gli
atti idonei allo scopo;
Ritenuto opportuno definire modalità di rideterminazione del-

l’intensità di aiuto delle agevolazioni che tengano conto dei para-
metri finanziari originariamente applicati e della traslazione
temporale degli interventi finanziari per effetto della sospensione
dei debiti;
Vista la l.r. 7 luglio 2009 n. 20 e successive modifiche ed inte-

grazioni, nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legisla-
tura;

Decreta
con riferimento alle iniziative di agevolazione individuate con la
d.g.r. n. 8/10671 del 2 dicembre 2009, ed indicate nell’Allegato A
parte integrante del presente atto:
– di confermare i regimi di aiuto già definiti in relazione ad

ogni singola iniziativa di agevolazione, nel rispetto dei limiti
massimi per essi attualmente vigenti;
– di stabilire che la rideterminazione dell’intensità di aiuto

delle agevolazioni sarà effettuata, tenendo conto della nuova du-
rata degli interventi finanziari per effetto della sospensione dei
debiti e sulla base dei parametri finanziari originariamente appli-
cati;
– di stabilire che il differenziale di aiuto, come sopra determi-

nato, avrà efficacia a decorrere dalla relativa comunicazione ef-
fettuata all’impresa richiedente;
– di dare mandato a Finlombarda S.p.A., in qualità di gestore

delle diverse misure ed attuatore di quanto previsto nella d.g.r.
n. 8/10671 del 2 dicembre 2009, a provvedere alla ridetermina-
zione dell’intensità di aiuto delle agevolazioni, effettuando le op-
portune comunicazioni alle imprese richiedenti;
– di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet
www.regione.lombardia.it.

Il direttore generale:
Roberto Cova

——— • ———



Serie Ordinaria - N. 4 - 25 gennaio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 383 –

Misure di Agevolazione che prevedono finanziamenti a medio/lungo termine,
esclusivamente a valere su Risorse Regionali – Moratoria Regionale

Legge di riferimento Denominazione Misura Breve descrizione Regime di aiuto
L.r. 35/1996, art. 6 Misura D2 Misura di sostegno all’internazionalizzazione delle PMI lombarde manifatturiere fina- Reg. CE. n. 1998/2006

lettere b) e c) lizzata all’apertura di nuovi insediamenti produttivi all’estero. del 15 dicembre 2006,
ex Reg. CE n. 69/2001Il fondo è operativo esclusivamente in ordine alla gestione dei rientri

Misure che prevedono Finanziamenti e Operazioni Creditizie e Finanziarie con Agevolazioni nella forma di Contributo
in Conto Interessi – Potenziale Estensione della Moratoria Nazionale

Legge/Atto di riferimento Denominazione Misura Breve descrizione Regime di aiuto
D.d.s 1 marzo 2005, n. 3048 Misura A – Investimento singolo – Inter- Intervento agevolativo finalizzato all’acquisizione o lo- Reg. CE. n. 1998/2006

vento agevolativo legato a finanziamento cazione di macchinari nuovi, tecnologicamente avan- del 15 dicembre 2006,
concesso da banche o da intermediari zati ed il cui impiego produca effetti riduttivi dell’im- ex Reg. CE n. 70/2001
finanziari patto della attività produttiva sull’ambiente. L’interven-

to si esplica attraverso le tecniche del finanziamento
a medio termine e dello sconto effetti, quest’ultimo
non compreso nella moratoria.

D.d.u.o. 27 gennaio 2009, n. 613 Agevolazioni per l’acquisto di macchinari Intervento agevolativo finalizzato all’acquisizione di Reg. CE. n. 1998/2006
macchinari nuovi, tecnologicamente avanzati ed il cui del 15 dicembre 2006,
impiego produca effetti riduttivi dell’impatto della atti-
vità produttiva sull’ambiente. L’intervento si esplica
attraverso la tecniche del finanziamento a medio ter-
mine e dello sconto effetti e sovvenzione bancaria

[BUR20100127] [4.4.0]
D.d.s. 23 dicembre 2009 - n. 14379
Parere favorevole all’erogazione del finanziamento, ai sensi
dell’art. 8 l.r. 35/96, all’impresa ELKAR s.r.l.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SERVIZI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE

Viste:
• la l.r. n. 35 del 16 dicembre 1996 «Interventi regionali per lo

sviluppo delle imprese minori» e in particolare l’art. 8 «Agevola-
zioni per l’accesso al credito» che prevede, fra l’altro, la riduzione
del 50% del tasso di interesse sui finanziamenti concessi dagli
istituti di credito a favore delle PMI;
• la d.g.r. n. 7/8308 dell’8 marzo 2002 «Approvazione nuovo

schema di convenzione tra la Regione Lombardia e gli Istituti di
Credito a seguito della deliberazione di Giunta del 21 dicembre
2001 n. 7/7469 l.r. 35/96 Aggiornamento dei criteri di attuazione
relativamente alle misure contemplate dagli artt. 2, lett. b) e c);
art. 6, lett. a), c), d); art. 7, art. 8 e art. 9»;
• la convenzione stipulata il 14 giugno 2002 tra la Regione

Lombardia e Intesa BCI e l’integrazione della convenzione stipu-
lata in data 6 maggio 2003 tra la Regione Lombardia e Intesa
S.p.A. e Intesa Mediocredito S.p.A., depositata agli atti presso la
scrivente struttura;
• la d.g.r. n. 7/15797 del 23 dicembre 2003 «Agevolazioni a

favore delle strutture di servizio per la realizzazione di progetti-
programma di sostegno al sistema lombardo delle PMI industria-
li – Aggiornamento delle modalità di attuazione di cui alla d.g.r.
del 21 dicembre 2001 n. 7/7469 relativamente all’art. 2 lett. b) –
misura B1, art. 7 – Misura E1 e art. 8 – Misura E2 della l.r.
n. 35/96»;
• la lettera dell’8 giugno 2006 prot. n. R1.2006.0006645 con

la quale il dirigente della Struttura «Sostegno agli investimenti»
comunica, all’impresa ELKAR s.r.l. di Valmadrera (LC) l’asse-
gnazione di due finanziamenti, uno della durata di 5 anni per un
importo pari ad C 500.000,00 ed uno della durata di 10 anni per
un importo pari ad C 160.000,00 per la realizzazione di un pro-
getto finalizzato all’incremento occupazionale;
Richiamato il punto 3 lett. c) Allegato 1 – Misura E2 alla d.g.r.

7/15797/2003, nel quale sono indicati i termini temporali relativi
all’ammissibilità delle spese sostenute e alla durata del progetto;
Preso atto della lettera del 31 maggio 2007, pervenuta in data

30 settembre 2008 prot. n. R1.2008.0010050 con la quale l’impre-
sa ELKAR s.r.l. ha presentato la rendicontazione delle spese so-
stenute per la realizzazione del progetto, unitamente alle copie
dei modelli DM10, cosı̀ come previsto dalla d.g.r. n. 7/15797 del
23 dicembre 2003;
Verificata l’ammissibilità delle spese sostenute dall’impresa

ELKAR s.r.l. ai sensi del punto 3 lettera c) paragrafo «Modalità
di accesso ai finanziamenti» Allegato 1 della d.g.r. 15797/2003;
Dato atto che l’erogazione del finanziamento avverrà in un’uni-

ca soluzione secondo le modalità previste al punto 5 lett. d) para-
grafo «Modalità di accesso al finanziamento» Allegato 1 della
d.g.r. 15797/2003;
Ritenuto pertanto di esprimere parere favorevole all’erogazio-

ne del finanziamento, all’impresa ELKAR s.r.l. di Valmadrera
(LC), cosı̀ come specificato nell’allegato A, che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;
Vista la l.r. n. 20/2008 nonché i provvedimenti organizzativi

dell’VIII legislatura;

Decreta
1. di esprimere parere favorevole all’erogazione del finanzia-

mento all’impresa ELKAR s.r.l. di Valmadrera (LC), cosı̀ come
specificato nell’allegato A, che forma parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;
2. di stabilire che l’agevolazione consiste nell’abbattimento del

50% degli interessi sul finanziamento accordato quantificato al
momento della stipula del finanziamento stesso, come indicato
nella d.g.r. n. 7/15797 del 23 dicembre 2003, Misura E2 – punto 3;
3. di provvedere alla trasmissione del presente provvedimento

all’Istituto di credito interessato e all’impresa ELKAR s.r.l. di
Valmadrera (LC);
4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il dirigente: Marina Gori

——— • ———
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ALLEGATO A

L.r. n. 35/96 art. 8 – D.g.r. n. 15797/03: Misura E2

AGEVOLAZIONI DA EROGARE – BANCA INTESA MEDIOCREDITO

INVESTIMENTO FINANZIAMENTO RENDICONTAZIONE
PRESENTATO AMMESSO (ed eventuali note integrative) FINANZIAMENTOSEDE

IMPRESA SEDE LEGALE DA EROGAREPRODUTTIVA ImportoImporto Finalità Importo Durata N. prot. (C)spese ammesse(C) (1) (C) anni data
(C)

ELKAR s.r.l. Via L. Vassena, 7 Via L. Vassena, 7 625.000,00 B1 500.000,00 5 R1.2008.0010050 625.000,00 500.000,00
23868 Valmadrera (LC) 23868 Valmadrera (LC) del 30/9/2008200.000,00 B2 160.000,00 10 200.000,00 160.000,00

(1) FINALITÀ DELL’INVESTIMENTO
A) TUTELA AMBIENTALE

A1) opere civili e impiantistiche, acquisizione di impianti e attrezzature necessari all’adeguamento degli ambienti di lavoro e al rispetto delle leggi vigenti in materia
di sicurezza;

A2) acquisizione di impianti ed attrezzature in grado di assicurare, il rispetto della normativa vigente in materia di trattamento delle acque e delle emissioni;
A3) acquisizione di impianti ed attrezzature che assicurino una sostanziale riduzione dei consumi energetici.

B) INCREMENTO OCCUPAZIONALE
B1) acquisto e/o ristrutturazione dell’immobile;
B2) acquisto di macchinari, impianti, marchi e brevetti.

D.G. Qualità dell’ambiente
[BUR20100128] [5.0.0]
D.d.u.o. 21 dicembre 2009 - n. 14236
Verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA regionale,
ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. al progetto
di gestione produttiva dell’ATE8 a seguito della variante al
progetto di coltivazione in loc. «Valbrutta» del Comune di
Lanzada (SO), ditte Serpentino e Graniti s.r.l., Marmi Mauri
s.r.l. e Serpentino Eurotrading s.r.l.

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA

Omissis

Determina
1) di escludere, in relazione alle considerazioni riportate in pre-

messa, dalla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale, ai
sensi dell’art. 20 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e s.m.i., modificato
dal d.lgs. n. 4 del 16 gennaio 2008, la variante al progetto di gestio-
ne produttiva dell’ATE8, sito in località «Valbrutta» del Comune di
Lanzada (SO), dalle ditte Serpentino e Graniti s.r.l. (c.f.
n. 00635350143), con sede in Chiuro (SO), via Nazionale, 31,Mar-
mi Mauri s.r.l. (c.f. 00596100149), con sede in Lanzada (SO), via
Bernina, 1270 e Serpentino Eurotrading s.r.l. (c.f. 00604020149),
con sede in Milano (MI), via Larga, 15, conseguente alla variante
del progetto di coltivazione della cava (a1) sita all’interno dell’A-
TE8 in località «Valbrutta» del Comune di Lanzada (SO);
2) di subordinare l’efficacia del presente provvedimento al ri-

spetto delle prescrizioni di seguito riportate, che dovranno essere
recepite nel provvedimento autorizzativo all’esercizio dell’attività
estrattiva di cava rilasciato dall’Amministrazione Provinciale fer-
me restando l’acquisizione degli ulteriori pareri e autorizzazioni
previsti dalle materie di tutela ambientale e territoriale:

Valutazione di incidenza
La realizzazione della variante del progetto di coltivazione del-

la cava (a1) all’interno dell’ATE8 precedentemente approvato
comporta una modifica dello stesso.
Pertanto, ai sensi dell’art. 5 del d.P.R. 357/97, dovrà essere ese-

guita una nuova Valutazione di Incidenza che contempli la va-
riante della cava (a1) all’interno dell’ATE8 sopra citato.

Atmosfera
a. Per il contenimento delle emissioni diffuse generate dalla

lavorazione e dalla movimentazione del materiale inerte devono
essere praticate:

I) operazioni programmate di umidificazione e pulizia dei
piazzali;

II) azioni di mitigazione delle polveri generate dai mezzi di
movimentazione del materiale, quali la copertura, se tec-
nicamente fattibile, del materiale trasportato, e interventi
di lavaggio e nebulizzazione dei mezzi stessi.

Il gestore dovrà attuare tali operazioni di mitigazione dell’in-
quinamento atmosferico generato da polveri diffuse, con par-
ticolare attenzione alle zone più critiche dell’Ambito, quali
quelle prossime ad abitazioni e all’uscita dei mezzi.

b. Le emissioni in atmosfera generate dagli impianti dovranno
rispettare, limitatamente alle sostanze utilizzate o derivanti dal
ciclo produttivo, i limiti previsti dall’Allegato I alla Parte V del
d.lgs. 152/06 e s.m.i.

Acque
Acque superficiali
a. L’eventuale scarico delle acque di lavaggio raccolte e tratta-

te dovrà assicurare il rispetto dei valori limite del d.lgs. 152/06.
Secondo quanto disposto dall’art. 101, comma 5, del d.lgs.
152/06, i valori limite di emissione non possono in alcun caso
essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclu-
sivamente allo scopo. Non è comunque consentito diluire con
acque di raffreddamento, di lavaggio o prelevate esclusivamente
allo scopo gli scarichi parziali contenenti le sostanze indicate ai
numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 15, 16, 17 e 18 della tabella
5 dell’Allegato 5 relativo alla Parte Terza del d.lgs. 152/06, prima
del trattamento degli scarichi parziali stessi, per adeguarli ai li-
miti previsti.
b. Ai sensi dell’art. 3 del regolamento regionale n. 4 del 26

marzo 2006, dovrà essere realizzato un adeguato progetto per la
separazione, la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque
meteoriche di prima pioggia per le aree destinate al carico e alla
distribuzione dei carburanti, qualora le superfici scolanti, cosı̀
come definite dall’articolo 2 del citato regolamento 4, superino i
2.000 m2.
Acque sotterranee
a. Le aree su cui saranno collocati gli impianti di trattamento

dei materiali inerti dovrà essere realizzata un’impermeabilizza-
zione temporanea, munita di un sistema di raccolta degli even-
tuali sversamenti, in modo tale da garantire la salvaguardia delle
acque di falda e da facilitare la ripresa di possibili sversamenti.
b. Eventuali recipienti fissi e mobili di sostanze potenzialmen-

te inquinanti, quali ad esempio carburanti, oli e bitumi, devono
essere provvisti di accessori e dispositivi atti a effettuare in con-
dizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e svuotamento,
rispettando le prescrizioni in termini di prevenzione degli in-
cendi.
c. Qualsiasi sversamento, anche accidentale, deve essere con-

tenuto e ripreso, per quanto possibile, a secco.

Rumore
a. Le Aziende sono tenute a rispettare i limiti di immissione

ed emissione previsti dal Piano di Zonizzazione Acustica del Co-
mune di Lanzada e dal d.p.c.m. 1 marzo 1991.
b. Entro sei mesi, le ditte dovranno effettuare una valutazione

di impatto acustico, da realizzarsi nel rispetto delle modalità pre-
viste dal d.m. del 16 marzo 1998, i cui risultati dovranno essere
trasmessi agli Enti competenti. Tale campagna di misura dovrà
consentire di verificare il rispetto dei limiti di emissione e di im-
missione sonora, nonché il rispetto dei valori limite differenziali.
I punti di rilievo dovranno essere decisi in accordo con ARPA.
Qualora la suddetta valutazione evidenziasse il superamento dei
limiti imposti dal Piano di Zonizzazione Acustica, le ditte do-
vranno presentare, entro i successivi tre mesi, un Piano di Risa-
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namento acustico, redatto in conformità con quanto previsto
dalla d.g.r. n. 6906/01.

Suolo
a. Le eventuali operazioni di carico, scarico e movimentazione

di sostanze liquide potenzialmente pericolose devono essere con-
dotte in modo da evitare che tali sostanze possano permeare nel
suolo.
b. La ditta deve segnalare tempestivamente agli Enti compe-

tenti ogni eventuale incidente o altro evento eccezionale che pos-
sa causare inquinamento del suolo.

Rifiuti
a. Le aree interessate a qualsiasi titolo da rifiuti liquidi, do-

vranno essere impermeabilizzate, e realizzate in modo tale da
garantire la salvaguardia delle acque di falda e da facilitare la
ripresa di possibili sversamenti; i recipienti fissi e mobili di rifiuti
liquidi devono essere provvisti di accessori e dispositivi atti a
effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimen-
to e svuotamento.

Paesaggio
a. Dovranno essere realizzate, adeguate misure di mitigazione

dell’impatto visivo in conformità delle singole autorizzazioni ri-
lasciate dall’Amministrazione Provinciale di Sondrio;
3) di trasmettere il seguente decreto alle ditte, alla Provincia

di Sondrio alla Comunità Montana di Sondrio, e al Comune di
Lanzada (SO);
4) di provvedere alla pubblicazione della sola parte dispositiva

del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia;
5) di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-

sente atto sul sito web www.cartografia.regionale.it/silvia;
6) di rendere noto che contro il presente provvedimento è am-

messa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60
giorni dalla data di avvenuta notificazione o di piena conoscenza,
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni
dalla data di avvenuta notificazione, ai sensi del d.P.R. 24 novem-
bre 1971 n. 1199.

Il dirigente dell’Unità Organizzativa:
Gianni Ferrario

[BUR20100129] [5.0.0]
D.d.u.o. 21 dicembre 2009 - n. 14237
Verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA regionale,
ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., del proget-
to di gestione produttiva dell’ATEa76, sito in località «Ma-
genta» del Comune di Casei Gerola (PV), dalla ditta Indu-
stria laterizi «La Cecosa» s.r.l.

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
ATTIVITÀ ESTRATTIVE E DI BONIFICA

Omissis

Determina
1. di escludere, in relazione alle considerazioni riportate in

premessa, dalla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale,
ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e s.m.i., il
progetto di gestione produttiva dell’ATEa76, sito in località «Ma-
genta» del Comune di Casei Gerola (PV), presentato dalla ditta
Industria laterizi «La Cecosa» s.r.l., con sede legale in Casei Ge-
rola, via Po, 15 (PV), subordinatamente all’osservanza delle pre-
scrizioni di seguito riportate, che dovranno essere recepite nel
provvedimento autorizzativo all’esercizio della cava, ferma re-
stando l’acquisizione degli ulteriori pareri e autorizzazioni previ-
sti dalle normative in materia di tutela ambientale e territoriale:

Atmosfera
a) Per il contenimento delle emissioni diffuse generate dalla

coltivazione, dalla lavorazione e dalla movimentazione del mate-
riale inerte devono essere praticate:

I) operazioni programmate di umidificazione e pulizia dei
piazzali;

II) azioni di mitigazione delle polveri generate dai mezzi di
movimentazione del materiale, quali la copertura, se tec-
nicamente fattibile, del materiale trasportato, o interventi
di lavaggio e/o nebulizzazione dei mezzi stessi.

b) Il gestore dovrà attuare tali operazioni di mitigazione del-

l’inquinamento atmosferico generato da polveri diffuse, con par-
ticolare attenzione alle zone più critiche dell’Ambito, quali quelle
prossime ad abitazioni o all’uscita dei mezzi.
c) Entro un mese dall’autorizzazione provinciale deve essere

predisposto un piano di monitoraggio per l’inquinamento atmo-
sferico. I punti, la frequenza e le modalità di misura devono esse-
re concordati con la Provincia di Pavia e con l’Agenzia Regionale
per la Protezione dell’Ambiente. Dovranno in ogni caso essere
previste misure con frequenza almeno semestrale.

Acque
Acque superficiali
a) L’eventuale scarico delle acque di lavaggio raccolte e tratta-

te dovrà assicurare il rispetto dei valori limite del d.lgs. 152/06.
Secondo quanto disposto dall’art. 101, comma 5, del d.lgs.
152/06, i valori limite di emissione non possono in alcun caso
essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclu-
sivamente allo scopo. Non è comunque consentito diluire con
acque di raffreddamento, di lavaggio o prelevate esclusivamente
allo scopo gli scarichi parziali contenenti le sostanze indicate ai
numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 15, 16, 17 e 18 della tabella
5 dell’Allegato 5 relativo alla Parte Terza del d.lgs. 152/06, prima
del trattamento degli scarichi parziali stessi, per adeguarli ai li-
miti previsti.
Acque sotterranee
a) Eventuali recipienti fissi e mobili di sostanze potenzialmen-

te inquinanti, quali ad esempio carburanti, oli e bitumi, devono
essere provvisti di accessori e dispositivi atti a effettuare in con-
dizioni di sicurezza le operazioni di riempimento e svuotamento,
rispettando le prescrizioni in termini di prevenzione degli in-
cendi.
b) Qualsiasi sversamento, anche accidentale, deve essere con-

tenuto e ripreso, per quanto possibile, a secco.
c) Entro un mese dall’autorizzazione provinciale deve essere

predisposto un piano di monitoraggio delle acque di falda. Le
modalità e la frequenza di svolgimento delle analisi dovranno
essere concordate in sede autorizzativa con la Provincia di Pavia
e con l’ARPA. La frequenza delle analisi dovrà comunque essere
almeno semestrale, salvo diverse disposizioni più restrittive. Le
analisi dovranno essere effettuate sulla rete di piezometri attual-
mente esistente, salvo diverse indicazioni della Provincia o del-
l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente. I risultati
di tali analisi dovranno essere inviate alla Provincia di Pavia e
all’ARPA.

Rumore
a) L’Azienda è tenuta a rispettare i limiti di immissione ed

emissione, nonché i valori limite differenziali previsti dal
d.p.c.m. 1 marzo 1991.
b) Entro un anno dal rilascio dell’autorizzazione provinciale

all’esercizio dell’attività estrattiva, la ditta dovrà effettuare una
Valutazione di impatto acustico, da realizzarsi nel rispetto delle
modalità previste dal d.m. del 16 marzo 1998, i cui risultati do-
vranno essere trasmessi agli Enti competenti. Tale campagna di
misura dovrà consentire di verificare il rispetto dei limiti di emis-
sione e di immissione sonora. I punti di rilievo dovranno essere
decisi in accordo con ARPA. Qualora la suddetta valutazione evi-
denziasse il superamento dei limiti imposti dal Piano di Zonizza-
zione Acustica, la ditta dovrà presentare, entro i successivi tre
mesi, un Piano di Risanamento acustico, redatto in conformità
con quanto previsto dalla d.g.r. n. 6906/01.

Suolo
a) Le eventuali operazioni di carico, scarico e movimentazio-

ne di sostanze liquide potenzialmente pericolose devono essere
condotte in modo da evitare che tali sostanze possano permeare
nel suolo.
b) La ditta deve segnalare tempestivamente agli Enti compe-

tenti ogni eventuale incidente o altro evento eccezionale che pos-
sa causare inquinamento del suolo.

Rifiuti
a) Le aree interessate a qualsiasi titolo da rifiuti liquidi, do-

vranno essere impermeabilizzate, e realizzate in modo tale da
garantire la salvaguardia delle acque di falda e da facilitare la
ripresa di possibili sversamenti; i recipienti fissi e mobili di rifiuti
liquidi devono essere provvisti di accessori e dispositivi atti a
effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimen-
to e svuotamento.
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Viabilità
a) Entro un anno dal rilascio dell’autorizzazione provinciale

all’esercizio dell’attività estrattiva dovrà essere realizzato uno
studio del traffico che verifichi l’impatto dell’attività sulla viabili-
tà locale, al fine di attuare eventuali azioni mitigative. I risultati
dello studio dovranno essere presentati alla Provincia di Pavia
(PV).

Recupero ambientale
a) Il recupero ambientale al termine dell’attività dovrà essere

realizzato conformemente a quanto previsto dal Piano Cave della
Provincia di Pavia.
b) La destinazione finale sarà a uso agricola e naturalistica;
2. di trasmettere il seguente decreto: alla ditta Industria lateri-

zi «La Cecosa» s.r.l., alla Provincia di Pavia e al Comune di Casei
Gerola (PV);
3. di provvedere alla pubblicazione della sola parte dispositiva

del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia;
4. di provvedere altresı̀ alla pubblicazione integrale del pre-

sente atto sul sito web www.cartografia.regione.lombardia.it/sil-
via;
5. di rendere noto che contro il presente provvedimento è am-

messa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60
giorni dalla data di avvenuta notificazione o di piena conoscenza,
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni
dalla data di avvenuta notificazione, ai sensi del d.P.R. 24 novem-
bre 1971 n. 1199.

Il dirigente dell’Unità Organizzativa:
Gianni Ferrario

[BUR20100130] [5.3.5]
D.d.s. 9 dicembre 2009 - n. 13373
Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) ai sensi del
d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 rilasciata alla Bi.esse adesivi
S.p.A. con sede legale a Sedriano (MI) in via Galvani 2/4 per
l’impianto nuovo sito in Sedriano (MI) in via Galvani, 2/4

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PREVENZIONE INQUINAMENTO ATMOSFERICO

E IMPIANTI
Visto il d.lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 «Attuazione integrale della

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento» e s.m.i.;
Visti inoltre:
– il decreto 4 luglio 2002, n. 12670 «Direzione Generale Affari

Generali e Personale – Individuazione dell’autorità competente
in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamen-
to, ai sensi della direttiva 96/61/CE e del d.lgs. 4 agosto 1999,
n. 372 e contestuale attivazione dello «Sportello Integrated/Pollu-
tion/Prevention and Control/IPPC)»;
– la d.g.r. 5 agosto 2004, n. 18623, come integrata con d.g.r.

26 novembre 2004, n. 19610 «Approvazione della modulistica e
del calendario delle scadenze per la presentazione delle domande
da parte dei gestori degli impianti esistenti soggetti all’Autorizza-
zione Integrata Ambientale e disposizioni in ordine all’avvio della
sperimentazione del procedimento autorizzatorio «IPPC»;
– la d.g.r. 16 dicembre 2004, n. 19902, recante nuove disposi-

zioni in ordine al calendario e alle procedure relative al rilascio
delle autorizzazioni «IPPC»;
– il decreto del dirigente dello Sportello IPPC n. 1800 del 20

febbraio 2006 recante «Disposizioni relative al rilascio dell’Auto-
rizzazione Integrata Ambientale»;
– il d.d.s. n. 11648 del 19 ottobre 2006 recante «Fissazione al

31 dicembre 2006 del termine ultimo per la presentazione delle
domande di Autorizzazione Integrata Ambientale ex d.lgs. 59/05
relativamente agli impianti esistenti e agli impianti nuovi»;
– il d.l. n. 180 del 30 ottobre 2007 convertito in legge n. 243

del 19 dicembre 2007 con il quale si è fissato il termine definitivo
per la presentazione delle domande al 31 gennaio 2008;
Vista la domanda e la relativa documentazione tecnica, pre-

sentate ai sensi del d.lgs. 59/2005 dalla Bi.esse Adesivi S.p.A. per
l’acquisizione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale dell’im-
pianto esistente non IPPC con superamento dei valori di soglia
previsti dall’allegato 1 al d.lgs. 59/05 e classificato nuovo ai sensi
del medesimo decreto, collocata nel Comune di Sedriano (MI) e

pervenute allo Sportello IPPC in data 9 gennaio 2008 prot.
n. 649;
Vista la comunicazione di avvio del procedimento in data 22

gennaio 2008 prot. n. 2434;
Visto che il gestore dell’impianto ha correttamente effettuati

gli adempimenti previsti dal d.lgs. 59/2005, al fine di garantire
la partecipazione del pubblico al procedimento amministrativo,
provvedendo alla pubblicazione di un annuncio su Il Giornale in
data 21 aprile 2008;
Visto il documento tecnico predisposto dai competenti uffici

della Regione Lombardia;
Preso atto che la conferenza dei servizi tenutasi in data 1 di-

cembre 2009 si è conclusa con l’assenso, da parte delle Ammini-
strazioni partecipanti, come da dichiarazioni rese e riportate nel
verbale relativo alla seduta conclusiva della conferenza stessa, al
rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale in oggetto, alle
condizioni riportate nell’allegato tecnico che costituisce parte in-
tegrante del presente provvedimento;
Ritenuto pertanto di rilasciare, ai sensi del d.lgs. 59/2005, l’Au-

torizzazione Integrata Ambientale oggetto dell’istanza sopra spe-
cificata;
Dato atto che le prescrizioni tecniche contenute nel documen-

to tecnico sono state individuate, in assenza delle linee guida
statali, in accordo con i principi contenuti nell’allegato 1 del d.m.
31 gennaio 2005 «Emanazione di linee guida generali per la indi-
viduazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elen-
cate nell’allegato I del d.lgs. 4 agosto 1999, n. 372»;
Dato atto che l’impianto per cui si richiede l’Autorizzazione

Integrata Ambientale non è certificato e che pertanto il rinnovo
dell’autorizzazione medesima deve essere effettuato ogni 5 anni,
ai sensi del d.lgs. 59/2005 art. 9;
Dato atto che il d.lgs. 59/2005 all’art. 18 prevede che le spese

occorrenti per effettuare i rilievi, gli accertamenti e i sopralluo-
ghi necessari per l’istruttoria delle domande di Autorizzazione
Integrata Ambientale e per i successivi controlli sono a carico del
gestore, e che le modalità e le tariffe relative devono essere fissate
con decreto ministeriale;
Dato atto altresı̀ che:
– con d.m. del 24 aprile 2008, pubblicato sulla G.U. del 22

settembre 2008 si sono approvate le modalità, anche contabili,
relative alle tariffe da applicare alle istruttorie ed ai controlli pre-
visti dal d.lgs. 59/2005;
– a norma dell’art. 9 di tale decreto è prevista la possibilità da

parte delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolza-
no di poter adeguare il tariffario previsto;
– che con d.g.r. 10124 del 7 agosto 2009 si è provveduto, avva-

lendosi della summenzionata facoltà, ad approvare una diversa
articolazione delle tariffe per le istruttorie e per i controlli;
– che per il pagamento dell’importo dell’azienda di cui trattasi,

per l’istruttoria del presente atto con separata comunicazione
provvederà a richiedere la tariffa dovuta sulla scorta di criteri di
calcolo meglio definiti dalla richiamata d.g.r.;
Dato atto che il richiedente ha provveduto al versamento del-

l’importo come previsto a suo tempo dal provvedimento regiona-
le che ha istituito il tariffario provvisorio e che di tale versamento
è stata prodotta copia della ricevuta al momento della presenta-
zione della domanda allo Sportello IPPC;
Richiamati gli artt. 5 e 11 del d.lgs. 59/2005, che dispongono

rispettivamente, la messa a disposizione del pubblico sia dell’au-
torizzazione e di qualsiasi suo aggiornamento, sia del risultato
del controllo delle emissioni;
Visti la l.r. 7 luglio 2008, n. 20: «Testo unico delle leggi regio-

nali in materia di organizzazione e personale» e i provvedimenti
organizzativi dell’VIII legislatura;
Tutto ciò premesso:

Decreta
1. di rilasciare alla società Bi.esse Adesivi S.p.A. con sede lega-

le a Sedriano (MI) via Galvani, 2/4, relativamente all’impianto
nuovo ubicato in Sedriano (MI) via Galvani, 2/4, per l’attività
prevista dal d.lgs. 59/05 allegato I punto 6.7, l’Autorizzazione In-
tegrata Ambientale alle condizioni specificate nell’allegato al pre-
sente decreto, parte integrante e sostanziale dello stesso (omis-
sis) (1);
2. che il presente provvedimento riporta altresı̀ valori limite e

prescrizioni stabiliti con provvedimenti emanati dalle autorità
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competenti che dovranno essere rispettati fino ad avvenuto ade-
guamento alle nuove prescrizioni stabilite nell’allegato mede-
simo;
3. che la presente autorizzazione è soggetta a rinnovo ogni 5

anni;
4. che la presente autorizzazione potrà essere oggetto di veri-

fica da parte dell’autorità competente all’atto dell’emanazione
delle Linee guida di cui all’art. 4 comma 1 del d.lgs. 59/2005;
5. di disporre la messa a disposizione del pubblico della pre-

sente Autorizzazione Integrata Ambientale presso lo Sportello
IPPC della Regione Lombardia e presso i competenti uffici pro-
vinciali e comunali;
6. di dare atto che la mancata presentazione della quietanza

relativa al saldo della somma dovuta all’Amministrazione ex
d.lgs. 59/2005, art. 18 commi 1 e 2, secondo quanto previsto dalla
d.g.r. 7 agosto 2009 n. 10124 pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia n. 35 del 31 agosto 2009, nel termine
di 30 giorni dal ricevimento della richiesta inviata dalla Regione
con raccomandata a/r, comporta la revoca dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale;
7. di comunicare il presente decreto al richiedente, al Comune

di Sedriano, alla Provincia di Milano e ad ARPA.
Il dirigente della struttura

prevenzione inquinamento atmosferico
e impianti: Carlo Licotti

——— • ———

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricor-
so giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro
60 giorni dalla data di comunicazione dello stesso, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal-
la richiamata data di comunicazione.

(1) Si precisa che per quanto riguarda i decreti di Rilascio, Modifica ed
Integrazione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale sono stati omessi
gli allegati, comunque consultabili presso:
• i competenti uffici comunali;
• i competenti uffici provinciali;
• i seguenti uffici della Giunta della Regione Lombardia:
Direzione Generale Qualità dell’Ambiente
Via T. Taramelli, 12
20124 Milano
Tel. 02/6765.4599 – fax 02/6765.4961

[BUR20100131] [5.3.5]
D.d.s. 21 dicembre 2009 - n. 14247
Modifica ed integrazioni del decreto AIA n. 1137 del 9 feb-
braio 2007 avente per oggetto: «Autorizzazione Integrata
Ambientale (IPPC) ai sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59
rilasciata a Fondmetal S.p.A. con sede legale a Palosco (BG)
via Bergamo, 4, per l’impianto ubicato nel Comune di Palo-
sco (BG) via Bergamo, 4

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PREVENZIONE INQUINAMENTO ATMOSFERICO

E IMPIANTI
Visto il d.lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 «Attuazione integrale della

direttiva 96/61/CE e s.m.i. relativa alla prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento»;
Richiamato il proprio decreto AIA n. 1137 del 9 febbraio 2007,

avente per oggetto: Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC)
ai sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 rilasciato a Fondmetal
S.p.A. con sede legale a Palosco (BG) via Bergamo, 4 per l’im-
pianto ubicato a Palosco (BG) via Bergamo, 4;
Vista la domanda e la relativa documentazione tecnica, pre-

sentate in data 5 giugno 2007 prot. 16402, ai sensi dell’art. 10 del
d.lgs. 59/2005 con la quale la menzionata ditta chiede la modifica
del complesso IPPC oggetto dell’Autorizzazione Integrata Am-
bientale di cui trattasi;
Visto il documento tecnico precedentemente predisposto da

ARPA e aggiornato dall’Autorità competente a seguito della ri-
chiesta avanzata da Fondmetal S.p.A.;
Preso atto che la richiesta:
– di modifica avanzata da Fondmetal S.p.A. con sede legale a

Palosco (BG) via Bergamo, 4 per il complesso di Palosco (BG)
via Bergamo, 4 è stata ritenuta non sostanziale e pertanto non
soggetta alla procedura per il rilascio di una nuova AIA ai sensi
dell’art. 10 del d.lgs. 59/05;

– di modificare il Piano di Monitoraggio e Controllo in seguito
alle modifiche apportate agli impianti produttivi, nonché la fre-
quenza delle analisi per tutte le emissioni di COV indicata al
paragrafo E1 punto I) ed è stata ritenuta compatibile anche ai
sensi della parte seconda del d.lgs. 152/06 e s.m.i.;
– non modifica le altre componenti ambientali che non vengo-

no sostanzialmente coinvolte e conseguentemente le prescrizioni
previste dall’AIA per le medesime rimangono invariate;
Dato atto altresı̀ che:
– con d.m. del 24 aprile 2008, pubblicato sulla G.U. del 22

settembre 2008 si sono approvate le modalità, anche contabili,
relative alle tariffe da applicare alle istruttorie ed ai controlli pre-
visti dal d.lgs. 59/2005;
– a norma dell’art. 9 di tale decreto è prevista la possibilità da

parte delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolza-
no di poter adeguare il tariffario previsto;
– che con d.g.r. 10124 del 7 agosto 2009 si è provveduto, avva-

lendosi della summenzionata facoltà, ad approvare una diversa
articolazione delle tariffe per le istruttorie e per i controlli;
– che per il pagamento dell’importo dell’azienda di cui trattasi,

per l’istruttoria del presente atto e per il saldo dovuto per il rila-
scio dell’AIA n. 1137 del 9 febbraio 2007 con separata comunica-
zione provvederà a richiedere la tariffa dovuta sulla scorta di
criteri di calcolo meglio definiti dalla richiamata d.g.r.;
Ritenuto pertanto opportuno adeguare il richiamato decreto

AIA, ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 59/2005, integrando il relativo
Allegato Tecnico con nuove e più aggiornate prescrizioni coeren-
ti con l’intervento impiantistico previsto da Fondmetal S.p.A.;
Visti la l.r. 7 luglio 2008, n. 20: «Testo unico delle leggi regio-

nali in materia di organizzazione e personale» e i provvedimenti
organizzativi dell’VIII legislatura;
Tutto ciò premesso:

Decreta
1. di autorizzare le modifiche, per le ragioni meglio illustrate

in premessa, ed integrare il proprio decreto AIA n. 1137 del 9
febbraio 2007 relativo a Fondmetal S.p.A. con sede legale a Palo-
sco via Bergamo, 4 per l’impianto ubicato in Comune di Palosco
via Bergamo, 4 alle condizioni specificate nell’allegato al presen-
te decreto, parte integrante e sostanziale dello stesso (omis-
sis) (1);
2. di dare atto che rimane invariato tutto quant’altro disposto

con il provvedimento autorizzativo sopra menzionato;
3. di dare atto che la mancata presentazione della quietanza

relativa sia all’aggiornamento del presente atto sia al saldo della
somma dovuta all’Amministrazione ex d.lgs. 59/2005, art. 18
commi 1 e 2, secondo quanto previsto dalla d.g.r. 7 agosto 2009
n. 10124 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia n. 35 del 31 agosto 2009, nel termine di 30 giorni dal rice-
vimento della richiesta inviata dalla Regione con raccomandata
a/r, comporta la revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambien-
tale;
4. di comunicare il presente decreto al richiedente, al Comune

di Palosco, alla Provincia di Bergamo e ad ARPA;
5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia;
6. di disporre che il presente atto sia messo a disposizione del

pubblico presso gli uffici competenti.
Il dirigente della struttura

prevenzione inquinamento atmosferico
e impianti: Carlo Licotti

——— • ———
Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricor-
so giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro
60 giorni dalla data di comunicazione dello stesso, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal-
la richiamata data di comunicazione.

(1) Si precisa che per quanto riguarda i decreti di Rilascio, Modifica ed
Integrazione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale sono stati omessi
gli allegati, comunque consultabili presso:
• i competenti uffici comunali;
• i competenti uffici provinciali;
• i seguenti uffici della Giunta della Regione Lombardia:
Direzione Generale Qualità dell’Ambiente
Via T. Taramelli, 12
20124 Milano
Tel. 02/6765.4599 – fax 02/6765.4961
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[BUR20100132] [5.3.5]
D.d.s. 21 dicembre 2009 - n. 14250
Modifica ed integrazioni del decreto AIA n. 12552 del 13 no-
vembre 2006 avente per oggetto: «Autorizzazione Integrata
Ambientale (IPPC) ai sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59
rilasciata a Ori Martin S.p.A. con sede legale a Milano corso
Garibaldi, 49 per l’impianto ubicato nel Comune di Brescia
via C. Canovetti, 13

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PREVENZIONE INQUINAMENTO ATMOSFERICO

E IMPIANTI
Visto il d.lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 «Attuazione integrale della

direttiva 96/61/CE e s.m.i. relativa alla prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento»;
Richiamato il proprio decreto AIA n. 12552 del 13 novembre

2006, avente per oggetto: Autorizzazione Integrata Ambientale
(IPPC) ai sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 rilasciato a Ori
Martin S.p.A. con sede legale Milano corso Garibaldi, 49 per l’im-
pianto ubicato a Brescia via C. Canovetti, 13;
Vista la domanda e la relativa documentazione tecnica, pre-

sentate in data 25 luglio 2007 prot. 21372 e in data 20 settembre
2007, prot. 26043, ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 59/2005 con la
quale la menzionata ditta chiede la modifica del complesso IPPC
oggetto dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui trattasi;
Visto il documento tecnico precedentemente predisposto da

ARPA e aggiornato dall’Autorità Competente a seguito della ri-
chiesta avanzata da Ori Martin S.p.A.;
Preso atto che la richiesta:
– di modifica avanzata da Ori Martin S.p.A. per il complesso

di Brescia via C. Canovetti, 13 è stata ritenuta non sostanziale e
pertanto non soggetta alla procedura per il rilascio di una nuova
AIA ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 59/05;
– di installazione di un forno per la ricottura delle barre (T9),

installazione di un impianto di aspirazione torni (L8), installa-
zione di un impianto di trattamento termico per barre ad indu-
zione (attività non IPPC), installazione di un impianto di raffred-
damento della vergella in sostituzione di quello esistente (reparto
Laminatoio) nonché installazione di una nuova macchina di co-
lata continua in sostituzione dell’esistente posizionata in un nuo-
vo capannone nel reparto acciaieria e ritenute compatibili anche
ai sensi della parte seconda del d.lgs. 152/06 e s.m.i.;
– non modifica le altre componenti ambientali che non vengo-

no sostanzialmente coinvolte e conseguentemente le prescrizioni
previste dall’AIA per le medesime rimangono invariate;
Dato atto altresı̀ che:
– con d.m. del 24 aprile 2008, pubblicato sulla G.U. del 22

settembre 2008 si sono approvate le modalità, anche contabili,
relative alle tariffe da applicare alle istruttorie ed ai controlli pre-
visti dal d.lgs. 59/2005;
– a norma dell’art. 9 di tale decreto è prevista la possibilità da

parte delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolza-
no di poter adeguare il tariffario previsto;
– che con d.g.r. 10124 del 7 agosto 2009 si è provveduto, avva-

lendosi della summenzionata facoltà, ad approvare una diversa
articolazione delle tariffe per le istruttorie e per i controlli;
– che per il pagamento dell’importo dell’azienda di cui trattasi,

per l’istruttoria del presente atto e per il saldo dovuto per il rila-
scio dell’AIA n. 12552 del 13 novembre 2006 con separata comu-
nicazione provvederà a richiedere la tariffa dovuta sulla scorta
di criteri di calcolo meglio definiti dalla richiamata d.g.r.;
Ritenuto pertanto opportuno adeguare il richiamato decreto

AIA, ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 59/2005, integrando il relativo
Allegato Tecnico con nuove e più aggiornate prescrizioni coeren-
ti con l’intervento impiantistico previsto da Ori Martin S.p.A.;
Visti la l.r. 7 luglio 2008, n. 20: «Testo unico delle leggi regio-

nali in materia di organizzazione e personale» e i provvedimenti
organizzativi dell’VIII legislatura;
Tutto ciò premesso:

Decreta
1. di autorizzare le modifiche, per le ragioni meglio illustrate

in premessa, ed integrare il proprio decreto AIA n. 12552 del 13
novembre 2006 relativo a Ori Martin S.p.A. con sede legale Mila-
no corso Garibaldi, 49 per l’impianto ubicato a Brescia via C.
Canovetti, 13, alle condizioni specificate nell’allegato al presente
decreto, parte integrante e sostanziale dello stesso (omissis) (1);

2. di dare atto che rimane invariato tutto quant’altro disposto
con il provvedimento autorizzativo sopra menzionato;
3. di dare atto che la mancata presentazione della quietanza

relativa sia all’aggiornamento del presente atto sia al saldo della
somma dovuta all’Amministrazione ex d.lgs. 59/2005, art. 18
commi 1 e 2, secondo quanto previsto dalla d.g.r. 7 agosto 2009
n. 10124 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia n. 35 del 31 agosto 2009, nel termine di 30 giorni dal rice-
vimento della richiesta inviata dalla Regione con raccomandata
a/r, comporta la revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambien-
tale;
4. di comunicare il presente decreto al richiedente, al Comune

di Brescia, alla Provincia di Brescia e ad ARPA;
5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia;
6. di disporre che il presente atto sia messo a disposizione del

pubblico presso gli uffici competenti.
Il dirigente della struttura

prevenzione inquinamento atmosferico
e impianti: Carlo Licotti

——— • ———

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricor-
so giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro
60 giorni dalla data di comunicazione dello stesso, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal-
la richiamata data di comunicazione.

(1) Si precisa che per quanto riguarda i decreti di Rilascio, Modifica ed
Integrazione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale sono stati omessi
gli allegati, comunque consultabili presso:
• i competenti uffici comunali;
• i competenti uffici provinciali;
• i seguenti uffici della Giunta della Regione Lombardia:
Direzione Generale Qualità dell’Ambiente
Via T. Taramelli, 12
20124 Milano
Tel. 02/6765.4599 – fax 02/6765.4961

[BUR20100133] [5.3.5]
D.d.s. 22 dicembre 2009 - n. 14332
Modifica del decreto AIA n. 9966 del 13 settembre 2007, a-
vente per oggetto: «Autorizzazione Integrata Ambientale
(IPPC) ai sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 rilasciato a
Hayes Lemmerz s.r.l. con sede legale e impianto a Dello
(BS), via Roma n. 200»

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PREVENZIONE INQUINAMENTO ATMOSFERICO

E IMPIANTI
Visto il d.lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 «Attuazione integrale della

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento» e successive modifiche e integrazioni;
Richiamato il proprio decreto AIA n. 9966 del 13 settembre

2007, avente per oggetto: «Autorizzazione Integrata Ambientale
(IPPC) ai sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 rilasciato a
Hayes Lemmerz s.r.l. con sede legale e impianto a Dello (BS),
via Roma n. 200»;
Vista la domanda e la relativa documentazione tecnica presen-

tata ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 59/2005 e pervenuta in data 11
gennaio 2008 prot. n. 1043 con la quale la menzionata ditta chie-
de la modifica sostanziale del complesso IPPC oggetto dell’Auto-
rizzazione Integrata Ambientale di cui trattasi consistente nella
sostituzione di alcuni forni presenti, con contestuale aumento
della capacità fusoria autorizzata;
Viste le successive integrazioni alla domanda di cui sopra tra-

smesse dall’Azienda rispettivamente con nota del 18 luglio 2008,
prot. 17678 e nota del 16 settembre 2009 prot. 16960;
Richiamato inoltre l’All. A «Criteri per l’individuazione delle

modifiche sostanziali ai sensi del d.lgs. 59/05» alla d.g.r. 7492
del 20 giugno 2008 («prime direttive per l’esercizio uniforme e
coordinato delle funzioni trasferite alle Province in materia di
Autorizzazione Integrata Ambientale (art. 8 comma 2, l.r.
n. 24/06);
Preso atto che, come dichiarato dall’Azienda, la modifica in

oggetto è da ritenersi sostanziale ai sensi dell’art. 2 del d.lgs.
59/05;
Visto inoltre il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante «Norme in
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materia ambientale», con particolare riferimento alla parte II
«Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per
la Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) e per l’Autorizzazione
Ambientale Integrata (IPPC)»);
Richiamate:
• la l.r. del 3 settembre 1999, n. 20 «Norme in materia di im-

patto ambientale»;
• la d.g.r. 2 novembre 1998 n. 6/39305, avente ad oggetto «Ap-

provazione documento circa la ricognizione delle procedure am-
ministrative previste dal d.P.R. 12 aprile 1996 e dalla direttiva
del Consiglio del 27 giugno 1985 n. 337/85/CEE»;
• la d.g.r. 27 novembre 1998 n. 6/39975, relativa, tra l’altro,

alle modalità di attuazione della procedura di verifica di cui al
citato atto di indirizzo e coordinamento;
• la d.g.r. del 5 febbraio 1999 n. 6/41269, recante modifiche

alla citata d.g.r. n. 6/39975, nonché integrazioni alla d.g.r. del 3
dicembre 1998 n. 6/40137 concernente gli atti spettanti alla diri-
genza della Direzione Generale Urbanistica;
• la l.r. 3 settembre 1999, n. 20 «Norme in materia di impatto

ambientale», come modificata dall’art. 3 della l.r. 24 marzo 2003,
n. 3;
Dato atto che la Hayes Lemmerz s.r.l. con nota del 1 luglio

2008, prot. n 16090, ha presentato istanza di verifica ai sensi
degli artt. 6 e 20 del d.lgs. n. 152/06 e s.m.i., relativa al progetto
di incremento della capacità fusoria di cui sopra;
Dato atto che con il presente decreto la D.G. Qualità dell’Am-

biente contestualmente esclude dalla procedura di Valutazione
d’Impatto Ambientale il progetto di ampliamento della capacità
fusoria della ditta in oggetto, in considerazione della non sussi-
stenza di elementi che possano causare effetti sull’ambiente
d’importanza tale da richiedere l’assoggettamento delle procedu-
ra d’impatto ambientale e rinviando allo specifico provvedimento
autorizzativo ex d.lgs. 59/2005 la disciplina delle emissioni deri-
vanti dall’attività;
Preso atto inoltre che la conferenza dei servizi tenutasi in data

29 settembre 2009 si è conclusa con l’assenso, da parte delle Am-
ministrazioni partecipanti, come da dichiarazioni rese e riporta-
te nel verbale relativo alla seduta conclusiva della conferenza
stessa, alla modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ri-
lasciata con il provvedimento sopra richiamato alle condizioni e
prescrizioni contenute nell’allegato tecnico che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;
Ritenuto peraltro opportuno, al fine di maggior trasparenza e

semplicità, sostituire l’allegato tecnico al decreto n. 9966 del 13
settembre 2007 con il nuovo documento, che recepisce altresı̀ le
conclusioni del procedimento di verifica di assoggettabilità alla
VIA e che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;
Dato atto che il richiedente ha provveduto al versamento del-

l’importo come previsto a suo tempo dal provvedimento regiona-
le che ha istituito il tariffario provvisorio e che di tale versamento
è stata prodotta copia della ricevuta al momento della presenta-
zione della domanda allo Sportello IPPC;
Dato atto altresı̀ che:
– con d.m. del 24 aprile 2008, pubblicato sulla G.U. del 22

settembre 2008 si sono approvate le modalità, anche contabili,
relative alle tariffe da applicare alle istruttorie ed ai controlli pre-
visti dal d.lgs. 59/2008;
– con d.g.r. n. 10124 del 7 agosto 2009 «Adeguamento ed inte-

grazione delle modalità, anche contabili, e delle tariffe da appli-
care in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal d.lgs.
59/05 (art. 9, comma 4, d.m. 24 aprile 2008)» vengono stabiliti le
modalità e i criteri di determinazione della somma da versarsi
quale saldo della tariffa istruttoria di cui sopra;
Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20: «Testo unico regionale in mate-

ria di organizzazione e personale»;
Tutto ciò premesso:

Decreta
1. di escludere dalla procedura di Valutazione d’Impatto Am-

bientale il progetto di ampliamento della capacità fusoria della
ditta in oggetto, in considerazione della non sussistenza di ele-
menti che possano causare effetti sull’ambiente d’importanza
tale da richiedere l’assoggettamento delle procedura d’impatto
ambientale;
2. di modificare l’allegato tecnico al proprio decreto AIA

n. 9966 del 13 settembre 2007, avente per oggetto: «Autorizzazio-

ne Integrata Ambientale (IPPC) ai sensi del d.lgs. 18 febbraio
2005, n. 59 rilasciato a Hayes Lemmerz s.r.l. con sede legale e
impianto a Dello (BS), via Roma n. 200» con quanto contenuto
nell’allegato tecnico al presente provvedimento, parte integrante
e sostanziale dello stesso (omissis) (1);
3. che la presente autorizzazione è soggetta a rinnovo ogni 6

anni;
4. la mancata presentazione della quietanza relativa al saldo

della somma dovuta all’Amministrazione ex d.lgs. 59/2005, art.
18 commi 1 e 2, cosı̀ come definita dalla d.g.r. n. 10124 del 7
agosto 2009, nel termine di 30 giorni dal ricevimento della richie-
sta inoltrata dalla Regione con raccomandata a/r;
5. di comunicare il presente decreto al richiedente, al Comune

di Dello, alla Provincia di Brescia, al Consorzio Autorità d’Ambi-
to della Provincia di Brescia, ad Acque Ovest Brescaino Due e ad
ARPA di Brescia;
6. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia;
7. di disporre che il presente atto sia messo a disposizione del

pubblico presso gli uffici competenti.
Il dirigente della struttura

prevenzione inquinamento atmosferico
e impianti: Carlo Licotti

——— • ———

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricor-
so giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro
60 giorni dalla data di comunicazione dello stesso, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal-
la richiamata data di comunicazione.

(1) Si precisa che per quanto riguarda i decreti di Rilascio, Modifica ed
Integrazione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale sono stati omessi
gli allegati, comunque consultabili presso:
• i competenti uffici comunali;
• i competenti uffici provinciali;
• i seguenti uffici della Giunta della Regione Lombardia:
Direzione Generale Qualità dell’Ambiente
Via T. Taramelli, 12
20124 Milano
Tel. 02/6765.4599 – fax 02/6765.4961
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